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La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

* Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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Si fa presto 
a dire “incentivi” 


Qualche giorno fa 
il Consiglio dei 
ministri ha vara¬ 
to un decreto legge contenente una serie di 
(modesti) incentivi a sostegno dell’economia 
del Paese. Un tentativo da parte del governo di 
stimolare la domanda, dare una scossa ai con¬ 
sumi dei beni e dei servizi provenienti dai set¬ 
tori produttivi più in crisi, con un occhio parti¬ 
colare all’innovazione e all’efficienza energeti¬ 
ca . Eppure, curiosamente (per usare un eufe¬ 
mismo), nel lungo elenco di misure a sostegno 
della domanda, tra “motocicli elettrici” e 
“stampi per scafi”, tra “gru a torre per edili¬ 
zia” e “semirimorchi”, dell’informatica e del¬ 
l’intero settore della Information Technology 
non c’è traccia. Niente. Neppure un centesimo. 
E dire che di settore in crisi sicuramente si 
tratta (-8,1% nel 2009, addirittura il -14,8% per 
quanto riguarda l’hardware) così come è altret¬ 
tanto certo che encomiabili sforzi sul versante 
dell’innovazione e del “green computing” non 
stiano mancando. Senza contare che, come 
tante volte abbiamo avuto modo di dire, la 
domanda di informatica è quel tipo di consumo 
(forse l’unico) che è in grado di trascinare con 
sé tutti gli altri, oltre ad avere valenze sociali 
davvero non trascurabili. Sta di fatto che nei 
300 milioni previsti dal “decreto incentivi” (più 
120 milioni di sgravi fiscali), non c’è un euro 
per i PC, nonostante le promesse del ministro 
Brunetta che già qualche mese,fa prometteva 
“un computer per tutti gli italiani”. 

In compenso nel decreto c’è... la banda larga! 
Chiariamoci bene: gli 800 milioni di euro per la 
modernizzazione e l’estensione della rete nazio¬ 
nale broadband sono ancora nel regno della 
fantasia, insieme ai 400 milioni per i quali si 
attendeva uno scongelamento imminente (con¬ 
cetto alquanto ambiguo nel nostro Paese) da 
parte del CIPE. Anzi, nelle prime versioni di 
questo decreto, oltre ad una quota anticipata di 
300 milioni per interventi strutturali sulla 
banda larga, comparivano misure a favore dei 
cantieri per la posa della fibra ottica e per la 
diffusione della banda larga mobile: previsioni 
poi estirpate dal Ministero del Tesoro. 

Nel decreto sono rimasti soltanto 20 milioni di 
contributi per “i giovani che acquistano nuovi 
pacchetti per ADSL". In buona sostanza, l’idea 
sarebbe quella di sostenere la diffusione dell’ 
“internet veloce” - ovvero di quella cosa la cui 
assenza strutturale spacca in due il Paese da 
anni - offrendo un buono sconto, una specie di 
“social card telematica”, sui nuovi abbonamen¬ 
ti. Insomma, come se ciò che frenasse la diffu¬ 
sione della banda larga non fosse la pessima 
qualità del servizio, la sua totale assenza in 
vaste aree della Penisola, la mancanza di una 
cultura specifica, quando non addirittura la 
mancanza di computer... bensì il costo dei 
primi due mesi di abbonamento! Sì, perché, 
anche se mentre scriviamo non sono ancora 
stati definiti gli importi e le modalità del con¬ 
tributo, si dovrebbe trattare di qualcosa come 
50 euro destinati ai giovani tra i 18 e i 30 anni: 
un importo ampiamente superato anche dalle 
sole offerte che i provider offrono continua¬ 


mente sui propri listini. Come poi se un gio¬ 
vane andasse ad impegnarsi in un contratto 
annuale, che non avrebbe altrimenti potuto 
permettersi, soltanto perché qualcuno gliene 
paga meno di un sesto una tantum: un conto 
è fornire un bonus su un investimento 
“spot” che si concretizza in un oggetto fisico 
destinato a generare la propria utilità nel 
tempo senza ulteriori aggravi di spesa per 
l’acquirente (per esempio un computer), un 
conto è pensare di convincere qualcuno a 
sottoporsi al pagamento di una sequenza 
indefinita di rate pagandogliene semplice- 
mente la prima. 

Si dirà “meglio che niente". Eppure, a guar¬ 
darlo con un occhio appena critico, questo 
provvedimento pare pensato in modo tal¬ 
mente superficiale da risultare, se non dele¬ 
terio, perlomeno ingiusto. Partendo dalla 
premessa che l’Italia sconta un’arretratezza 
strutturale in termini di connettività fissa 
tale da determinare una vera e propria “dis¬ 
criminazione” all’interno della popolazione, 
non sarebbe stato più corretto pensare ad un 
provvedimento che mirasse alla diffusione 
della “internet veloce” in senso ampio, piut¬ 
tosto che a quella dei “pacchetti ADSL” in 
quanto tali? Detta in altri termini: perché 
non cercare di favorire anche (ma vorrei dire 
“soprattutto”) coloro che dalla ADSL neppu¬ 
re sono raggiunti? Penso ad un bonus che 
comprendesse anche gli abbonamenti 3G 
nelle loro varie declinazioni, quelli, ovvero, 
che permettono di accedere ad Internet tra¬ 
mite la famosa chiavetta USB o il cellulare. 
Così come è concepito, questo incentivo riesce 
nel non facile intento di acutizzare il divario 
esistente tra chi può accedere ad Internet e 
chi no. Ma non è tutto. Il provvedimento non 
solo manca clamorosamente il bersaglio che 
parebbe prefiggersi, ma dimostra di non aver¬ 
lo proprio... un bersaglio. Il contributo infatti 
viene offerto a pioggia e “ad esaurimento 
scorte”. Ciò significa che il fatto di appartene¬ 
re alla categoria individuata dai requisiti del¬ 
l’incentivo non dà di per sé diritto ad usu¬ 
fruirne, ma, piuttosto, che chi prima arriva 
meglio alloggia e gli altri possono attaccarsi al 
tram. Stante la modestia assoluta del contri¬ 
buto, infatti, chi volesse approfittarne dovrà 
agire con scatto felino per non vedersi soffiare 
la propria “broadband social card” dal vicino 
di casa. Dal momento, poi, che a questi incen¬ 
tivi non è stata data praticamente alcuna pub¬ 
blicità, è legittimo pensare che gran parte di 
coloro che riusciranno ad approfittare del 
bonus avranno necessariamente attinto le 
informazioni in Rete e saranno, quindi, pro¬ 
prio coloro che una connessione ad Internet 
di qualche tipo già ce l’hanno. E poi, perché 
limitare il contributo a un generico “giovani” 
(che, peraltro, parrebbe non comprendere nep¬ 
pure gli studenti delle superiori) e tagliare 
fuori altre fasce deboli, prima tra tutti quella 
degli anziani, che potrebbero trarre enorme 
giovamento dall’uso di Internet? 

Si fa presto a dire “incentivi”. 

Andrea Maselli 
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26 Software 

Non solo Audacity! 

I software gratuiti di"editing audio" 
sono un'alternativa all'altezza di 
quelli a pagamento. I nostri consigli 
per scegliere i migliori e sfruttarli al 
massimo. 

62 Vita al PC 

La corsa hi-tech 

Sono sempre di più i corridori non 
professionisti che si affidano alla 
tecnologia per tenere sotto controllo 
o migliorare le proprie prestazioni. 
Ecco guali meraviglie offre il 
mercato... 

68 Internet 

C’è un poster per te 

Vi piacerebbe stampare una foto in 
grande, grandissimo formato? 
Esistono diversi servizi on-line che 
permettono di realizzare poster a 
costi davvero contenuti. 


xiv Posta in salvo 

Come recuperare un file PST corrotto 


xvi Ultima notizia 

Yahoo! Pipes è un servizio che permette di reinventare 
il Web a propria misura 


xvin Tlitto a portata di mouse 

Come avviare un software o aprire un file senza passare 
dal menu Start 


xvin Doppio sfondo 

Se usate due monitor con lo stesso PC, potete anche impostare 
due immagini del desktop diverse 


xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 


I segreti 
di Windows 7 

Ormai Xp e Vista hanno ceduto il passo all'ultimo 
sistema operativo di casa Microsoft.Vi sveliamo 
tutti i suoi segreti. 




Seven da “asporto” 

Ripristinare il nuovo sistema operativo usando 
una versione che si avvia da chiavetta USB 

Il televisore sposa 
il disco di rete 

Grazie allo standard DLNA è possibile 
far colloguiare in modalità wireless 
un TV Samsung e un hard disk 
Western Digital 

pristinar 
ownload persi 

A volte il"Mulo" perde per strada alcuni file, 
perché danneggiati. Ma è possibile recuperarli 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 


Severi 
e l’upgrade 
problematico 

Salve e complimenti alla vostra 
rivista. 

Scrivo per portare a conoscenza 
dei lettori le mie peripezie con 
Microsoft. Ho aderito alla cam¬ 
pagna per l’upgrade da 
Windows Vista a Seven, riserva¬ 
ta a chi acquistava un PC nuovo 
dopo il 22 ottobre 2009. Io ho 
comprato un notebook Acer il 
26 ottobre presso Mentor Media 
Corporation, azienda incaricata 


di distribuire il software per 
conto di Acer. Passa il tempo: 
due mesi di assoluto silenzio, 
niente upgrade. Dopo diverse e- 
mail di protesta, mi vengono 
inviati i dati per effettuare il 
pagamento presso una banca 
con sede nella Repubblica Ceca. 
Il costo per ottenere finalmente 
il tanto agognato salto di siste¬ 
ma operativo è di 24,90 euro, a 
cui bisogna sommare 5 euro per 
il bonifico (obolo per la mia 
banca). Il 13 gennaio 2010 ese¬ 
guo il pagamento, speranzoso 




Sono disponibili tuttii libri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate 2005,2006,2007e 2008 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 


© 


Primo piano 

Applausi per 
Acer e Asus 


Gentili redattori, 

^ 3rfa vostro affezionato 
lettore sin dal primo numero, 
vi segnalo la correttezza e 
professionalità dell’assistenza 
Acer Italy. Vi racconto quello 
che mi è successo. 

Il mio notebook ha evidenzia¬ 
to un grave problema. 

Ho contattato Acer Italy, e in 
brevissimo tempo ho ricevuto 
le istruzioni per spedire (si 
badi bene: a loro spese!), il 
portatile per le riparazioni. 

In pochi giorni, sono stato 
ricontattato, visto che era da 
sostituire, tra le altre cose, 
anche il disco rigido: chiede¬ 
vano il consenso per poter 
procedere all’operazione. 

Del resto non si occupavano 
del recupero dati. 

Da qualche giorno mi è stato 
restituito il notebook, perfet¬ 
tamente funzionante, con alle¬ 
gata la descrizione degli inter¬ 
venti effettuati. 

Nel ringraziarvi per lo spazio 



che offrite alle nostre voci, 
saluto cordialmente la reda¬ 
zione e Acer Italy. 

Giovanni Schettino 

<71 Spettabile 

\ _1 Redazione, 

per prima cosa vi faccio i 
complimenti, per i seguenti 
motivi: ottima rivista (che 
seguo dal primo numero), 
prezzo invariato e, infine, 
per i bellissimi articoli del 
Direttore. In genere si scrive 
per lamentarsi (giustamente) 
di qualcosa che non va. 
Ritengo però che sia doveroso 
segnalare anche quando le 
cose vanno a buon fine. 


finalmente di arrivare alla fine 
della vicenda. Fino a oggi, cioè 
l’8 febbraio, non ho nessuna 
notizia: né dell’avvenuto paga¬ 
mento, né tanto meno di Seven. 
Alle mie e-mail di richiesta di 
spiegazioni non c’è alcuna 
risposta. Questo lo reputate un 
buon servizio? Lascio a voi ogni 
considerazione. 

Franco Andreani 

Gentile lettore, 

abbiamo inoltrato la sua e-mail 
ad Acer e attendiamo che ci forni¬ 
scano cortesemente delucidazioni 
in merito. 


YouTube 
e i minori 

Salve, 

scrivo per avere un’informazio¬ 
ne molto semplice ma, per me, 
importante. Se non ho la possi¬ 
bilità di controllare l’accesso 
dei miei figli al PC, come posso 
quantomeno limitare l’uso di 
YouTube? Grazie! 

Papà Mauro 

Gentile Mauro, 

YouTube si sta dimostrando sensibi¬ 
le verso questo tema (forse per via 
delle numerose denunce che s’è 
vista recapitare nei mesi passati...). 
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Circa nove mesi fa fu effettua¬ 
ta una riparazione al mio por¬ 
tatile Asus F3JA: la scocca in 
plastica dello chassis era 
rotta. Erano già trascorsi più 
di due anni dall’acquisto, non 
mi venne riconosciuta la 
garanzia. A fine dicembre, ho 
notato che uno dei pezzi di 
plastica sostituito (la parte 
inferiore) presentava nuova¬ 
mente delle crepe. 
Rivolgendomi al negozio della 
“Essedì shop” di Mestre, mi 
fu detto che probabilmente la 
garanzia non mi sarebbe stata 
riconosciuta: sia per il tempo 
trascorso, sia perché, a causa 
dell’apertura e chiusura delle 
cerniere, la plastica poteva 
anche cedere. Ho prontamen¬ 
te inviato una e-mail detta¬ 
gliata di quanto accaduto al 
servizio assistenza Asus e.... 
meraviglia delle meraviglie: 
dopo alcuni giorni mi giunge¬ 
va la risposta! 

Asus aveva deciso di effettua¬ 
re il lavoro in garanzia, senza 
alcun addebito (nemmeno per 
la spedizione). Venivo inoltre 
contattato telefonicamente dal 
centro assistenza: mi davano 
le istruzioni per la spedizione 
mediante corriere espresso. 
Per evitare di sbagliare, mi 


recavo nuovamente alla 
“Essedi shop” e il responsabi¬ 
le (Riccardo, persona gentilis¬ 
sima) si interessava personal¬ 
mente di aprire la pratica via 
Web e di far giungere il porta¬ 
tile presso il centro assistenza. 
Dopo appena cinque giorni il 
computer (col quale adesso vi 
sto scrivendo) è ritornato in 
mio possesso. È stata sostitui¬ 
ta la plastica inferiore dello 
chassis, il perno sotto lo scher¬ 
mo LCD e un coperchio alla 
base, senza che io abbia dovu¬ 
to spendere assolutamente 
nulla. Ringrazio quindi, tra¬ 
mite la mia rivista preferita, il 
centro assistenza Asus per il 
comportamento tenuto nei 
confronti di un loro cliente e, 
naturalmente, il personale di 
“Essedi shop”. Il mio prossi¬ 
mo acquisto avrà sicuramente 
lo stesso marchio e sarà fatto 
nello stesso negozio. 

Matteo Penna 

Gentili lettori, 
non sapete quanto ci faccia 
piacere ricevere e-mail come 
queste. Complimenti ad Acer, 
Asus ed Essedì Shop! 

Perché la competenza, la corte¬ 
sia e la professionalità pagano. 
Sempre. 


Aderendo alle linee guida del “Safer 
Internet Day 2010” (febbraio), la 
società di Mountain View ha predi¬ 
sposto una modalità sicura (Safety 
Mode) per aiutare i genitori nel con¬ 
trollo della navigazione dei figli. Le 
dedicheremo un Passo a passo sul 
numero 263 di Computer Idea. 

Il pacco 
manomesso 

Salve, 

ho venduto un oggetto su eBay. 
L’ho spedito con un prodotto 
postale tracciabile (ma non assi¬ 
curato) e il pacco è fermo in 
una sede SDA perché è stato 


dichiarato “manomesso”. 

Il servizio clienti mi ha prospet¬ 
tato due soluzioni: il pacco può 
essere consegnato al destinata- 
rio, oppure tornare indietro. 
Comunque con ogni probabilità 
il contenuto è stato ormai trafu¬ 
gato. Vorrei quindi sapere come 
mi devo comportare nei con¬ 
fronti del mio acquirente. 

Gli devo restituire i soldi? Se sì, 
tutti o parte? Oppure devo riva¬ 
lermi sulle Poste, sporgendo 
denuncia, ricavando quei 10/20 
euro che le Poste dovrebbero 
pagare per la spedizione mano¬ 
messa e, una volta intascati, 



restituirli all’acquirente. 
Sono già stato dai Cara¬ 
binieri per chiedere infor¬ 
mazioni. Ma mi hanno 
solo saputo dire che la 
denuncia va presenta¬ 
ta da chi riceve il 
pacco (quindi l’acqui¬ 
rente se arriva a lui, a 
me se torna indietro). 

Che fare? 

Alessio 


Gentile lettore, 

se non diversamente concordato 
tra le parti al momento della trans¬ 
azione, la responsabilità del vendi¬ 
tore cessa al momento della spedi¬ 
zione tracciabile, con consegna 
della merce alle Poste. Il destina¬ 
tario farà bene a presentare denun¬ 
cia a un ufficio di Pubblica 
Sicurezza, come correttamente 
suggerito dai Carabinieri. 

Magix precisa 
(e ha ragione!) 

Salve, sono Cristina Pinto, 
responsabile Comunicazione di 
MAGIX Italia. Su Computer 
Idea N. 256 del 3 febbraio 
2010, ho visto l’articolo relativo 
al test effettuato sul nostro soft- 
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di Gianluig' 


ware MAGIX Video Easy. Nei 
“contro” è segnalata l’impossi¬ 
bilità di acquisizione da video¬ 
camera DV. Volevo segnalare 
che questa affermazione non è 
veritiera: il software lo permet¬ 
te. È semplicissimo: basta colle¬ 
gare la videocamera con il com¬ 
puter, attivarla e selezionare la 
modalità di riproduzione. 

Cristina Pinto 

Grazie Cristina per la precisazione 
che - ahinoi! - ci colpisce giusta¬ 
mente. Ci scusiamo per l’errore 
con MAGIX e con i lettori. 


Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 

Sei programmi completi gratuiti e quattro in versione di prova:trovate tutto nel CD allegato 
a questo numero della rivista, assieme a un video passo a passo dedicato a Windows 7! 



FreoSoft 

Uranium Backup 
7.4.0 


Check Point 

ZoneAlarm 

9.1.007 


Openlmage 

2 . 0 . 0.1 


PaintShop Photo Pro 


Avanquest 

WebEasy Professional 


Extra labs 

Podcast Studio 
14 


Tunellp 

TuneUp Utilities 
2010 


Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l’Installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 


1 programmi 

Durante l’esplorazione del CD Avete voglia di 

completi sono 

potete tornare alla schermata discutere sui 

caratterizzati dal 

principale facendo clic su contenuti della 

colore verde: 

questa icona o sul logo di rivista e del CD? 

dopo l'attivazione 

Computer Idea Un clic su questa 

sono utilizzabili 

. icona vi porterà sul 

senza limiti di 

\ forum ufficiale di 

tempo 

Programmi trial, di colore \ Computer Idea 

rosso: sono programmi in \ \ 


Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all’indirizzo e-mail 

assistenza.cd@computer-idea.it 


Qui trovate le 
informazioni riguardanti 
la pubblicazione del 
CD-ROM allegato al 
numero 261 di 
Computer Idea e i dati 
per sottoscrivere un 
abbonamento 


Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 


Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 

Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 


prova utilizzabili per un 
periodo limitato 


Passo a passo Video 


nmi in Prova 


progru 


Program' 


AketPad 

*4.1 


lObit 

Si me Booster 
1.31 


Blue mal 

K9 Web Pr <tection 
4.0 21 \ 


isso a passo Video 


ACACIA 

" Edizioni 


Il passo a passo video di Computer Idea, dedicato a 
Windows 7: fate clic su questa voce per visualizzare 
il tutorial preparato dalla redazione 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 

La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto 
verso i vostri monitor! Ogni mese, l'argomento più interessante 
proposto sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le 
procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer Idea 
vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei programmi trattati 
e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i risultati 
prefissi. Un nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e 
chiari i nostri Passo a Passo: buona visione! 



Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all’interno del video 

Il tasto per escludere momentaneamente 
l’audio. Fate clic nuovamente per riattivarlo 


I programmi nel CD 


Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente 
per il vostro PC, e quattro in versione di prova. Tutti i dettagli relativi ai codici di 
attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell’area “Note” 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 


saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 

Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l’ultima versione del software. Ricordatevi che all’interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 




Programma 


AkelPad 4.4.1 



lObit Game 
Booster 1.31 


Descrizione Attivazione software sul CD 

Valida alternativa al blocco note di Windows, AkelPad è un editor 
di testi che grazie al supporto di innumerevoli plug-in si rivela 
perfetto sia per utenti alle prime armi, sia per quelli più esperti. 

Ottimizza il consumo delle risorse del PC, 
sfruttandolo così al meglio nell’utilizzo di un qualsiasi 
videogioco. 


Informazioni per i lettori 

Il programma è totalmente gratuito, così come i relativi 
plug-in che possono essere liberamente scaricati dal 
sito del produttore. 



Openlmage 
2 0 0 1 


Salvare con un solo clic tutte le immagini presenti 
in una pagina Web? Openlmage è il programma 
perfetto per farlo. 



ZoneAlarm 

9.1.007 


Uranium 
Backup 7.6.0 


Disporre di un firewall affidabile è diventato indispensabile per tute¬ 
lare la propria sicurezza: ZoneAlarm è un programma totalmente 
gratuito che si incarica di monitorare le attività in entrata e uscita dal 
nostro PC, garantendo così un pieno controllo del sistema. 

Con Uranium Backup è possibile eseguire copie di sicurezza 
dei propri dati, archiviandoli su chiave USB o comprimendoli in 
una ISO da trasferire poi su CD o DVD. 


Blue Coat K9 
Web Protection 
4.0.296 


Utile per limitare l’accesso a Internet e “regolarlo" in base alle 
proprie norme di sicurezza sui contenuti, Blue Coat K9 è un 
programma indispensabile per chi vuole garantire una 
navigazione sicura ai propri figli. 


Premendo su “Get License...” durante l'installazione è 
possibile accedere al sito del produttore e ricevere, 
gratuitamente, la licenza necessaria per attivare il 
programma. 


TuneUp Utilities è una suite particolarmente indicata 
TuneUp per tenere sotto controllo lo stato di salute del proprio 

Utilities 2010 computer, e in questa versione 2010 è perfettamente 
compatibile con Windows 7. 


Il programma è in versione completa e 
dotata di tutte le funzionalità. Scade 
dopo 30 giorni dall’installazione. 




Grazie ad un'interfaccia semplice, e potenti 
strumenti di editing, PaintShop Photo Pro X3 è il 
programma ideale per gestire, catalogare e 
modificare le proprie fotografie. 


c ;i Per installare il programma è necessario possedere 

E possibile usare il programma per 1 15 

un account sul sito del produttore, da ottenere 
giorni successivi all installazione. r 

tramite registrazione gratuita. 



Avanquest 

WebEasy 

Professional 


Per sviluppare siti Web senza aver particolari conoscenze 
tecniche è possibile ricorrere a WebEasy Professional, un editor 
visuale che consente di partire da un modello precostruito per 
conferire alla propria pagina un aspetto professionale. 


Extralabs Creare e distribuire un podcast non è più un problema con 

Podcast Podcast Studio, un comodo programma che guida passo passo 

Studio 1.4 l’utente rendendo l’operazione estremamente intuitiva. 

PASSO A PASSO Sono moltissimi i vantaggi nell’avere a disposizione una versione di 
VIDEO: Windows 7... Windows direttamente su chiave USB: in questo guida scopriamo 
da USB! come fare per portare sempre con noi Windows 7. 


La versione di prova scade dopo 15 
giorni dall’installazione del programma. 


La versione di prova ha una durata 
di 30 giorni. 


Per eseguire l'operazione descritta è prima 
necessario installare A Bootable USB, che 
può essere scaricato dal sito del produttore. 
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News 


< Cellulari > 


a cura di Lorenzo Cavalca 


"Vivaz" Vodafone! 



MILANO - L’ultimo telefono di Sony 
Ericsson, il Vivaz, arriva in Italia commer¬ 
cializzato in esclusiva da Vodafone. Gli 
utenti possono scegliere l’Offerta 
Smartphone per acquistare il cellulare con 
24 rate mensili di 19 euro, oppure, se 
hanno un piano ricaricabile, pagare un una 
tantum di 299 euro. Il termina 
le è disponibile anche in abbi¬ 
namento all’offerta 
“Vodafone Più Facile” che 
prevede l’acquisto del telefo¬ 
no a un prezzo che va da 0 a 
249 euro a seconda del piano 
tariffario sottoscritto. Il Vivaz 
ha una dotazione hardware 
fortemente orientata alla mul¬ 
timedialità: è infatti dotato di 
un display touchscreen da 3,2 
pollici, fotocamera da 8,1 


< Hardware > 


Megapixel in grado di realizzare riprese 
video con risoluzione di 720p, modulo 
A-GPS, player audio che riproduce brani 
MP3 e AAC e integra il servizio 
Vodafone 360 per la gestione dei contatti 
di posta e dei social network. Il terminale 
è equipaggiato con il sistema operativo 
Symbian ed è compatibile con EDGE, 
UMTS, HSDPA e Wi-Fi. 



ìg 

* 

; i 


L’iPad è arrivato tra noi! 

MILANO - LiPad arriverà nel nostro Paese alla fine di questo mese. Lo ha 
annunciato la stessa Apple. Non sono ancora noti i prezzi in euro delle diverse 
edizioni del tablet, ma è già possibile farsi un’idea del loro importo consideran¬ 
do quelli previsti per il mercato americano. Per quanto riguarda i modelli privi di 
modulo 3G ma con connettività Wi-Fi (a/b/g/n), i prezzi sono di 499 dollari per il 
modello da 16 Gb, 599 dollari per quello da 32 Gb e 699 dollari per l’edizione 
con capacità di 64 Gb. Le versioni del dispositivo compatibili con UMTS, 

HSDPA e EDGE hanno prezzi superiori: rispettivamente di 629, 729 e 829 dol¬ 
lari. LiPad ha un display multitouch di 9,7 pollici e capace di una risoluzione di 
1024 x 768 pixel, integra un processore Apple A4 da 1 GHz, riproduce i brani 
AAC e MP3 e i video MOV, H.264, M4V, MP4 ed è compatibile con la tecnolo¬ 
gia Bluetooth. Per informazioni www.apple.it. 
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< Internet > 


Fini: il Nobel al Web 

ROMA - Si fa un gran parlare dell’importanza di Internet come 
strumento di comunicazione, di integrazione, di libera circolazione 
delle idee, vera e propria garante della libertà universale di esprime¬ 
re la propria opinione. E già più d’uno si è spinto ad affermare che 
proprio alla Rete spetterebbe il prossimo premio Nobel per la pace. 

A queste voci si è aggiunta ora l’autorevole opinione di Gianfranco 
Fini. “ Il Web lo merita - ha affermato 
il presidente della Camera, nel corso 
del convegno ‘Internet e libertà’ a 
Montecitorio - perché non è una rete 
di computer, ma un intreccio infinito 
di uomini e donne che si connettono 
tra loro utilizzando la più grande 
piattaforma di relazioni che l’umani¬ 
tà abbia mai avuto. Internet ha infatti 
creato una nuova civiltà basata sulla 
dialettica, il confronto e la solidarie¬ 
tà costruiti attraverso la comunica¬ 
zione” . Davvero difficile dissentire. 
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IN BREVE... 


< Multimedia > 





Torino 

taggata! 

TORINO - Il capoluogo 
piemontese è la prima 
città al mondo a sfrutta¬ 
re la tecnologia 
Microsoft Tag per fini 
turistici. Si tratta di uno 
standard che consente 
di impiegare una 
sequenza di colori e di 
simboli per immagazzi¬ 
nare informazioni. 

Una volta che questa 
“striscia” viene fotogra¬ 
fata con un cellulare e 
interpretata da un pro¬ 
gramma ad hoc installa¬ 
to nel telefonino, i con¬ 
tenuti “nascosti” nel 
codice diventano dispo¬ 
nibili per l’utente. 
Basterà, insomma, scat¬ 
tare una foto del tag 
riportato sopra una 
mattonella posta nei 
pressi della Mole 
Antonelliana per avere 
informazioni sul 


monumento. 


La "quasi reflex" touch 

MILANO - Si chiama Lumix G2 la prima compatta a ottiche intercambia¬ 
bili dotata di un display touchscreen da 3 pollici ruotabile di 180° in 
orizzontale e di 270° in verticale e utilizzabile anche per la messa a 
fuoco. La fotocamera, prodotta da Panasonic, consente inoltre di 
registrare video in alta definizione (nel formato AVCHD 
Lite) grazie al sensore da 12,1 Megapixel, dispone di ben 
26 modalità di ripresa preimpostate e supporta le tecnolo¬ 
gie Intelligent Resolution e Intelligent Exposure. La prima 
permette di gestire separatamente i contorni degli oggetti e 
le sfumature. L’altra calcola l’esposizione ideale per ogni 
area dell’immagine riducendo cosi i rischi di sovraesposi¬ 
zione (o sottoesposizione). La G2 monta ottiche del siste¬ 
ma Micro Quattro Terzi, ma al momento non è noto il 
prezzo della fotocamera né la data della sua commercializ¬ 
zazione. Per informazioni www.panasonic.it. 


< Hardware > 


La tavoletta 
multimediale 


IGNY (Fra) - È una via 
di mezzo tra un M1D 
(Mobile Internet 
Device) e una piccola 
tavoletta l’ultimo 
dispositivo realizzato 
da Archos. Il pro¬ 
dotto, chiamato 
Archos 5, ha 
l’aspetto di 
un tablet 
(sfoggia un bel 
display da 4,8 polli¬ 
ci) e offre una vasta 
gamma di funzioni multimediali. 
Permette infatti di riprodurre video a 
una definizione di 720p, consente di navigare 
tramite una connessione Wi-Fi (b/g) e, grazie ai widget 
integrati nel sistema operativo Android, di accedere a social 
network (Twitter, Wikipedia e Facebook) e a servizi di chat 
(come Google Talk e Windows Messenger). La configurazione hardwa¬ 
re è completata dal processore ARM Cortex A8 da 600 MHz, supporto 
per la tecnologia Bluetooth, lettore di schede microSD e da hard disk 
di diversa capacità: da quelli SSD da 8, 32 o 64 Gb a quelli “tradizio¬ 
nali” da 160 o 500 Gb. Il prezzo va dai 229 euro per la versione base 
ai 399 euro per il modello di punta. 

Per informazioni www.archos.com. 


< Internet > 


La tribuna 
politica in Rete 

ROMA - Dopo il blocco imposto da Agcom alla trasmis¬ 
sione di talk show nel periodo pre-elettorale, e dopo la 
sentenza del TAR del Lazio che ha poi sospeso tale 
regolamentazione, le trasmissioni politiche in TV hanno 
passato un periodo piuttosto travagliato. 

In quel caos però qualcuno si è accorto che la televisione 
non è l’unico medium che può essere impiegato per pro¬ 
porre dibattiti politici. Enrico Mentana, infatti, in collabora¬ 
zione con il sito del Corriere della Sera, durante il blocco 
televisivo dei talk show ha condotto sul Web una trasmis¬ 
sione, battezzata ironicamente “Mentana Condicio”, 
dedicata ai temi caldi (caldissimi) delle passate 
elezioni amministrative. Durante le puntate i 
navigatori hanno potuto assistere a con¬ 
fronti tra esponenti politici e al tradizionale 
botta e risposta tra i candidati e i giornalisti 
presenti in studio, svoltosi sotto l’attenta 
“regia” dell’ex-direttore del TG5. 

Un esperimento riuscito che 
potrebbe aprire le porte a 
nuovi palinsesti Web in stile 
televisivo. 
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< Multimedia > 


Un milione di e-book in italiano 

ROMA - Il gigante di Mountain View e il ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali hanno stipulato un accordo che prevede la digitalizzazione di un 
milione di libri italiani per i quali sono scaduti i diritti di sfruttamento economi¬ 
co dell’opera. Gli e-book saranno poi resi disponibili nei siti delle biblioteche 
nazionali del nostro Paese, in quella virtuale europea (Europeana) e, ovvia¬ 
mente, sulla piattaforma Google Books. Quest’ultima raccoglie oggi circa 12 
milioni di testi (solo 2 milioni sono però di dominio pubblico) in lingua inglese 
e in altri otto idiomi. La digitalizzazione dei libri italiani sarà interamente a 
carico di Google e comprende¬ 
rà le opere provenienti dalle 
Biblioteche nazionali di Roma 
e Firenze che annoverano i 
classici del XVIII e XIX secolo 
e le prime edizioni di capola¬ 
vori letterari ancora più vecchi 
come le opere di Dante, Tasso 
e Boccaccio, i saggi di Galileo 
Galilei e di Giambattista Vico e 
le poesie del Petrarca. 



Infezione 
"Magic(a)" 

MADRID (Spa) - Vodafone Spagna ha erro¬ 
neamente commercializzato alcuni HTC 
Magic infettati da malware. E stato un ricerca¬ 
tore di Panda Security (Pedro Bustamante) ha 
fare questa clamorosa scoperta. Tra gli esegui¬ 
bili in regalo c’è anche il pericolosissimo “tool 
ruba-password” Lineage e un client per la bot- 
net (rete di PC zombie) Mariposa, che pareva 
essere stata smantellata dalla Polizia spagnola 
ma, evidentemente, è ancora attiva. Tale client 
funge da “testa di ponte” per infettare il PC al quale viene collegato lo 
smartphone, in modo da trasformare il computer in una macchina per ese¬ 
guire attacchi DOS (Denial of Service). Come se non bastasse, nel termina¬ 
le era presente anche un altro malware: il worm Conftker, client dell'omo- 
nima botnet. Vodafone ha ammesso l’incidente, ed ha diramato un comuni¬ 
cato ufficiale nel quale afferma che l’infezione è un caso isolato e che è suo 
interesse prioritario garantire la sicurezza e la privacy dei suoi utenti. 



< Internet > 


Web Browser Ballot - Select Your Browser 




Coeglc 


Browser che? 


Di 


Fastweb tutto 
compreso 

MILANO - Si chiama 
“TuttoFastweb Decen- 
nium” l’ultima offerta 
“tutto-incluso” proposta 
dall’operatore italiano di 
proprietà di Swisscom. 
L’abbonamento prevede 
infatti un canone mensi¬ 
le di 54,90 euro che 
include la navigazione 
illimitata in Rete, telefo¬ 
nate gratuite verso i 
numeri fissi nazionali, 
nonché la visione dei 
canali del digitale terre¬ 
stre e di quelli trasmessi 
dalla FastwebTV. 

Per informazioni 
www.fastweb.it. 


MILANO - Il 75% degli italiani non 
■ sa cosa sia il Ballot Screen, e il 33% 

scambia il browser per un motore di 
ricerca. Sono questi gli incredibili 
risultati di una ricerca realizzata da 
Ipsos MORI per conto del consorzio 
Mozilla, al fine di verificare il rapporto 
tra utenti e Internet. I dati dello studio sono dunque sconfor¬ 
tanti e non fanno altro che evidenziare l’ignoranza informati¬ 


ca degli italiani. Magra consolazione il fatto che anche i cit¬ 
tadini degli altri stati comunitari non ne sappiano granché del 
Ballot Screen o ignorino cosa sia il browser: il 55% degli 
spagnoli, il 49% dei francesi e addirittura il 57% dei polac¬ 
chi non è in grado di dare l’esatta definizione di un program¬ 
ma di navigazione, mentre il 77% dei tedeschi e dei francesi 
e l’81% degli spagnoli ignora che il Ballot Screen sia la 
nuova funzione di Windows Xp, Seven e Vista che consente 
di scegliere quale browser impiegare per accedere alla Rete. 


< Multimedia > 


Il Wiimote di Sony 

TOKYO (Già) - La casa giapponese ha ideato un nuovo joypad ispirato al Wiimote, il 
controller senza fili della console Wii che permette di impartire comandi attraverso movi¬ 
menti e rotazioni del braccio e della mano. 11 dispositivo si chiama Playstation Move, ha 
un aspetto che ricorda quello di un telecomando ma è dotato di una serie di sensori che, 
insieme alla telecamera Playstation Eye, permettono di rilevare i movimenti e l’angolazione 
del corpo rendendo l’esperienza di gioco più “fisica”. Il prodotto sarà in vendita nel prossimo 
autunno a un prezzo di circa 100 euro, ma verrà offerto anche in “bundle” con la Playstation 3. 
11 primo titolo compatibile con il Playstation Move è “God of War III”. Sony, però, è al lavoro 
per sviluppare altri giochi che supportino il motion-controller. Tra questi si annoverano l’arcade 
“Move Party”, lo sparatutto “The Shoot”, la raccolta di giochi sportivi “Sports Champions”, 
“SOCOM 4” e una nuova versione di “Little Big Planet”. 
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IN BREVE... 


Il Nintendo DS 
diventa 3D 

TOKYO (Già) - La casa di 
Mario sta lavorando alla 
quinta edizione della sua 
celebre console portatile. 
Il nuovo DS, battezzato 
“3DS”, sarà caratterizza¬ 
to da uno schermo in 
grado di visualizzare gra¬ 
fica tridimensionale 
senza che sia necessario 
ricorrere ai famigerati 
“occhialini”. Il 3DS 
dovrebbe fare la sua 
apparizione in Giappone 
entro marzo 2011. 





scattate le foto per Street View, non¬ 
ché di conservare tali immagini per 
soli 6 mesi. Google, dal canto suo, 
ha confermato che 1 anno è il perio¬ 
do di tempo necessario per eseguire 
un controllo esaustivo delle foto. Ne 
vedremo delle belle... 


La minaccia 
di Google 


MOUNTAIN VIEW (Usa) - Google 
ribatte a muso duro alle richieste 
della UE. L’azienda californiana ha 
infatti minacciato di sospendere 
“sine die” lo sviluppo del servizio 
Google Street View in Europa. 
Questa netta presa di posizione 
nasce come esplicita protesta contro 
le pressioni ricevute dalla Comunità 
Europea e contro le mille perplessità 
espresse dai tribunali di molti stati 
europei in merito alla tutela della 


privacy garantita (o 
non garantita) dal ser¬ 
vizio che fornisce viste 
panoramiche a 360 
gradi di varie città del 
mondo. L’Articolo 69 (l’associazio¬ 
ne europea che raggruppa i Garanti 
della privacy degli stati comunitari) 
ha infatti intimato a Google di 
avvertire i cittadini europei quando 
nella loro zona di residenza debbano 
circolare le auto dalle quali vengono 


< Multimedia > 


La TV diventa 3D 

MILANO - Visto che il Blu-ray non è ancora diventato quel 
fenomeno di massa in grado di risollevare le sorti del mercato 
video-cinematografico, i produttori hanno sfornato un’altra 
potenziale gallina dalle uova d’oro: il 3D. Samsung, Panasonic 
e Sony hanno infatti annunciato la prossima disponibilità di 
apparecchi TV stereoscopici in grado di riprodurre immagini 
tridimensionali che lo spettatore potrà gustare indossando 
anche in salotto i noti occhialini già sperimentati nelle sale 
durante la proiezione di pellicole 3D (come “Avatar” o “Alice 
in Wonderland”). Nel mercato americano Samsung ha già com¬ 
mercializzato il primo televisore 3D. Si tratta di una LCD da 
40 pollici retroilluminato a LED e venduto a 2.000 dollari 
(circa 1.500 euro). 


< Multimedia > 


Il Cubo svelato 

ROMA - Si comincia a saperne un po' di più sulle 
caratteristiche del CuboVision, il media center/deco¬ 
der per il digitale terrestre ideato da Telecom Italia. 

Innanzitutto il dispositivo sarà dotato del chip Intel 
Atom CE4150 e sfrutterà il software MeeGo di Intel. Si 
tratta di un sistema operativo basato sul “cuore” di Linux e 
che rappresenta la fusione di due precedenti piattaforme 
dedicate ai dispositivi mobili: Moblin, sempre della casa di Santa 
Monica, e Maemo di Nokia. Il sistema è dedicato alla gestione dei contenuti multimediali vei¬ 
colati via IP e alla fruizione dei servizi di video on demand. Attraverso il CuboVision si potran¬ 
no vedere i canali (gratuiti e a pagamento) del digitale terrestre, le trasmissioni delle IP-TV on- 
line, nonché richiedere film in “pay per view”, acquistare programmi e altri contenuti da un 
negozio dedicato e gestire documenti personali (foto, canzoni e clip). 







ASSIRI ONU ASSOClAlKNt ITALIANA ItX LINI ORMAI 10*1 TtCWWILOOT 


Va male l'informatica italiana 

ROMA - “Nel 2009 è aumentato il ritardo tecnologico dell’Italia rispetto agli altri stati - 
ha denunciato Paolo Angelucci, presidente Assinform, nel presentare le prime anticipa¬ 
zione del Rapporto redatto dall’associazione per l’anno 2010 - Il mercato high-tech del 
nostro Paese ha infatti subito una contrazione dell’8,1% a fronte di un calo mondiale pari 
al 5,4%”. Non si è salvato alcun comparto: il settore dell’hardware è calato del 14,8%, 
quello del software del 3,6% e il settore dei servizi del 6,5%. “Data questa situazione - 
ha continuato Angelucci - le stime per il 2010 non sono certamente positive e stupisce 
che l’high-tech non riceva dalla politica la giusta attenzione. Si tratta infatti di un mercato 
che ha 97.000 imprese e 400.000 addetti e che non dovrebbe essere sottovalutato per il 
suo impatto economico e occupazionale”. Perché, a volte, l’ottimismo non basta... 
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In prova 




COMEX PLANIUM XF.18NA € 838 


Cuore di 
netbook 


Il nuovo PC da scrivania Comex nasconde (ma 
nemmeno troppo) un'anima da portatile. 


Da tempo il segmento dei PC “da 
casa” non vede grandi innovazio¬ 
ni dal punto di vista estetico. 

La maggior parte dei produttori 
differenziano lo “scatolotto” solo 
per dimensioni (dal desktop al 
tower) e per finitura: il colore 
dello chassis, qualche cromatura 


Comex Planium 
XF.18NA 

Contatto Comex 
Web www.comex.it 
Prezzo 838 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

6 

Qualità/prezzo 

5 


PRO Elegante, bassi consumi, 
possibilità di installazione a muro 
CONTRO Qualche dettaglio 
ergonomico poco curato, 
assenza di Bluetooth e Wi-Fi “n”, 
prezzo davvero elevato 


Voto 7 


in più o in meno, qualche lueina 
blu piuttosto che rossa... 

L’ultima vera e propria innovazio¬ 
ne è consistita probabilmente l’ar¬ 
rivo degli “all in one”, macchine 
che integrano in un unico chassis 
monitor e unità centrale. 

Di recente, però, un produttore 
italiano ci ha fatto testare una 
macchina che, dal punto di vista 
estetico/ergonomico, si differen¬ 
zia dal mucchio. 11 nuovo 
Planium XF18, prodotto da 
Comex, è un sistema a metà fra 
un desktop tradizionale e un 
“tutto in uno”. Si presenta appa¬ 
rentemente come un normale 
monitor LCD da 18,5”, con riso¬ 
luzione di 1.680x945 pixel, mon¬ 
tato su un braccio basculante cro¬ 
mato, il quale, a sua volta, è 
incernierato a una base un po’ più 
grande del solito. 

Il motivo delle dimensioni inu¬ 
suali è presto spiegato: il compu¬ 
ter vero e proprio è alloggiato 
proprio lì, alla base del monitor. 
Osservando bene, la “base” ricor¬ 



da molto da vici¬ 
no, come dimen¬ 
sioni e disposi¬ 
zione dei com¬ 
ponenti, un 
notebook; e di 
fatto lo è, nel 
senso che la 
componentistica 
interna è proprio quella. 

Anzi, per essere precisi, è 
quella di un netbook. 

Insomma, dal punto di 
vista progettuale ed esteti¬ 
co, il Planium è un netbook 
dal cui chassis sono stati 
rimossi monitor e tastiera. 

In termini di design il risultato 
non è disprezzabile, anche se una 
maggior inventiva nel disegno dei 
controlli sarebbe stata utile. 

La parte frontale dello chassis è 
occupata, sul lato sinistro, da 6 
pulsantini: il primo accende la 
macchina, gli altri controllano 
l’audio e il display (un pulsante 
permette di spegnere istantanea- 
mente il monitor). Il lato sinistro 



dello chassis alloggia il masteriz- 
zatore DVD, di tipo multistandard 
e in grado di scrivere su DVD 
doppio strato: nel nostro esempla¬ 
re si trattava di un TSST (joint- 
venture fra Samsung e Toshiba) 
modello TS-L633C con interfac¬ 
cia SATA150. Il disco fisso di 
serie, un 2,5”da 160 Gb a 5400 
giri, è invece di tipo SATA300, in 
questo caso di produzione 
Western Digital. 

Sul lato destro della macchina 
trovano posto diverse connessio¬ 
ni: due minijack da 3,5 mm per 
l’ingresso e uscita audio analogi¬ 
ci, due prese USB 2.0 perfette per 

A Sopra i connettori audio è 
collocato un utile lettore di schede 
flash standard MMC/SD/Memory 
Stick 
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▼ / pulsanti posti sul frontale 
permettono di accendere la 
macchina e di controllare audio e 
monitor 


► Il masterizzatore posto sul lato 
destro è prodotto da TSST, ed è di 
tipo multistandard/doppio strato 

collegare le periferiche di ingres¬ 
so (tastiera e mouse ottico forniti 
di serie) e, vicino al fondo, una 
presa video VGA analogica pro¬ 
tetta da uno sportellino. 

Sopra i connettori audio c’è anche 
un comodo lettore di schede flash 
SD/MMC. Gli altri collegamenti 
si trovano sul retro, e comprendo¬ 
no tre ulteriori porte USB 2.0, 
il connettore di rete Ethernet 
10/100 e la presa di alimentazione 
coassiale. 11 cavo proveniente 
dal piccolo alimentatore esterno 
monta purtroppo uno spinotto 
angolare, che rende scomodo 
collegare cavi alle due prese 
vicine (la USB e la rete). 
Dicevamo che questo desktop è 
parente stretto dei netbook e, 
infatti, al suo interno troviamo il 
classico processore Intel Atom 
N270, un singolo core con clock 
a 1,6 GHz e 512 kb di cache L2, 
diffusissimo negli ultraportatili. 

La CPU è affiancata da un chipset 
Intel con audio a 8 canali e grafi¬ 
ca integrata di tipo Mobile 945 
Express, le cui prestazioni, come 
ormai tutti sappiamo, non si pos¬ 
sono certo definire “brillanti”: 
l’indice di prestazioni per la grafi¬ 
ca “Aero” di Windows 7 infatti è 
pari a 2, mentre le prestazioni per 
la grafica 3D e i giochi hanno un 
indice di 3. 

La memoria installata nel sistema 
è composta da un modulo 
SOD1MM da 2 Gb, di tipo 





▲ Il connettore di alimentazione, 
di tipo angolare, complica l’accesso 
alle prese vicine 

DDR2-800, ma è possibile porta¬ 
re la RAM fino a 4 Gb. La con¬ 
nettività è garantita dal supporto 
Wi-Fi di tipo “g”, mentre è assen¬ 
te il Bluetooth. Sulla parte supe¬ 
riore dello chassis, vicino all’an¬ 
golo anteriore sinistro, è visibile 
il piccolo foro del microfono inte¬ 
grato; serve ovviamente per la 
Web cam da 1,3 Mpixel, che si 
trova in posizione centrale, nella 
cornice superiore del monitor 
(dotato, sia detto per inciso, di un 
pannello di buona qualità). 
Durante l’utilizzo pratico, il 
Planium non ha rivelato particola¬ 
ri debolezze. Chiaramente, i gio¬ 
chi 3D e la grafica animata non 
sono il suo pane, ma tutto ciò che 
riguarda la navigazione Internet e 
il lavoro d’ufficio (svolto tramite 
OpenOffice, presente sul disco 
fornito con il computer insieme 
all’antivirus NOD32) non ha 
impensierito la macchina. Anche 
la visione di video HD da 
YouTube tramite Flash ha fatto 
registrare un’occupazione di pro¬ 


cessore accettabile, intorno al 60- 
65%, così come l’utilizzo di pro¬ 
grammi di fotoritocco. 

In definitiva, se dal punto di vista 
delle prestazioni la macchina si 
comporta all’incirca come previ¬ 
sto (con qualche piacevole sorpre¬ 
sa dovuta probabilmente alla 
migliore gestione dell’hardware 
propria di Windows 7, versione 
Home Premium), qualche dubbio 
lo solleva quello che avrebbe 
dovuto essere il suo punto di 
forza: ovvero l’estetica. 

Ci saremmo aspettati una miglio¬ 
re ergonomia dei comandi frontali 
e, perlomeno, tastiera e mouse 
wireless; e ci stupisce la mancan¬ 
za di Bluetooth e Wi-Fi “n” su 
una macchina così costosa. 

Già, perché questo “netbook da 
tavolo” ha un cartellino del prez¬ 
zo di 838 euro nella configurazio¬ 
ne da noi provata. E non è poco. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

ASUS EEET0P ET220 €899 

Schermo touch da 21” Full HD, CPU dual 
core, disco da 500 Gb, Wi-Fi “n”, grafica 
ATI Radeon, tastiera/mouse wireless... 
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In prova 


PLUSTEK SMARTPHOTO F50 € 99 


Roba da film 


Un dispositivo specificamente 
dedicato alla scansione di 
negativi e diapositive. 


Gli scanner per pellicole sono sem¬ 
pre stati apparecchi costosi, ma da 
qualche tempo sul mercato sono 
apparsi dispositivi dedicati a prezzi 
abbordabili. Un buon esempio è 
costituito da questo Plustek 
SmartPhoto F50, un apparecchio 
davvero essenziale: compatto 
(circa 10x10x15 cm) e leggero (si e 
no tre etti), si collega al PC tramite 
cavo USB 2.0 e sul frontale ha due 
soli pulsanti: con uno si attiva la 
scansione di diapositive, con l’altro 
quella dei negativi. Fine del discor¬ 
so. Beh, no, in realtà c’è qualche 
osservazione da fare. Per prima 
cosa, il software autoinstallante 
che trovate nel CD fornito potrebbe 
necessitare di un aggiornamento 
immediato, facilmente reperibile 
sul sito di Plustek. Tra parentesi, 
sul sito oltre alle versioni Windows 
multilingue, c’è anche il software 
per usare l’F50 con Mac Os X. Per 
scandire una pellicola vengono for¬ 
nite due slitte di plastica: una per 4 
diapositive intelaiate e una per una 
striscia di un massimo di 6 negati¬ 
vi. Entrambe danno più di un grat¬ 
tacapo: il blocco delle diapo è “a 
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molla”, e se non si sta attenti si 
finisce per mettere le dita sul foto¬ 
gramma; inoltre, in fase di estrazio¬ 
ne, a volte le diapo schizzano via 
come proiettili per atterrare chissà 
dove! Il porta-negativi, invece, non 
ha fermi efficienti per tenere bloc¬ 
cata la pellicola mentre la si inseri¬ 
sce: quindi, soprattutto sulle strisce 
da 4 o 5, si finisce per dover rego¬ 
lare “a mano” la posizione del foto¬ 
gramma (consigliamo caldamente 
l’uso di un panno in microfibra). 
L’inserimento delle slitte nello 
scanner e il loro spostamento per 
scandire ogni singolo fotogramma 
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avviene rigorosamente a mano: 
apposite tacche sulle slitte permet¬ 
tono di raggiungere con facilità la 
posizione corretta della foto davanti 
al sensore. Quest’ultimo è il segre¬ 
to del basso costo dello scanner: 
non è un costoso modello lineare 
mosso da una meccanica, bensì un 
sensore CMOS da 5 Mpixel simile 
a quelli montati su molte fotocame¬ 
re compatte. E il funzionamento è 
esattamente lo stesso: l’F50 acqui¬ 
sisce il fotogramma tutto in una 
volta, semplicemente... fotografan¬ 
dolo! Questo spiega anche l’estre¬ 
ma velocità della macchina: meno 
di 10 secondi per la scansione alla 
massima risoluzione (1.800 dpi a 
24 bit/colore). Dal punto di vista 
della qualità della scansione, inve¬ 
ce, qualche perplessità l’ha solleva¬ 
ta la resa dei colori dell’apparec¬ 
chio, che appaiono un po’ slavati; 
inoltre la taratura colore sembra 
prediligere i toni freddi a scapito, 
in particolare, del livello di rosso. 

•4 Premendo uno dei pulsanti sullo 
scanner, si attiva automaticamente 
l’utility di acquisizione FotoLite 


SmartPhoto F50 

Contatto Plustek 
Web www.plustek.com 


Prezzo 99 euro 

Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

6 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Compatto, interfaccia 
utente semplificata ai massimo, 
scansione veloce 
CONTRO Slitte poco pratiche, 
impossibile inserire singole 
diapositive nello scanner, qualità 
delia scansione mediocre 


Voto 7 


Nulla che non si possa ritoccare 
via software (con il Plustek viene 
fornito NewSoft ImageFolio 4.5), 
ma avremmo preferito poter rego¬ 
lare il colore direttamente dal pro¬ 
gramma di scansione. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

REFLECTA XSCAN-2 €99 

Stesse specifiche, ma fattore di forma 
verticale e software ArcSoft 


—ESI 
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SYMANTEC NORTON 360 V. 4 


€ 79 


Dicci se è 
sicuro! ^ 

Norton 360 offre la possibilità ai propri utenti di valutare la 
sicurezza dei file. E, a quanto pare, il sistema funziona... 



▲ La tradizionale schermata di Norton 360, che, con il sistema a 
“semaforo verde”, comunica che al momento tutto è tranquillo 


La nuova versione della suite di sicu¬ 
rezza Norton 360 si conferma come 
il sistema per la protezione globale 
del PC più semplice da usare. Rapido 
da installare, non richiede configura¬ 
zione né particolare attenzione da 
parte dell’utente. Come suggerisce il 
nome stesso, il programma offre una 
protezione “a tutto tondo” che non 
riguarda solo la difesa dal malware. 
Questo significa che, accanto al 
motore di scansione dei virus (preso 
“in prestito” dalla Norton Internet 
Security 2010), vi sono altri due 
moduli di manutenzione: uno per la 
diagnostica sullo stato di salute del 
PC e uno per il backup dei dati. Il 
primo offre dei servizi davvero basi¬ 
lari, che non sostituiscono in alcun 
modo le funzioni dei software speci¬ 
ficamente dedicati alla manutenzione 
del computer, ma che, comunque, 
sono in grado di mantenere alta l’at¬ 
tenzione su eventuali disfunzioni del 
sistema e, in particolare, del disco 


fisso. Agli strumenti “Pulizia file” 
(provvede a cancellare la Cronologia 
di Internet Explorer e quella del siste¬ 
ma operativo) e “Pulizia del 
Registro”, è stato affiancato il 
“Gestore avvio”, un modulo per 
escludere l’esecuzione di determinati 
programmi all’avvio di Windows. 

La sezione dedicata al backup propo¬ 
ne 2 Gigabyte di spazio on-line gesti¬ 
to da Symantec per sin¬ 
cronizzare il salvatag¬ 
gio dei file più impor¬ 
tanti: una procedura 

A Da questa 
schermata (tasto 
destro su un file, clic su 
“File insight”) è 
possibile conoscere 
l’attendibilità di un file 
scaricato sulla base 
della sua “reputa¬ 
zione”, un giudizio dato 
da altri utenti del 
programma. Fate finta 
che sia il parere 
chiesto a un amico che 
se ne intende... 


guidata permette di scegliere quali 
file salvare, dove farlo (c’è anche la 
possibilità di indirizzare i file in spe¬ 
cifiche cartelle del disco) e con quale 
cadenza. Tra le novità di questa ulti¬ 
ma versione segnaliamo l’opportunità 
di accedere al proprio backup on-line 
da qualsiasi PC (anche se privo del 
software di Symantec), da iPhone e 
smartphone Android. 

La protezione dal malware è automa¬ 
tizzata: fa tutto il programma, dal- 
l’auto-configurazione del firewall al 
download degli aggiornamenti, alla 
scansione in background durante le 
fasi di inattività del PC. Come ci ha 
già abituati Norton Internet Security 
2010, anche Norton 360 effettua una 
scansione “intelligente” che prende in 
considerazione i file di sistema a 
rischio e quelli modificati di recente, 
e fonda la proprio analisi non solo 
sulle definizioni e sul motore euristi¬ 
co, ma anche sulle informazioni che 
il “network Symantec” ricava dal 
parco delle copie installate (viene 
chiesto di partecipare al network al 
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Contatto Symantec 
Web www.symantec.it 
Prezzo 79 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Completamente automa¬ 
tizzato, ottima protezione, 
funziona anche su PC meno 
recenti 

CONTRO Moduli di diagno¬ 
stica scarni, prezzo elevato 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium Ili 1 GHz, 
512 Mb di RAM 


Voto 8,5 


momento dell’installazione di Norton 
360). È così che vengono intercettati 
e bloccati gli attacchi “zero-day”, 
quelli attualmente più pericolosi e 
che si propagano in pochi secondi 
tramiti siti Web inconsapevolmente 
infetti: basta che il PC di un utente 
“scovi” e riporti l’aggressione, e, in 
pochi secondi, Pinformazione viene 
diffusa all’intemo network, allertando 
tutte le macchine che ne fanno parte. 
Oltre a questo meccanismo (imple¬ 
mentato peraltro in tantissime altre 
suite concorrenti con gli stessi ottimi 
risultati), Norton 360 basa le valuta¬ 
zioni sui file sospetti sul giudizio di 
“reputation” assegnato dagli utenti: 
avete letto bene. Per ogni download 
eseguito l’utente può attivare “File 
Insight” dal menu contestuale del file 
stesso e verificare la sua attendibilità 
sulla base dell’opinione di altri utenti, 
aggiungendo anche la propria. 
Chiunque può partecipare. Chiara¬ 
mente i risultati vengono incrociati e 
filtrati da Symantec per evitare falsi 
positivi o negativi. 

Il prezzo indicato è per tre licenze. 

Elenci Avesani 

UN’ALTERNATIVA... 

CHECK P0INT ZONEALARM EXTREME 
SECURITY 2010 € 54.95 - Una suite 
tradizionale, che dà all’utente ampie possi¬ 
bilità di configurazione e che permette di 
navigare on-line virtualizzando il browser. 
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In prova 


TWEETDECK Gratuito 


Tlitti per Twitter 


Un nuovo strumento per imparare a usare 
nel modo migliore possibile il servizio 2.0 
più in voga del momento. 


TweetDeck è l'applicazione at¬ 
tualmente più gettonata per valo¬ 
rizzare le funzionalità di Twitter. 
Twitter può sembrare abbastanza 
effimero, visto che si tratta di un 
sistema di micro-blogging trami¬ 
te cui gli utenti possono scrivere 
pensieri brevi, ma dietro a questa 
apparente superficialità, si na¬ 
sconde un potente sistema di 
comunicazione istantanea, di dif¬ 
fusione di informazioni tramite 
testi, link, video e immagini. 

Più contatti avete, più follower 
seguono il vostro Twitter, più 
quello che dite può suscitare 
una discussione di rilievo o un 
“retweet”, ossia la riproposizione 
del vostro messaggio, così com’è, 
da parte di un’altra persona. 

Oggi come oggi, molte ricerche 
danno risposte ben più complete 
se svolte tramite Twitter piuttosto 
che via Google, soprattutto quan¬ 
do si tratta di trovare notizie 



Contatto TweetDeck 
Web www.tweetdeck.com 
Prezzo Gratuito 


Facilità d’uso 

6 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

8 


PRO Gestione ragionata dei 
tweet, numerosi servizi 
incorporati 
CONTRO Curva di 
apprendimento piuttosto ripida 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium Ili 1 GHZ, 
256 Mb di RAM 


Voto 7 


“fresche” (ormai Twitter è consi¬ 
derato una “fonte accreditata” 
di informazione anche dai tele- 
giornali). 

La premessa è doverosa, perché, 
se siete entrati nel magico mondo 
di Twitter, l’interfaccia del sito 
Web www.twitter.com vi 
andrà sicuramente stretta: difficile 
usarla per tenere traccia dei 
messaggi, delle citazioni e dei 
retweet, e l’invio dei link è un po’ 
macchinoso a causa del limite 
di 140 caratteri. TweetDeck risol¬ 
ve in un colpo solo tutti questi 
problemi. 

Si tratta di un software che gira su 
piattaforma Adobe Air (è quindi 
necessario installare questo moto¬ 
re, un po’ come bisogna utilizzare 
Adobe Flash Player per vedere i 
video su YouTube) e che, appena 
installato, non si presenta in modo 
molto “amichevole”. Il suo compi¬ 
to, infatti, è sì quello di fornire 
all’utente una plancia comandi 
personalizzabile, ma se non si è 
particolarmente smaliziati nell’uti- 
lizzo di Twitter (e quindi si hanno 
già delle esigenze specifiche) 
potrebbe nascere spontanea la 
domanda “E ora che ci faccio?”. 

In realtà, con un po' di pazienza, 
si scopre che TweetDeck risponde 
non solo alle richieste dei “twitta- 
tori” più scatenati, ma è anche in 
grado di suscitare curiosità e inte¬ 
resse in chi si sta avvicinando 
timidamente al mondo dei tweet. 
In primo luogo il programma può 
importare le “liste di utenti” (il 
sistema di catalogazione che per¬ 
mette di suddividere, appunto, gli 
utenti per argomenti, nome o 
qualsiasi altro criterio) e distri- 



▲ Dalla plancia di Tweetdeck è 
possibile visualizzare l’anteprima 
di immagini e filmati senza aprire i 
siti Web cui questi fanno 
riferimento 

buirle in colonne separate, offren¬ 
do così una visualizzazione dei 
messaggi ordinata “a griglia”. In 
qualsiasi momento l’utente può 
eseguire ricerche tra i propri con¬ 
tatti per parola chiave o utilizzan¬ 
do i filtri, nonché affiancare i 
messaggi di diversi contatti per 
ricostruirne le conversazioni. 

Si impiega un po’ di tempo a tro¬ 
vare la configurazione più consona 
alle proprie esigenze, ma il risulta¬ 
to è sempre buono. E comunque si 
tratta di una impostazione destina¬ 
ta a cambiare e ad adattarsi a esi¬ 
genze estemporanee. 

Per quanto riguarda l’invio dei 
tweet, TweetDeck, oltre a offrire 
un “conteggio alla rovescia” dei 
caratteri ancora disponibili per la 
composizione del messaggio, dà 
la possibilità di accorciare auto¬ 
maticamente gli indirizzi Web 
inseriti nel testo tramite i princi¬ 
pali servizi URL shortener 
(per esempio http://bit.ly o 
http://tinyurl.com), nonché 


di caricare le immagini su 
TweetPhoto, Twitpic e così via. 

Se si ha più di un account, 
TweetDeck permette di inserirli 
tutti e scegliere poi quale utilizza¬ 
re per l’invio di ogni singolo 
messaggio. 

Infine, chi utilizza TweetDeck su 
più dispositivi (computer con 
Linux, Mac o iPhone) può sincro¬ 
nizzare le visualizzazioni tra loro, 
in modo che la “base Twitter” 
risulti sempre identica, quale che 
sia la postazione che si sta utiliz¬ 
zando. Volendo, è possibile far 
convergere in questo software 
anche Facebook, Linkedln e 
MySpace, ma, a nostro avviso, è 
solo con Twitter che TweetDeck 
dà il meglio di sé. 

Il programma è gratuito e distri¬ 
buito ancora in versione beta 
(siamo alla 0.33.2) ma è stabile e 
può essere utilizzato senza il peri¬ 
colo di compromettere le funzio¬ 
nalità del computer. 

Elenci Avesani 

UN’ALTERNATIVA... 

TWHIRL Gratuito 

Piattaforma desktop per Twitter basata 
su Adobe Air. 
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moma Studio 



ACACIA 

Edizioni 









Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Boot La procedura di avvio del 
computer e del sistema operativo. 

Chipset L’insieme dei circuiti 
elettronici che consente lo scambio dei 
dati tra la CPU e le altre componenti del 
computer. 

Home banking II servizio che 
permette di accedere ai servizi bancari 
tramite il Web. 

LAN Sta per“Local Area Network”e 
indica una rete a estensione locale (un 
appartamento o un palazzo). 

Jumper II conduttore che unisce due 
parti di un circuito elettrico. 
Rimuovendolo vengono modificate le 
funzioni dei circuito. 

Msconfig Un programma per la 
configurazione del sistema operativo. 
Consente la scelta dei servizi e dei 
programmi da avviare durante la fase 
di boot. 

RAID Sistema di collegamento tra più 
dischi fissi per un loro impiego 
combinato. 

SATA “Serial ATA”è l’interfaccia 
attualmente più diffusa per la 
connessione di dischi fissi e lettori 
ottici al PC. 



Errore all’avvio 

Sul mio computer acquista¬ 
to circa due anni fa è pre¬ 
sente il sistema Windows Vista 
Home Premium. 

Gli ultimi aggiornamenti sono 
andati a buon fine, però all’av¬ 
vio compare una finestra con il 
titolo “RunDLL” e con il 
seguente messaggio: 
“C:\Users\nome compiuter\ 
AppData\TempXhqscwuc.dll”. 
Potete aiutarmi? Il computer 
funziona regolarmente, ma il 
messaggio iniziale è fastidioso. 

Dino Gardosi 

R Quando all’avvio del compu¬ 
ter appare un messaggio di 
errore generato dal programma di 
sistema RunDLL, la causa è quasi 
sempre un virus informatico. 
RunDLL è un comando speciale 
che serve per rendere eseguibili i 
file che non sono identificati come 
programmi dal sistema operativo, 
perché il loro nome ha un’esten¬ 
sione diversa che finisce con le 
lettere “dii”. 

Moltissimi virus usano questo 
trucco per ingannare l’antivirus, 
che spesso regolato per controllare 
soltanto i file eseguibili. Non spa¬ 
ventarti, perché a volte il proble¬ 
ma si risolve in modo molto faci¬ 
le. Se il tuo antivirus è riuscito 
almeno a cancellare il file esegui¬ 
bile del virus, ti basta eliminare il 
comando che lo richiama ad ogni 
avvio del computer. Fai clic sul 
pulsante Windows e digita 




“Msconfig” nella barra di ricer¬ 
ca, poi premi il tasto INVIO. Si 
aprirà la finestra del programma di 
configurazione del sistema; vai 
alla scheda Avvio e togli il segno 
di spunta dalle caselle che richia¬ 
mano il programma “rundll”, 
quindi fai clic su “OK” e poi riav¬ 
via il computer. Al primo riavvio 
un messaggio ti ricorderà che hai 
disattivato alcuni componenti, ma 
dal riavvio successivo il problema 
sarà risolto. Se invece il messag¬ 
gio di errore riferito a “rundll” 
ricompare, significa che il virus è 
ancora presente nel computer. 
Prova a usare V antivirus di siste¬ 
ma, che è disponibile a partire da 
Windows Xp con Service Pack 3 e 
che rimuove alcuni dei virus più 
comuni. Fai clic sul pulsante 
Windows e scrivi il comando 
“mrt” seguito dal tasto INVIO. 
Esegui una scansione del compu¬ 


ter e poi riavvialo. Se nemmeno 
così risolvi il problema, installa 
nel PC un antivirus migliore. 

Riattivare la scheda 
grafica integrata 

Tempo fa ho installato sul 
mio computer con sistema 
operativo Windows Xp, una 
scheda video ATI Radeon 
Sapphire xl650 Pro. Adesso que¬ 
sta scheda è guasta e vorrei uti¬ 
lizzare quella integrata sulla 
scheda madre. Ho tentato di col¬ 
legare lo schermo a questa sche¬ 
da ma il monitor non si accende, 
cosa devo fare? 

Lettera firmata 

Per riattivare la scheda grafica 
integrata nella motherboard 
del computer devi per forza aprir¬ 
lo e togliere la scheda che hai 
inserito nello slot di espansione. 
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Il computer non si avvia 

□ Possiedo un computer Acer Aspire 
M5100 con Service Pack 3 e CPU Vcore 
da 1,99 GHz. 

Da qualche giorno quando accendo il compu¬ 
ter compare la scritta “Avvio di Windows non 
completato”. A quel punto, tra quelle propo¬ 
ste seleziono la voce “Avvia Windows normal¬ 
mente” e durante il caricamento del sistema 
operativo, il computer si riavvia senza nessun 
avviso. Scegliendo una qualsiasi delle moda¬ 
lità proposte, anche quella provvisoria, il pro¬ 
blema rimane. 

Cosa posso fare? Devo reinstallare Windows? 
Come faccio a fare un backup dei miei dati? 

Davide 

R Se non riesci ad avviare il PC nemmeno in 
modalità provvisoria, la reinstallazione di 
Windows è inevitabile. Il modo migliore per recu¬ 
perare i tuoi dati dipende dal tipo di disco di ripri¬ 
stino del sistema operativo che possiedi. Se non 
possiedi nessun disco di ripristino, verifica se il 
tuo computer ha una funzione per ricaricare 
Windows premendo un tasto speciale mentre si 
accende il PC. Non ci risulta disponibile nel tuo 
Acer Aspire 1500, ma a volte il produttore su 
alcuni modelli aggiunge funzioni elencate solo 


nel manuale d’istruzioni. Dopo esserti procurato 
un CD o DVD di Windows che corrisponde alia 
stessa versione installata nel computer devi inse¬ 
rirlo nel lettore e riavviare il PC. Il computer 
dovrebbe automaticamente avviarsi dal DVD, 
chiedendo una conferma: premi il tasto Invio per 
darla. Se Windows tenta egualmente di avviarsi 
dall’hard disk, assicurati che il disco di ripristino 
sia pulito e privo di graffi, poi riavvia il computer 
mentre il disco è già nel lettore e attendi la com¬ 
parsa della prima schermata del BIOS. Premi il 
tasto per scegliere il dispositivo di avvio, che di 
solito è FI 2, poi scegli il lettore DVD dal menu. 
Linstallazione di Windows Xp dal disco originale 



Inetallazione di Windows XP Professional 

Progranna di installazione. 

Questa parte dei progranna di installazione prepara l'esecuzione di 
H ii: ruxuf t <R> W Ì...I..WN <R> XP vili 1* r. 

• Per installare Windows XP adesso, prenere INDIO. 

• Per ripristinare un'installazione di Windows XP utilizzando 
la Console di ripristino, premere K. 

• Per uscire dal programma di installazione senza installare 
Windows XP. premere F3. 




Microsoft inizia con una schermata a sfondo blu 
che chiede di premere il tasto R per ripristinare il 
sistema. Non accettare questa scelta ma prose¬ 
gui nell’installazione di Windows accettando le 
impostazioni predefinite. Dopo aver premuto il 
tasto F8 per confermare il contratto, Windows 
eseguirà l’analisi del disco per verificare se esi¬ 
stono installazioni precedenti da ripristinare: con¬ 
ferma la volontà di ripristinarla e prosegui nell’in¬ 
stallazione. Al termine dovrai reinstallare solo 
alcuni programmi, mentre i tuoi dati saranno 
ancora presenti nell’hard disk. Se l’installazione 

_ si blocca significa che il 

file System dell’hard disk è 
corrotto. Devi ripartire da 
capo indicando al setup 
che vuoi cancellare la par¬ 
tizione del disco esistente 
per ripartire da zero, per¬ 
dendo purtroppo tutti i 
dati. Se nemmeno così il 
computer si ripristina, la 
causa è un guasto hard¬ 
ware: hard disk, RAM o 
scheda madre potrebbero 
essere difettosi. 


Se non togli la scheda aggiuntiva, 
il BIOS la prende in carico e la 
configura automaticamente come 
scheda grafica principale, disatti¬ 
vando la scheda interna della 
motherboard. Qualche BIOS ti 
permette di cambiare l’imposta¬ 
zione, ma sono davvero pochissi¬ 
mi i computer che si comportano 
in questo modo, quindi per risol¬ 


vere il tuo problema devi togliere 
la scheda grafica guasta. Dopo 
averla rimossa, collega il cavo del 
monitor alla presa video integrata 
nella scheda madre e accendi il 
computer. Se non vedi nessuna 
immagine, spegnilo di nuovo e 
controlla meglio la motherboard. 
In alcuni modelli c’è un cavallotto 
(jumper) inserito tra due contatti 


verticali che va spostato: dalla 
posizione di disattivazione della 
scheda grafica interna a quella di 
attivazione. Se hai dubbi leggi il 
manuale della scheda madre, che 
puoi anche scaricare in formato 
elettronico dal sito Web del suo 
produttore. Se il ponticello non c’è 
o non ha effetto è possibile che la 
scheda madre sia guasta. Alcuni 
circuiti sono in comune tra lo slot 
video e il chip video integrato, e 
quando si guastano il PC non 
mostra più il video: cambia la 
scheda madre e riprova. Prima di 
smontare il PC ti consigliamo però 
di provare il monitor con un altro 
computer. A volte lo schermo resta 
nero perché hai regolato una fre¬ 
quenza di aggiornamento dell’im¬ 


magine o una risoluzione video 
troppo alta. Puoi scoprire facil¬ 
mente questa situazione se accendi 
il PC e premi il tasto per richiama¬ 
re il setup del BIOS. Se il setup 
appare, il problema non è hardwa¬ 
re. Esci dal setup e premi imme¬ 
diatamente il tasto F8 per richia¬ 
mare il menu di avvio di 
Windows, quindi scegli la modali¬ 
tà provvisoria e da lì regola al 
minimo la risoluzione della scheda 
grafica, poi riavvia il computer. 

Memorizzare 
le password 

Per navigare in Internet uti¬ 
lizzo Firefox. Ho impostato il 
browser al fine di memorizzare le 
password dei siti che visito spes- 
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IL TORMENTONE 


Computer lento 

D II mio vecchio computer desktop ha le 
seguenti caratteristiche: scheda madre 
Asustek A7A266, CPU AMD Athlon Xp 1400 
MHz, 512 Mb di memoria RAM DDR400, scheda 
video nVidia Geforce MX 440 con 64 Mb e un 
disco Maxtor da 160 Gb. 

Su questo PC ho installato, su un disco da 
160 Gb, il sistema operativo Windows Xp 
Professional con Service Pack 3. 

Ora il PC funziona regolarmente, ma è 
diventato molto lento. Ho provato ad 
aggiornare il BIOS (cercando istruzioni tramite 
Google), ma senza successo. Mi potete 
spiegare la procedura per aggiornare il BIOS? 

Nicola Nisticò 

Laggiornamento del BIOS serve a 
correggere problemi di funzionamento con le 
nuove periferiche. Se hai solo reinstallato Windows 
senza cambiare i componenti del computer, devi 
cercare altrove la causa del rallentamento. 

I principali indiziati sono i driver del chipset 
della scheda madre. Quando Windows termina il 
setup, a volte il computer sembra ripristinato alla 
situazione di fabbrica mentre non è così. 

Alcune schede madri come la tua hanno bisogno 
di driver speciali per attivare in modo completo 
l’hardware, che devi scaricare dal sito Web di 
supporto tecnico del produttore del computer o di 
quello della scheda madre. Se non li trovi, controlla 
che marca di chipset utilizza la tua scheda madre 
(per esempio Via o Ali), quindi cerca i driver nel 
sito Web del suo produttore. Se la tua scheda 
madre usasse un chipset Via le prestazioni 




tornerebbero normali dopo aver installato il driver 
Hyperion 4-in-1 che scarichi dalla pagina Web 
www.via.com.tw/en/support/drivers.jsp ; 

per il chipset Ali devi raggiungere la pagina di 
download inserendo in Google le parole chiave “ali 
integrated driver”. I driver per la scheda madre di 
solito sono anche nel CD che hai trovato nella 
confezione del computer o della motherboard. 
Dopo i driver della scheda madre installa anche i 
driver aggiornati per la tua scheda grafica, che 
danno un’altra spinta alle prestazioni del 
computer. Soltanto se proprio nessuna di queste 
procedure risolve il tuo problema puoi provare ad 
aggiornare il BIOS. Questo aggiornamento è 
delicato, perché quando fallisce la scheda madre 
smette di funzionare e non ti lascia tentare 
l’aggiornamento una seconda volta. Se è fuori 
garanzia la devi buttare, perché la riparazione 
costa più di una motherboard nuova. Per iniziare, 
cerca nel sito Web del produttore della scheda 
madre la sezione dedicata al supporto tecnico, poi 


scegli attentamente l’esatto modello di scheda 
madre che è installato nel tuo PC. Di solito ia sigla 
del modello è stampata accanto al primo slot di 
espansione, oppure vicino agli zoccoli di memoria, 
o anche in un angolo della scheda. Non è detto 
che il BIOS aggiornato sia disponibile: molti 
produttori non rendono disponibili aggiornamenti. 
Se il BIOS è disponibile, scarica il file 
corrispondente e leggi le istruzioni per il 
caricamento. In alcuni modelli bisogna riversare il 
file in un CD vergine e usarlo per avviare il PC, in 
altri il file va inserito in un pen drive USB vergine 
usando l’apposito programma caricatore, che si 
scarica dal sito Web insieme al BIOS. Dopo aver 
masterizzato il CD o preparato il pen drive o il 
floppy con il BIOS, riavvia il computer. Appena 
compare la schermata del BIOS, premi il tasto per 
scegliere il dispositivo di avvio (di solito è FI 2) e 
scegli dall’elenco quello su cui hai riversato il file 
del BIOS. Conferma la scelta e segui le istruzioni 
sullo schermo, che di solito sono in lingua inglese 
e cambiano da computer a computer. Se hai dubbi 
nell’aggiornamento del BIOS ti consigliamo di farti 
assistere per evitare il danneggiamento della 
scheda madre. ■ 






c ms 


so. Secondo voi queste password 
sono al sicuro o devo preoccupar¬ 
mi di eventuali hacker? 

Alberto Ferretti 

R La funzione del browser che 
serve a memorizzare le pas¬ 
sword è comodissima, ma anche 
pericolosa. Le password memoriz¬ 
zate nel computer sono accessibili 
dai cavalli di Troia, piccoli pro¬ 


grammi che s’installano a tua 
insaputa visitando pagine Web 
compromesse, e poi entrano in 
esecuzione con gli stessi privilegi 
del tuo utente Windows. 

Inoltre chiunque riesca ad accede¬ 
re al tuo computer può leggere le 
tue password, perciò ti sconsiglia¬ 
mo di memorizzare nel browser le 
password più importanti come 
quelle dell’home banking. 
Ricorda che una delle password 
più importanti in assoluto è quella 
della casella di posta elettronica, 
perché chi la scopre può reimpo¬ 
stare tutte le altre sfruttando la 
funzione di ripristino password 


offerta da molti siti Web. È per 
questo motivo che il servizio 
home banking di tutti i maggiori 
istituti non affida più le funzioni 
di trasferimento fondi a una sem¬ 
plice password, ma è abbinato a 
un token o smart card che genera 
un codice che cambia ogni volta. 


Scegliere il sistema 
operativo 


□ Vorrei acquistare un net- 
book, e non so quale sceglie¬ 
re tra i sistemi operativi 
Windows Xp e Windows 7 
Starter. Quale mi consigliate? 


Scelgo il vecchio e affidabile Xp, 
o il più potente Windows 7? 

Antonio 

R La scelta del sistema operati¬ 
vo dipende soprattutto da ciò 
che vuoi fare con il tuo computer. 
Se vuoi usarlo per navigare su 
Internet, Windows 7 è la scelta 
migliore perché ha funzioni di 
sicurezza molto più evolute di 
Windows Xp, che ti permettono 
di non regolare T antivirus per il 
massimo livello di protezione, 
come saresti costretto a fare con 
Windows Xp. 

La velocità operativa del PC con 
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Fantivirus attivo usando Windows 
7 è simile a quella di Windows 
Xp, inoltre Windows 7 è più gra¬ 
devole e intuitivo. Ricorda poi che 
Windows Xp è ancora molto 
usato, ma entro pochi anni sarà 
inevitabilmente sostituito da 
Windows 7, per il quale saranno 


Mi potete dare una spiegazione e 
una soluzione del problema? 

Sergio Brighenti 


ottimizzati i nuovi programmi. 

Se scegli Windows Xp oggi potre¬ 
sti essere costretto ad acquistare 
un costoso aggiornamento a 
Windows 7 nel prossimo futuro. 
Windows Xp è ancora la scelta 
ideale se invece nel tempo ti sei 
creato una grande raccolta di pro¬ 
grammi e giochi 2D, magari un 
po’ datati, per i quali non esiste 
una versione compatibile con 
Windows 7. 

Con Windows Xp tutto funzionerà 
al primo tentativo, anche i driver 
delle vecchie periferiche come 
stampanti e scanner che sono 
incompatibili con Windows 7. 

Spedire gli allegati 

D Avrei bisogno di un chiari¬ 
mento in merito alla spedizio¬ 
ne di allegati con Outlook Express. 
Dispongo di un PC fisso con siste¬ 
ma operativo Windows Xp e di 
una stampante multifunzione Hp 
con scanner incorporato. 

Quando apro una mail inviata a 
cui ho allegato una foto, vedo 
una serie infinita di foto e altri 
miei documenti comprese le mie 
lettere. Per me è un grosso pro¬ 
blema perché non ho il controllo 
dei documenti in uscita. 


Quando alleghi un’immagine 
a un’e-mail di Outlook 

Controlli aggiornimene _ 

Cambia importazioni 

Visualcza cronologia 
aggiornamenti 

Express puoi stare tranquillo che 

Kipmtma aggiornamene 

naie otti ™ 



spedirai soltanto quell'immagine e 
nient’altro. Il comportamento che 
ti ha allarmato è un difetto del 
visualizzatore di anteprima 
di Windows. 

Quando apri un’e-mail in 
Outlook Express, l’immagine 
viene copiata in una cartella 
temporanea del disco utilizza¬ 
ta anche per altri allegati e da 
Internet Explorer. 

Dopo la copia, Outlook 
Express richiama il visualizza¬ 
tore di anteprima di Windows, 
che apre l’immagine allegata ma 
ti consente di navigare anche tra 
tutte le altre foto e immagini della 
cartella temporanea. 

Qui puoi trovare allegati di altre 
e-mail ricevute o inviate, bozze 
di documenti e immagini apparte¬ 
nenti a siti Web che hai visitato 
in passato. 

Quei file erano già nella cartella 
temporanea di Internet Explorer 
prima che tu componessi la e- 
mail, e lì restano a meno che tu 
non decida per qualche motivo di 
allegarli a un’altra e-mail. 

Se li vuoi eliminare, usa la funzio¬ 
ne di pulizia dei file temporanei di 
Internet Explorer: si richiama dal 
menu Strumenti scegliendo la 
voce Opzioni. 


^ ^ o ► Pannello di controllo a luti. gl. domanti dd Pinndlo di controllo a Wmdon, tlpdate 

Windows Updato 
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Nessun aggiornamento importante disponibile 

1? itjijtnrr\»iri(n*i far nitrirvi vrnn Mrttim agginrrvjii»i<ntn uirneinirtn 


Domande frequenti sugli 
aggiornamenti 


Ultima riterrà di aggiornamene: Ogqi atte 11 :?7 

Aggiornamenti imtjlUti. 2S/02/2010 alte 20.21. V&ualuza uunulugia aggiciii 

Si ricevono aqqicmamentc Per Windows e altri prodotti da Microsoft Update 

interiori informazioni sul software gratuito da Microsoft Update 


Fai clic sul pulsante Elimina e 
scegli di eliminare tutti i file. Per 
eliminare i file temporanei di 
Windows devi invece fare clic su 
Start e scegliere la voce Esegui (in 
Windows Vista e 7 scrivi diretta- 
mente nello spazio Cerca), quindi 
scrivi “%temp%”. 

Seleziona tutti i file e trascinali 
nel Cestino; se qualcuno è ancora 
necessario Windows ti impedirà di 
cancellarlo. 

Installare 

gli aggiornamenti 

di Windows 

□ Secondo voi è opportuno 
installare sul PC tutti gli 
aggiornamenti proposti dalla 
Microsoft per il sistema operativo 
Windows Xp? 

Alcuni miei amici dicono che 
molti di quelli proposti sono mutili 
e occupano parecchio spazio sul 
disco fisso. 

Voi cosa mi consigliate? 

Salvatore A. 


* Tcmp 


□@1* 

He Modfica Vtcualzza Preferiti btrumero ( 


V 

^ Cerca Cartelle 

03- 


. " _j C:\COCUME~ 1 \paob\IMP05T -v j \t emp 


v fly- 


Opci azioni file e coltello 2 
J Creo nuova coltella 


Altre risorse 
«) Doamcnfi 

a 

Risorte defe 


Tcmp 

Cartella 


Nome 

Ojbc_cachej 

-51* J<"l' 

_JBTN%Copv%l 

__)chrome_29406 

_JCR_3AC.trr© 

OCR_42C.trrp 

I^DMlfllIt 

_)VBE 

l iVfOAiaretrCi 

J)WPDNSC 
zJ^eceOU.mst 
1 5r4tìf.ianl 
AòobcARM.kxj 
chromejnstafler.log 
0 QTInstalCodc.kjg 
0 vmrtt.logjflnuw»_lV48U... 
r vn»iri.iiijj»ninn777_wn7 < i.. 

' vmma.loa ajiuui» linaio.,. 
3 vtmsl.!og_20100227_230253.. 


Dimensione fico 

cartella 
Ct* Inlki 
Cartella 
Cartella 
Cartello 
cartella 

farlrdU 

Cartola 

Cartella 
Cartella 
evita He MSI 
49 KR Nr MST 
38 KB Documento di testo 
I KB nocumento d testo 
1 KD Documento ó testo 
48 KB Documento di testo 
51 KR inumili il Invili 
«d./bl KB Documento di testo 
3.133 KB Cocumerco d testo 


Data ritma modica 
3UAJ1/2U1U lb.31 
.ìfi/ni/Tfìl 11 15.51 
29/01/2010 23.14 
01/02/2010 22.48 
01/02/2010 22.49 
12/U2/2U1U 1V.4V 
29/01 /TRI n 77.n\ 
28/01/2010 22.55 
27/02/2010 23.04 
27/02/2010 23.00 
2b/Ul/2UlU /.W 
72/10/2009 10.25 
27/02/2010 23.08 
12/02/2010 19.49 
31/01/2010 11.25 
2S/U1/2U1U IV.4B 
27/02/2010 73.07 
2B/U1/2U1U 19.18 
27/02/2010 23.02 
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R Gli aggiornamenti di 

Windows sono fastidiosi ma 
necessari, perché la maggior parte 
risolve falle della sicurezza che 
sono interne alle funzioni del 
sistema operativo e quindi non 
sempre schermate dal firewall o 
dall’antivirus. 

Per esempio, alcuni aggiornamenti 
offrono protezione contro difetti di 
Internet Explorer che sono attivati 
dalla semplice apertura di pagine 
Web compromesse. Esistono anti¬ 
virus che intercettano le pagine 
notoriamente compromesse e 
bloccano l’apertura prima che 
Internet Explorer sia danneggiato, 
ma la protezione funziona solo per 
le specifiche minacce già note dal 
produttore dell’antivirus. Non c’è 
alcuna protezione contro le minac¬ 
ce che i produttori di antivirus non 
hanno avuto tempo di studiare e 
che sfruttano falle della sicurezza 
eliminate dagli aggiornamenti di 
Windows. 

In pratica, per alcune categorie di 
minacce, l’antivirus cura i sintomi 
mentre l’aggiornamento di 
Windows cura il problema che è 
alla loro radice. 

A volte la soluzione del problema 
comporta un rallentamento del 
computer, ma se questo serve ad 
evitare l’ingresso di virus e cavalli 
di Troia crediamo che ne valga la 
pena. Se non vuoi attivare l’instal¬ 
lazione automatica degli aggiorna¬ 
menti, ti consigliamo di accettare 
almeno quelli classificati come 
aggiornamento della sicurezza. 
Purtroppo ciò non ti risparmierà 
l’installazione di aggiornamenti 
discutibili come quelli che con¬ 
trollano la chiave di attivazione 
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SCREEN PROTECTOR 

DI SBS BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con 
due Screen Protector per iPhone prodotti da SBS (www.sbs-power.it). L'adesivo 
è proposto in due versioni, anti-riflesso e lucida. Nella confezione è incluso un 
pannetto per la pulizia. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 




della tua copia di Windows per 
disattivarla se risulta non origina¬ 
le, ma è il prezzo da pagare per 
godere del supporto di Microsoft. 
Se non hai mai installato gli 
aggiornamenti di Windows ti con¬ 
sigliamo di iniziare dai Service 
Pack, che sono la raccolta degli 
aggiornamenti più importanti, 
collaudata per creare il minimo 
disturbo possibile al funzionamen¬ 
to del sistema. Nel caso di 
Windows Xp è necessario installa¬ 
re il Service Pack 1 e poi il 3 (che 
contiene il Service pack 2 al suo 
interno), mentre nel caso di Vista 
devi installare prima il Service 
Pack 1 e poi il 2. 

Eseguire l’immagine 
del PC 

Ho un problema con il bac- 
kup del mio computer. Vorrei 
fare un’immagine del 
PC da utilizzare in caso 
di guasto per ripristina¬ 
re tutte le funzioni. Il 
sistema operativo è 
Windows 2000. 

H problema è che il 
BIOS carica prima il 
disco floppy e poi il 
disco fìsso. Non posso 
quindi creare un CD o 
un drive USB auto- 
installante. Cosa posso 
fare? Esiste un modo 


per inserire un dischetto che abili¬ 
ti, prima dell’avvio di Windows, le 
porte USB? 

Esiste un qualche adattatore da 
floppy a CD? In alternativa, come 
posso creare un’immagine del 
disco con i dischetti utilizzandone 
un numero ragionevole? L’hard 
disk è 18,6 Gb. 

Lettera firmata 

Il BIOS di molti computer 
lascia modificare la sequenza 
di avvio per inserire nell’elenco il 
lettore CD, perciò se hai accesso 
al BIOS questa è la strada miglio¬ 
re per risolvere il tuo problema. 

Se ciò non è possibile, puoi anco¬ 
ra fare un’immagine dell’hard disk 
soltanto se il computer è equipag¬ 
giato con una scheda di rete locale 
Ethernet. In questo caso devi 
usare le funzioni di salvataggio su 


rete LAN di Ghost o di un qual¬ 
siasi programma per eseguire il 
backup immagine dell’hard disk 
capace di avviarsi da floppy disk. 
Nel caso di Ghost dovrai prepara¬ 
re due dischetti seguendo le indi¬ 
cazioni del programma: il primo 
contiene i file di MS-DOS e i dri¬ 
ver della scheda di rete LAN, 
mentre il secondo contiene il pro¬ 
gramma Ghost eseguibile. Nel file 
di configurazione contenuto nel 
primo dischetto devi indicare il 
percorso di rete di una cartella 
condivisa con spazio libero suffi¬ 
ciente. Questo metodo di esecu¬ 
zione e ripristino dei backup di 
tipo immagine è stato adottato da 
molti altri produttori di software 
di backup. Microsoft stessa offre 
sul proprio sito web una suite di 
programmi chiamata AIK 
(Automated Installation Kit) che 
permette il backup e il 
ripristino attraverso la 
rete eseguendo il boot 
da una speciale chiavetta 
USB che contiene una 
versione ridotta di 
Windows (chiamata 
Windows PE). Purtroppo 
questo metodo non è uti¬ 
lizzabile con le versioni 
di Windows anteriori a 
Vista, e funziona solo 
eseguendo il boot da CD 
o da chiavetta USB. 


L’hard disk esterno 
non funziona 

All’improvviso sul mio com¬ 
puter a cui è collegato il disco 
esterno USB Lacie Brick da 300 
Gb, è comparso il seguente mes¬ 
saggio: “Impossibile accedere a D:\ 
La directory o il file è danneggiato 
e illeggibile”. 

Ho 250Gb di dati importanti che 
non vorrei perdere. Si possono 
recuperare? Ho fatto tutti i tentati¬ 
vi possibili e immaginabili, ma 
senza successo. Ho provato anche 



a collegare il disco a un altro PC, 
ma si presenta lo stesso problema. 
Non riesco ad eseguire lo scandisk. 
Cosa è successo? 

Utilizzo un portatile Acer Aspire 
1671 LMi_533 con queste caratte¬ 
ristiche: Windows Xp Home 
Service Pack 3, Intel Pentium 4 
CPU a 2,80 GHz, 512 Mb di 
memoria RAM e una scheda video 
ATI Mobility Radeon 9700 Series. 

Lettera firmata 
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R L' hard disk esterno è compo¬ 
sto da due parti: la custodia 
USB e l’hard disk vero e proprio, 
che è identico a quello montato 
aH’interno del computer. I dischi 
sono componenti meccanici di alta 
precisione che si guastano con 
estrema facilità in caso di urti, 
sbalzi di temperatura eccessivi, 
umidità e vibrazioni. Quando la 
parte meccanica del disco è guasta 
l’unico rimedio per recuperare i 
dati sono i servizi di recupero spe¬ 
cializzati, che hanno prezzi esorbi¬ 
tanti poiché fanno uso di macchi¬ 
nari speciali: non è raro un pre¬ 
ventivo di oltre 1.000 euro per 
recuperare 100 Gb di dati. Per for¬ 
tuna non sempre la causa del gua¬ 
sto è nella parte meccanica. 

Molto spesso si danneggia la 
custodia USB, magari per uno 
sbalzo di tensione che mette fuori 
uso l’alimentatore o per una scari¬ 
ca elettrostatica causata da indu¬ 
menti di lana. 

Se il disco esterno non è ricono¬ 
sciuto da nessun computer a cui lo 
colleghi, prova ad aprire la custo¬ 
dia per estrarre l’hard disk, che di 
solito è bloccato in posizione da 
due o quattro piccole viti con filet¬ 
to metrico M3. Sposta l’hard disk 
in una nuova custodia USB, che 
ha costi anche inferiori a 20 euro, 
oppure collegalo provvisoriamente 
a un pettine interno libero della 
scheda madre di un PC da tavolo. 
Se hai fortuna il disco riapparirà 
tra le risorse del computer. Prima 
d’iniziare ti consigliamo però di 
verificare se il danno è di tipo 
logico. A volte il disco non ha 
alcun difetto, ma è andata persa la 
tavola delle partizioni perché lo 
hai scollegato frettolosamente dal 
computer mentre era ancora in 
uso. Per riparare i danni logici esi¬ 
stono appositi programmi di recu¬ 
pero dati come Recuva, Ontrack, 
Pc Inspector File Recovery e molti 
altri che trovi facilmente inseren¬ 
do in un motore di ricerca Internet 
la parola chiave Recupero dati. 

Tra quelli gratuiti uno dei più 
potenti è TestDisk, che fa parte del 
CD-ROM avviabile Ultimate Boot 
CD. Funziona però solo con gli 
hard disk interni (o collegati a pet¬ 


tini interni della scheda madre del 
computer) ed è un programma a 
riga di comando destinato agli 
esperti. 

Eliminare 

le linee di divisione 

D in un documento Word 2007 
ho avuto necessità di fare 
alcune linee con i famosi tre tratti¬ 
ni tenendo premuto il tasto SHIFT 
seguito da INVIO. Ora però ma 
non riesco più a cancellarle, ho 
provato in tutto. Come si fa? 

Francesco Giampietro 
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Pack 3, che ti consigliamo di scari¬ 
care dal sito Web di Microsoft 
inserendo il suo nome in un motore 
di ricerca come Google. 

Incompatibilità 
con Windows Xp 

D Ho un PC con il sistema ope¬ 
rativo Windows Xp 
Professional. Il computer è basato 
su una scheda madre Asus P5K a 
cui si aggiungono un processore 
Q6600, 3 Gb di memoria RAM 
DDR2 5300 e un hard disk SATA. 
Sono soddisfatto della macchina, 
ma il mio problema 
è che dopo un paio 
di riawii del compu¬ 
ter comprare una 
schermata blu di 
errore. Ho sostituito 
i moduli di memoria 
RAM con altre unità 
Corsair: ho cambia¬ 
to il disco fisso e 
sostituito la scheda 
madre con una 
ASUS P5Q SE Plus, 
ma il risultato è 
stato lo stesso. 

Cosa devo fare? 
Antonia Colombo 
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R Le linee di divisione gestibili 
con Word fanno impazzire chi 
tenta di cancellarle, ma ci sono 
trucchi per farle sparire definitiva¬ 
mente. il più semplice consiste 
nell’aggiungere righe vuote prima 
e dopo la linea di divisione, quindi 
selezionare un blocco di righe 
vuote che contiene al centro la 
riga di divisione: usa la funzione 
Taglia per eliminarlo. Se la riga 
rimane, significa che la formatta¬ 
zione del documento si è corrotta. 
Devi salvare il tuo testo in un for¬ 
mato differente e compatibile con 
altri programmi, per esempio RTF 
(Rich Text Format). Se il documen¬ 
to non contiene grafica puoi aprirlo 
con l’utilità Wordpad del sistema 
operativo per cancellare le righe di 
divisione, quindi salvalo e riaprilo 
in Word; se contiene grafica puoi 
elaborarlo con il programma gra¬ 
tuito OpenOffice.org. Le righe di 
divisione indelebili sono un errore 
corretto da Office 2003 Service 


R II setup del BIOS delle nuove 
schede madri ha parametri 
predefiniti ottimizzati per 
Windows 7 e Windows Vista, che 
sono incompatibili con Windows 
Xp. Se vuoi usare il vecchio siste¬ 
ma operativo, devi entrare nel 
setup del BIOS e cercare la voce 
che regola la modalità di funzio¬ 
namento del controller per l’hard 


disk SATA. Se usi Windows 7 o 
Vista questa voce è impostata pre¬ 
feribilmente nella modalità AHC1 
o Enhanced, mentre se usi 
Windows Xp deve essere in moda¬ 
lità Legacy, Compatible o Native, 
e non può essere lasciata né su 
AHCI né su RAID. 

A quel punto salva le modifiche 
alla configurazione e prova di 
nuovo ad avviare il computer 
oppure a ripetere l’installazione di 
Windows Xp. Se il riavvio sponta¬ 
neo avviene dopo la comparsa 
della scrivania di Windows, prova 
a riavviare il PC in modalità prov¬ 
visoria. Se in questo modalità il 
computer resta stabile, il problema 
è causato da un conflitto di driver 
di periferica. 

La soluzione migliore consiste nel 
ripetere da capo l’installazione di 
Windows: ricorda di cancellare e 
ricreare da capo la sua partizione 
durante la fase iniziale del setup, 
in questo modo non conserverai 
eventuali driver difettosi già pre¬ 
senti nell’hard disk. 

Se il computer si blocca o riavvia 
spontaneamente già durante l’in¬ 
stallazione di Windows, potresti 
avere montato male il dissipatore 
di calore della CPU. 

Smontalo e controlla con cura 
l’orientamento, poi esamina l’in¬ 
tegrità della pasta termica che lo 
accoppia al chip: non deve essere 
né troppa né troppo poca, e devi 
togliere la linguetta di plastica 
che alcuni produttori di dissipato¬ 
ri applicano sopra alla pasta ter¬ 
mica per proteggerla durante il 
trasporto. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) ) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Software editor audio 


Non solo. 

Audacity! 

I software di"audio editing"gratuiti sono un'alternativa all'altezza di quelli a pagamento: 
ecco i nostri consigli per scegliere il meglio e sfruttarlo al massimo. 



commerciali. Con l’espressione “generai purpose” si 
intende un programma, in questo caso Audacity, che 
non ha uno scopo preciso (per esempio suddividere 
gli MP3 in tracce o eliminare i rumori di fondo dalle 
registrazioni), ma può essere utilizzato un po’ per 
qualunque attività che coinvolga la manipolazione 
di file audio. Questo grazie alla possibilità di esten¬ 
dere le funzioni del programma tramite ; ma 

di questo parleremo più avanti. 

Nel settore dell’editing audio, Internet non offre solo 
Audacity: esistono numerosi altri strumenti, magari 
un po’ più indirizzati verso un uso ben preciso, che 


di Daniele Marino 
a cura di Elena Avesani 


I l mondo del software gratuito offre spesso delle 
sorprese. Ci sono settori dell’informatica in 
cui, tra le alternative ai “colossi” (a pagamen¬ 
to), si trovano validissimi strumenti a costo 
nullo. Qualche esempio? Le suite per ufficio: 
OpenOffice.org è il concorrente che insidia in modo 
più diretto il quasi-monopolio di Microsoft Office. 
Nel campo della grafica e del fotoritocco The GIMP 
è da molti paragonato, fatte le dovute proporzioni, a 
Photoshop. L’editing audio è un altro di questi setto¬ 
ri: qui Audacity domina la scena e si propone come 
valida alternativa “generai purpose” ai pacchetti 


idea 
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permettono agli appassionati di creare, modificare, 
“strapazzare” file audio in tutti i modi possibili, 
sempre senza spendere un centesimo. 

In queste pagine metteremo sotto la lente di ingran¬ 
dimento alcuni dei software più potenti del settore, 
e cercheremo di capire quali siano gli strumenti più 
adatti per portare a termine le diverse attività che si 
possono voler svolgere sull’audio digitale. 

Cosa aspettarsi, cosa no 

Una domanda preliminare, in questo caso è dovero¬ 
sa: nel mondo degli editor audio esistono differenze 
significative tra le applicazioni gratuite e i (costosi, 
a volte costosissimi!) pacchetti commerciali? Beh, 
non così tante, anche se di solito i software a paga¬ 
mento offrono plug-in aggiuntivi, e librerie di cam¬ 
pioni riutilizzabili. Limitandosi a considerare stretta- 
mente le funzioni di elaborazione dell’audio, però, 
non è detto che i risultati che si possono ottenere con 
un programma da centinaia di euro risultino di qua¬ 


Audacity 

Audacity è lo strumento di riferimento per l’editing 
audio gratuito. Il programma è open source, ed è 
disponibile per Windows, Linux e Mac OS. Nel 
momento in cui scriviamo sono disponibili per 
Windows due differenti versioni: la 1.2.6 e la 1.3.x. 
La prima gira sotto tutte le versioni di Windows (da 
98 a Vista) ed è l’ultima definita “stabile” (il suo svi¬ 
luppo è cioè considerato ultimato, e il programma è 
sufficientemente affidabile da poter essere usato “in 
produzione” senza particolari patemi). Le versioni 

1.2. x non vengono oggi più seguite dal team di svi¬ 
luppo, che si sta invece concentrando sulle 

1.3. x (attualmente siamo alla 1.3.11), ancora in fase 
di beta test, e che possono essere installate anche su 
Windows 7. 

Audacity è un programma per l’editing audio gene¬ 
rico: si può usare per registrare audio dal vivo, per 
acquisire e digitalizzare audio da una qualunque 
sorgente (audiocassette o vinili per esempio), nonché 
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Le DAW 


Non ci sono solo semplici audio editor, sotto il sole. Il complemento ideale agli audio editor, 
per chi sente in se il fuoco sacro della musica (digitale) è una Digital Audio Workstation, 
abbreviato in DAW. Le DAW sono “studi di registrazione virtuali”: programmi che permettono 
di registrare più tracce audio, sovrapporle, spostarle in avanti e all'indietro, mixarle, 
correggerne i difetti e via dicendo. Veri e propri “programmi tuttofare”, che simulano, anche 
nell’interfaccia grafica, uno studio di mixaggio: usualmente l’interfaccia di questi programmi 
presenta un grosso mixer, una veduta d’insieme delle tracce e una serie di strumenti 
utilizzabili, anche in tempo reale, per intervenire sulla riproduzione dei suoni.Tra le DAW 
gratuite più note vi segnaliamo LMMS che, a dispetto del nome (LMMS sta per Linux 
MultiMedia Studio) gira benissimo sotto tutti i sistemi Windows, e Anvil Studio. Il primo dei 
due programmi ha una forte propensione per la creazione rapida di brani musicali 
attraverso l’uso di loop e pattern (se qualcuno tra i nostri lettori conosce Fruityloops/FL 
Studio saprà bene di cosa parliamo), il secondo è un più classico sequencer con cui 
registrare musica, anche dal vivo, e arrangiare al meglio i propri pezzi. 

Gli indirizzi di riferimento sono rispettivamente http://lmms.sourceforge.net e 
www.anvilstudio.com ; da quest’ultimo sito è possibile sia scaricare la versione di 
base del programma sia acquistare alcuni moduli aggiuntivi, come quello per la stampa 
delle partiture o quello per la gestione avanzata delle periferiche MIDI. 


► Le DAW simulano, 
anche nell’interfaccia 
grafica, un piccolo studio 
di registrazione: un 
mixer, le tracce audio 
sovrapposte, una serie di 
informazioni e di regola¬ 
zioni sugli strumenti che 
si stanno usando. Non 
sono dei veri editor 
audio, ma strumenti 
pensati essenzialmente 
per chi vuole fare musica 
con il proprio PC 


lità migliore rispetto a quelli ottenuti con l’arma¬ 
mentario offerto da software gratuiti. 


per tagliare, cucire e modificare tracce audio già esi¬ 
stenti. Pur non essendo un sequencer, né una Digital 








Software I editor audio 

I driver ASIO 


Ogni periferica collegata al PC ha bisogno dei suoi driver per funzionare, e i dispositivi audio 
non fanno eccezione. Oltre ai normali driver utilizzati dal sistema operativo per riprodurre 
musica e suoni, nel campo dell’audio si parla di una seconda classe di driver, i cosiddetti 
driver ASIO (Audio Streaming Input Output), che entrano in gioco nel momento in cui si vuole 
utilizzare il PC per registrare della musica. I driver ASIO hanno lo scopo di garantire tempi di 
latenza minimi dal momento in cui un suono entra nel PC a quello in cui ne esce; servono 
cioè a non far percepire fastidiosi ritardi tra il momento in cui sul vostro strumento musicale 
suonate una nota e quello in cui la nota, entrata nel PC e, rielaborata con i vostri strumenti 
digitali, esce dalle casse del computer. Se avete intenzione di utilizzare il PC per registrare 
audio, e la vostra scheda non dispone di driver ASIO proprietari, esiste un pacchetto di driver 
ASIO generici (scaricabili e utilizzabili in modo gratuito) che garantiscono prestazioni 
sufficientemente elevate sfruttando direttamente la CPU del computer anziché la potenza 
dei chip presenti sulla scheda audio. I driver ASIO generici si chiamano ASI04ALL, e 
possono essere scaricati all’indirizzo www.asio4all.com. 



Quando si parla di audio editor gratuiti, la mente va 
subito ad Audacity. Nei tempo questo programma ha 
saputo ritagliarsi una nicchia di pubblico di tutto rispetto, 
e non solo tra le mura domestiche 


con pochi clic del mouse, così come il cambio di 


intonazione o di velocità di un brano, il taglio delle 


Audio Workstation (l’evoluzione dei sequencer, di frequenze e altre operazioni che risulteranno fami- 
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Audacity dispone di un 
buon numero di filtri ed 
effetti. La loro qualità è 
buona ma non eccelsa: 
grazie a! supporto alla 
tecnologia VST è 
comunque possibile 
estendere le funzionalità 
del programma, e andare 
a coprirne eventuali 
mancanze 


cui parliamo più avanti), Audacity permette di regi- bari a chi è appassionato di audio digitale e non 
strare e sovrapporre più tracce, e anche di registrare solo. Mancano ancora alcune delle comodità a cui 
in contemporanea da più canali, a patto di disporre possono essere abituati gli utenti di pacchetti com- 

di hardware sufficientemente potente. merciali, come la modifica in forma grafica di volu- 

La vera forza di Audacity non risiede però tanto me, pan e altri parametri, anche se alcune di queste 

nelle sue capacità di registrazione audio diretta (per caratteristiche sono tra le prime ad essere state 

quello ci sono strumenti più avanzati, anche rima- messe dal team di sviluppo nella lista delle prossime 

nendo nel campo del software gratuito) ma, piutto- funzioni da implementare. 

sto, nell’elaborazione di file audio già esistenti: il Quello che si può imputare ad Audacity, rispetto ad 

programma dispone di un elevato numero di effetti, un pacchetto commerciale, è in realtà la qualità 

strumenti e generatori di suoni, con cui sbizzarrirsi modesta di alcuni di questi filtri: perlopiù si tratta di 

nell’editing delle tracce. Le funzioni di modifica effetti molto semplici, dal risultato anche gradevole 

sono complete, e non hanno molto da invidiare a ma poco personalizzabili. Audacity supporta però, 

quelle offerte dagli strumenti commerciali più avan- come ormai gran parte delle applicazioni legate 
zati: amplificazione, dissolvenze in entrata e in usci- all’audio editing, i plug-in , e il problema della 
ta, compressione sono operazioni che si compiono qualità dei filtri predefiniti si può quindi risolvere 


Ubuntu Studio 


Linux è sempre stato il fanalino di coda dei ‘‘sistemi operativi multimediali” 
(passateci il termine): problemi coi driver delle schede audio, software di 
registrazione ed editing non paragonabili a quelli per Windows o Mac OS, più 
una serie di piccole questioni di usabilità generale hanno per lungo tempo 
tenuto il sistema operativo del pinguino lontano dal mondo dell’editing audio. 
Negli ultimi anni il mondo Linux ha però assistito a una rivoluzione, dal nome 
esotico: Ubuntu, la distribuzione Linux per tutti, che non necessita di uno 
smanettone incallito solo per installarla sul PC. Di Ubuntu sono nate nel 
tempo varie versioni, rivolte ad altrettante categorie di utenti. Particolarmente 
interessante, dal nostro punto di vista, è la distribuzione Ubuntu Studio 
(http://ubuntustudio.org), che include al suo interno una serie 
completa di programmi ed utility rivolte alla produzione multimediale (grafica, 
audio e video), nonché un kernel (ovvero un "cuore”) ottimizzato per le 
applicazioni in tempo reale e per garantire ai programmi più rapidi tempi di 
risposta. Per una serie di questioni, legate anche all’ottimizzazione dei 
tempi, Ubuntu Studio è purtroppo una delle poche distribuzioni Linux oggi 
non utilizzabili in modalità “live”: se volete provare l’ebbrezza di questo 
“studio virtuale” (a cui si stanno interessando anche alcuni mostri sacri del 
settore multimediale), dovrete installare il sistema sul vostro computer. 



ubuntustudio 


▲ Non solo audio, ma produzione 
multimediale a 360°. Per chi ricorda 
Linux come un sistema operativo 
lontano dal mondo del multimedia, 
Ubuntu Studio è una vera sorpresa. 
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Passo a passo 


AUDACITY 


Installare e configurare 

LAME in Audacity 

Nel pacchetto di installazione di Audacity non è inclusa la libreria LAME, il più noto (nonché completamente gratuito) 
encoder in circolazione per il formato MP3. Se volete quindi utilizzare il potente editor audio open source con file di questo 
tipo, è necessario scaricare ed installare separatamente questa libreria. Ecco come fare. 
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I Una volta installato Audacity (lo potete scaricare dal link 
http://audacity.sourceforge.net/download) 
andate alla pagina http://lame.buanzo.com.ar e 

scaricate il file chiamato “Lame_vXXX_for_Audacity_ 
on_Windows.exe”. Dovrebbe essere uno dei primissimi 
link disponibili; XXX è il numero di versione della libreria. 


rt? Setup -1 ÀAAF for Audanity 


BB® 



Welmme fn thè. I AMF fnr Audacity 
Setup Wizard 

This will instai LAME v3.98.2 for Audacia on yout computer. 

It is recommended that you dose all other appfcations before 
continuino. 

Click Next to continue, a Canee! lo eat Setup. 


Next> 


Canee! 


I Chiudete la finestra di Audacity (se aperta) e installate 
i il programma. Bastano un paio di clic del mouse. 
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3 A questo punto, se usate già la versione 1.3 di 
Audacity siete a posto: il programma si configura 
automaticamente per utilizzare la libreria che avete 
appena installato. Se invece state usando la versione 1.2, 
è necessario indicare manualmente il codec. Potete farlo 
dalle preferenze del programma (sezione Librerie) 
oppure, al momento del primo salvataggio in formato 
MP3 (Esporta/Salva come File MP3), sarà Audacity 
stesso a chiedere dove si trovi il file “lame_enc.dll”. 

Esattamente 

^_ 'il : e * "T come per i 

codec LAME, 
Audacity offre il 
supporto diretto a 
un altro pacchetto 
di codifica, chiamato 
FFmpeg: le istru¬ 
zioni per scaricare 
ed installare questa 
libreria sono le stes¬ 
se (anche la pagina 
da cui effettuare il 
download del file è 

TT ■ uà lia «!« »■• «• uuia #• - 

la stessa: dovete 

solo scaricare, anziché il file precedente, quello chiamato 
“FFmpeg_XXX_for_Audacity_on_Windows.exe”), e una 
volta terminato il procedimento il vostro Audacity sarà in 
grado di leggere e scrivere una lunga serie di formati 
aggiuntivi. Per una lista completa, potete consultare la 
pagina (in inglese) su Wikipedia, all’indirizzo 
http://en. wikipedia. org/wiki/FFmpeg. 






























Software editor audio 


Glossario 


Batch Sono definitein 
batch” le operazioni 
eseguite su lotti di file. 

Loop Breve sequenza di 
note ripetute all’infinito 

Plug-in Moduli aggiuntivi 
di un software che ne 
ampliano le funzionalità. 

Release In inglese 
significa “versione”. 

Ripping Procedura di 
estrazione delle tracce 
musicali da CD-Audio. 

Sequencer Programma 
di composizione musicale 
che dispone in ordine una 
sequenza di note e permette 
a un dispositivo di riprodurle 
(anche multitraccia). 

VST Acronimo di “Virtual 
StudioTechnology”, sono i 
plug-in ideati da Steinberg 
per generare suoni e 
strumenti musicali virtuali. 


agevolmente. I plug-in VST sono una sorta di “uovo 
di colombo” dell’audio digitale: si tratta di strumen¬ 
ti virtuali, creati per essere utilizzati all’interno di 
altri programmi ed estenderne le funzioni. 

I VST possono per esempio essere effetti di elabo¬ 
razione digitale (un equalizzatore, un riverbero, un 
distorsore virtuale per la chitarra), strumenti per 
calibrare e intonare i suoni, o addirittura strumenti 
musicali virtuali con timbri iperrealistici da utiliz¬ 
zare collegando al computer una tastiera musicale. 
L’ecosistema VST è variegato, e l’offerta di stru¬ 
menti è ogni giorno più ampia: la software house 
che ha definito lo standard VST è Steinberg, casa 
madre di WaveLab, Cubase e altri veri punti di rife¬ 
rimento per gli addetti ai lavori. 

Audacity supporta i plugin VST sia nella release 1.2 
che nella release 1.3: gli utenti della versione 1.2 
devono però scaricare ed installare un modulo 
aggiuntivo, il VST Enabler, per poterli utilizzare. 
L’indirizzo da cui scaricare il VST Enabler è 
http://audacityteam.org/vst. 

Wavosaur 

Se Audacity è un software che, sotto diversi punti 
di vista, può essere paragonato ai pacchetti com¬ 
merciali, Wavosaur è potenzialmente un vero gioiel¬ 
lino. Ha un’interfaccia spartana e - se ci è concesso 
- un po’ “polverosa”, ma le qualità sono indiscutibi¬ 
li. Nella bellezza di 550 Kbyte di eseguibile (non 
avete letto male, è un programma di dimensioni 
davvero minime), Wavosaur mette a disposizione 
una piattaforma di editing assolutamente funziona¬ 
le, con qualche mancanza (ovvia e voluta) ma con 
alcune funzioni di fronte alle quali non si può che 
rimanere a bocca aperta. Per esempio il supporto ai 
driver ASIO (approfondiamo le loro funzionalità 
nel riquadro di pagina 70), l’analisi tridimensionale 
dello spettro del file caricato, o l’editing grafico del 
suo volume: quest’ultima funzione, forse più diffici¬ 


le da descrivere che da comprendere, permette di 
creare effetti di amplificazione e dissolvenza 
seguendo una curva disegnata con il mouse. 
Guardate l’immagine in questa pagina e sarà imme¬ 
diatamente chiaro ciò che essa permette di fare. 

In 550 Kbyte di programma non possono natural¬ 
mente trovare spazio filtri ed effetti in quantità: ed 
è proprio questa l’apparente debolezza di Wavosaur, 
che, con i soli strumenti disponibili in partenza, non 
permette di eseguire che le più banali operazioni sui 
file audio. Come Audacity, Wavosaur supporta però 
gli strumenti VST, ed è talmente legato a questa 
tecnologia da presentare già sulla sua home page 
( www.wavosaur.com ) un’ampia collezione di 
plug-in gratuiti, pronti da scaricare ed utilizzare. 
Basta fare clic sul pulsante “VST Plugins”, nella 
colonna sinistra del sito, per accedere a questa libre¬ 
ria di effetti, suddivisa in ben quattordici categorie: 
equalizzatori, simulatori di impianti di amplifica- 



Labito non fa il monaco: dietro un’interfaccia 
assolutamente spartana, e in soli 550 Kbyte di file 
eseguibile, Wavosaur nasconde una piattaforma di 
inaspettata potenza per l’editing audio, con supporto ai 
driver ASIO, editing grafico dei file audio e una serie di altre 
interessanti caratteristiche 


I formati audio 


Quando si salva un file audio, è necessario 
decidere in che formato farlo. 

Ecco un rapido riassunto dei formati oggi più 
diffusi, utile anche per capire, nel caso 
scarichiate musica dal Web, che cosa vi trovate 
davanti: non sempre è così scontato... 


WAV, Wave 


Audio non compresso, 
registrato così come entra nella scheda audio 
PRO Formato non compresso; non c’è perdita di 
qualità; riconosciuto da qualunque software 
CONTRO File di grandi dimensioni 
CODEC Incluso in Windows 


il 


MP3 


più diffuso e supportato dei formati audio 
compressi “lossy”: per ridurre le dimensioni 
del file vengono tagliate le informazioni non 
percepibili daH’orecchio, ma con una potenziale 
perdita di qualità. 

PRO File di piccole dimensioni; ampia diffusione 
CONTRO Perdita di qualità ai bitrate più bassi 
(corrispondenti a file di dimensioni minori) 

CODEC Incluso in Windows per la decodifica, 

http://lame.sourceforge.net 

per la codifica 


Un formato audio compresso “lossy” open 
source, nato in risposta alla licenza d’uso 
commerciale (e un po’ restrittiva) del formato MP3 
PRO File di piccole dimensioni 
CONTRO Perdita di qualità ai bitrate più bassi 
(corrispondenti a file di dimensioni minori), diffusione 
non particolarmente ampia 


CODEC Incluso in Windows per la decodifica, 

http://lame.sourceforge.net 

per la codifica 


WMA, Windows 
Media Audio 


I formato audio compresso 
nativo di Windows Media Player 
PRO File di piccole dimensioni ma di qualità 
relativamente alta 

CONTRO Diverse versioni dello standard; pochi 
software supportano le ultime versioni 
CODEC Incluso in Windows 

Formato compresso di alta qualità 
PRO File di dimensioni contenute; buona qualità 
CONTRO Scarso supporto nelle applicazioni; 
supporto inesistente nei lettori portatili 

CODEC www.musepack.net 
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Audacity 


Wavosaur 


Free Audio Editor 


Versione 

1.3.11 beta 

1.0.5 

2010 

Dimensioni 

11 Mb 

225 Kbyte 

19 Mb 

Link 

http://audacity.sourceforge.net/download 

www.wavosaur.com/download.php 

www.free-audio-editor.com/download 

Pro 

Compatibile con i VST; strumentazione 
completa; multipiattaforma 

Dimensioni estremamente contenute; 
compatibile con VST (disponibili anche sul sito); 
disponibili alcune funzioni avanzate 

Interfaccia amichevole; diverse funzioni 
automatizzate degne di nota 

Contro 

Strumenti inclusi non sempre all’altezza 

Set di strumenti inclusi limitato 

Non compatibile con VST; alcuni degli 
strumenti più avanzati sono a pagamento 



zione, chorus, effetti di ogni tipo, alcuni dei quali 
(ci siamo divertiti a provarne un po’) davvero di 
alta qualità. Wavosaur è un po’ carente sul fronte 
dei formati supportati: pur riuscendo ad aprire un 
buon numero di tipi di file (tra cui MP3 e OGG), il 
salvataggio è di fatto permesso solo in formato 
WAV, con una possibilità aggiuntiva di esportazione 
del lavoro sotto forma di file MP3. 

Free Audio Editor 

Quando si dice “darsi un nome”: Free Audio Editor 
2010 è un editor audio gratuito per Windows. Si 
tratta di un programma dall’approccio opposto 
rispetto all’appena descritto Wavosaur: se quest’ul¬ 
timo è un versatile ma spartano contenitore, da 
adattare alle proprie necessità utilizzando alcuni 
dei numerosi plug-in VST disponibili sul sito, Free 
Audio Editor si presenta come un’applicazione più 
curata, anche dal punto di vista grafico, e ricca di 
strumenti già integrati e subito disponibili. Free 
Audio Editor è un tripudio di procedure guidate, 
barre di menu zeppe di comandi, e annovera tra le 
proprie funzioni alcuni piccoli colpi di genio: per 
esempio la possibilità di estrarre l’audio da un fil¬ 
mato, prelevato dal disco del PC o scaricato al volo 
da YouTube: basta fornire al programma il link cor¬ 
retto e sarà lui a pensare a tutte le fasi di download 
e conversione. Purtroppo, alcune tra le funzioni più 
interessanti del programma sono tutt’altro che 
“free”: il delle tracce audio di un CD, il 

supporto a formati di file aggiuntivi, o l’applicazio¬ 
ne di filtri ed effetti in modalità (cioè a un 


intero gruppo di file in 
un’unica passata) sono 
appannaggio della sola 
versione a pagamento, il 
cui costo è di 49 dollari • 

(circa 36 euro). Prezzo non I*i*méÌÉÉÈÉ 

molto alto, rispetto ad 

altri pacchetti commercia- "SaH 

li, ma che suono un po’ ’-V *, 

come un “tradimento”, se 

si pensa a quanta enfasi è 

messa sulla parola “Free”, ù 

già nel nome del program- ^_ 

ma. Gli effetti di cui è * 

dotato il software (che 

però non supporta l’estensione tramite plug-in 
esterni) sono molto numerosi e di buona qualità, e, 
con ogni probabilità, bastano a soddisfare le esigen¬ 
ze di qualunque utente non professionale. 
Interessanti sono in particolare i filtri di riduzione 
del rumore: uno dedicato alle imperfezioni e ai 
rumori tipici delle audiocassette, uno dedicato all’e¬ 
liminazione dei “respiri” dall’audio registrato tra¬ 
mite il microfono. Apprezzabili sono anche le buone 
funzioni di editing grafico, le diverse visualizzazioni 
disponibili, la possibilità di intervenire con sempli¬ 
cità sull’uno o sull’altro canale dei file stereo. I for¬ 
mati audio supportati da Free Audio Editor sono 
piuttosto numerosi: WAV, MP3, WMA, OGG, ma 
anche FLAC e M4A, tutti con buone (e semplici) 
possibilità di configurazione. 

£ 


Lapproccio di Free 
Audio Editor è diverso 
da quello delle altre 
applicazioni. 

Si tratta di un programma 
dall’interfaccia più 
amichevole, destinato 
a un pubblico meno 
esperto; gli strumenti di 
lavoro sono numerosi e di 
buona qualità, ma non è 
possibile utilizzare moduli 
e plug-in esterni 


FLAC, Free Lossless 
Audio Codec 


I più noto formato 
compresso senza perdita di qualità (lossless), il 
favorito di molti audiofili 
PRO Non c’è perdita di qualità 
CONTRO File piuttosto ingombranti; poco 
supportato da player software e portatili 
CODEC: http://flac.sourceforge.net 


APE, Monkey’ 


Un altro formato 
compresso lossless, piuttosto in voga su Internet 
PRO Non c’è perdita di qualità 
CONTRO File piuttosto ingombranti; poco supportato 
da player software e portatili 
CODEC www.monkeysaudio.com 


M4A, MPEG-4 Audio 


I formato utilizzato di default (in versione lossless) 
aH’interno di iTunes e nell’iTunes Stare 



PRO Non c’è perdita di qualità; 
supportato direttamente da iPhone e iPod 
CONTRO Scarso supporto in player non Apple: 
file di dimensioni piuttosto ingombranti 
CODEC Incluso in Windows 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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NUMERO 261 


a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 


Kù3 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


BIOS Software memorizzato 
in una Eeprom o in una flash 
ROM all’interno della scheda 
madre, in grado di gestire 
l’avvio del computer e 
comunicare le informazioni 
riguardanti le periferiche e 
componenti hardware 
installate. 

DHCP Acronimo di 
“Dynamic Host Configuration 
Protocol”. È un protocollo che 
permette ai dispositivi di rete 
di venir configurati dal router 
per operare su una rete basata 
sul protocollo IP. 

Feed RSS RSS è l’acro- 
nimo di “RDF Site Summary”, 
sommario del sito in linguag¬ 
gio RDF. È un o dei più popo¬ 
lari formati per la distribuzione 
dei contenuti Web. I feed RSS 
sono i sistemi di distribuzione 
del formato RSS. 

Gigabit Ethernet 

Standard per le scheda di rete 
che prevede una velocità di 
trasmissione dei dati di 1 
Gigabit al secondo. 


Indirizzo IP Stringa nume¬ 
rica composta da 4 numeri (per 
esempio 192.168.0.2), che 
identifica univocamente un 
dispositivo all’interno di una 
rete locale basata sullo stan¬ 
dard IP (Internet Protocol). 

LAN Acronimo di Locai Area 
Network che identifica una 
rete locale sia cablata che 
senza fili (W-LAN). 

Ping Programma che misura 
il tempo impiegato da un 
pacchetto di dati a raggiunge¬ 
re un PC o una periferica di 
rete e a tornare indietro. Viene 
utilizzato solitamente per 
verificare la presenza di un 
computer connesso alla LAN. 

Router Apparecchio che 
smista i dati verso i computer 
della LAN oppure su Internet. 

VGA Video Graphics Array, 
matrice grafica video. 

Standard grafico per i monitor, 
che consente la visualizzazio¬ 
ne di 256 colori con una riso¬ 
luzione di 640 per 480 pixel. 


Severi da “asporto” 

Ripristinare il nuovo sistema operativo 
usando una versione che si avvia da 
chiavetta USB II 


Il televisore sposa 
il disco di rete 

Grazie allo standard DLNA è possibile far colloquiare in 
modalità wireless un TV Samsung 
e un hard disk Western Digital V 


Ripristinare i download persi 

A volte il "Mulo” perde per strada alcuni file, perché 
danneggiati. Ma è possibile recuperarli XI 


Posta in salvo 

Come recuperare un file PST corrotto XIV 


Ultima notizia 

Yahoo! Pipes è un servizio che permette di reinventare 
il Web a propria misura XVI 


Tutto a portata di mouse 

Come avviare un software o aprire un file senza passare 
dal menu Start XVIII 


Doppio sfondo 

Se usate due monitor con lo stesso PC, potete anche 
impostare due immagini del desktop diverse XIX 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. ^ 


Per i veri appassionati 
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numero... 
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DIFFICOLTÀ 



Seven da “asporto” 


Ripristinare il nuovo sistema operativo usando una versione che si avvia da chiavetta USB. 


Ripristinare un sistema operativo che non funziona più è operazione 
abbastanza semplice: basta avviare il PC usando il disco di 
installazione e ripetere la procedura. Qui vi proponiamo 
un’operazione ancor più semplice e pratica: predisporre una versione 
di Seven che si avvìi da chiavetta USB. 

Trasferire tutti quanti i file del disco di installazione nella chiavetta 
non funziona; il problema è che la periferica deve essere avviabile 
(bootable). Si tratta, né più né meno, della stesso problema che si 
pone quando si sostituisce un disco rigido con uno più grande, e il 


trasferimento fisico dei dati, compresa la cartella di Windows, non 
rende avviabile il PC. Il problema è legato alla gestione dell’MBR che, 
di fatto, “aggancia” l’operazione di avvio. L’MBR viene definito e 
organizzato in fase di prima installazione e non esiste un sistema 
pratico per poterlo trasferire e localizzare esattamente su una nuova 
memoria di massa, così da renderla avviabile. Occorre seguire una 
strada diversa, un po’ più tortuosa: bisogna usare un software di 
Microsoft o, in alternativa, una serie di procedure da sistema 
operativo (quest’ultima procedura è descritta dal passo 7 in poi). 



Scaricate dal sito http://store.microsoft.com/Help/ 

ISO-Tool il software “DVD Download Tool”. Avviatelo e, in 
corrispondenza della voce “Source file”, fate clic sul 
pulsante Browse. Scegliete il file immagine di installazione. 


Entrare nel BIOS 


■i 

■■ Microsoft Store 

WINDOWS 7 USB/DVD DOWNLOAD TOOL Teme afuse I Online he* 

Step 2 of 4: Choose media type 

Ptease select thè media type you wmid like to use to create your Windows 7 backup You can choose to 
copy to USB orbunto DVD. 



2 Nella finestra che si apre scegliete, in basso a destra, 
quale sistema adottare per creare il disco di avvio: una 
periferica USB o un disco DVD. La procedura è pressoché 
identica per ambedue i casi. 



Microsoft Store 


WINDOWS 7 USB/DVD DOWNLOAD TOOL 

Step 4 of 4: Creating bootabie DVD 


Satus: Bumingdisc. 


Temsafuse , Onlinehelp 



17*4 


Cancel 


Non sapete qual è la procedura per accedere al menù del 
BIOS del vostro computer? Provate riavviando il PC e 
tenendo premuto il tasto CANC, o uno dei tasti funzione 
(generalmente F8, FI 2 o qualcuno di quelli prossimi). 


3 Nell’esempio presentato abbiamo scelto di creare un DVD 
di avvio. Inserite nel masterizzatore un disco vergine (o un 
riscrivibile, che verrà automaticamente formattato 
cancellando i dati già presenti) e avviate la procedura di scrittura. 
Attenzione: l’intera procedura richiederà tempi piuttosto lunghi. 


■*= 122 ] 
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■1 

Li - Microsoft Store 



— X 

WINDOWS 7 USB/DVD DOWNLOAD TOOL 



1 erma of use 1 Orine help 

Step 3 of 4: Inserì USB device 



r® 

f your device is not dsplayed dick "Refresh." 




| AA (RemovabJe Disk) ▼ ] 



AA (Removable Dtsk) 

LA (Removable Disk) 

MA (Removable Disk) 

NA (Removable Disk) 

OA (Removable Disk) 




4 Nell’immagine che vedete, abbiamo scelto invece di 

installare il software di avvio su un USB. Non occorre usare 
necessariamente una chiavetta USB. Nella figura che 
vedete, oltre alla periferica “A:” (il vecchio floppy disk), le altre voci 
riguardano i lettori di schede a stato solido che, se dotate di 
sufficiente capacità, possono servire allo stesso scopo. 



5 Come già accennato al passo 3, prima di avviare 

qualunque operazione di trasferimento dei file, il sistema 
formatta il supporto, sua per il DVD che per lo stick USB. 
Successivamente, lancia la procedura di trasferimento dei dati 
necessari per rendere la penna USB avviabile. 



Il programma DVD Download Tool visto in 
queste pagine potrebbe essere utilizzato 
anche per rendere “bootable” (avviabile) 
qualsiasi dispositivo dotato di memoria, persino 
un iPod. Ma iproduttori del software non lo consigliano... 



6 Al termine della procedura, spegnete il PC e testate 

l’affidabilità del prodotto appena realizzato. È opportuno, a 
questo punto, controllare che il BIOS sia stato settato per 
l’avvio della memoria di massa appena realizzata. 

Per controllare che lo sia ed, eventualmente, per modificare le 
procedure di avvio, utilizzare la combinazione di tasti o il tasto 
funzione specifico per la vostra scheda madre (vedi riquadro 
“Entrare nel BIOS”). 


Programmi (1) 

* diskpart 



< 

Esegui come Amministratore ^ 



Upload usinq CuteFTP Pro 



! 1 Fsegi ri harln ip ora 



Add to archive... 



^ Add to "diskpartzip' 

Esiste una 


0 BitDefender File Vault 

M seconda 


3 Compress and email... 

m strada per 


^ Compiei lo ’diskpaiLxip" and email 

ottenere lo stesso 


% Distruggi file 

risultato. In questo 


Ashampoo WinQptimizer6 

caso si utilizzano le 


Aggiungi alla barra delle applicazioni 

risorse interne del 


Ayyiunyi al menu Siati 

sistema operativo 


Backup 

per creare il 



supporto avviabile. 


Ripristina versioni preredenti 

Avviate il comando 



Start e nella finestra 


Invia a 

di ricerca (in 


Taglia 

alternativa potete 


Copia 

usare il comando 

/ Ultencn nsc 

Elimina 

Esegui dal menu 


Apri percorso file 

Accessori) battete 

diskpart 

Proprietà 


“diskpart” (senza le 
virgolette). 

Dovrebbe comparire, nella lista dei programmi, l’omonimo software. 
Selezionate preventivamente, dal menu del tasto destro, la voce 
“Esegui come amministratore”. 
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Passo a passo mumm 


C Wi nd ow-j'vSyitc m 32\d ijicpartcx^^B 



- x 

■Microsoft DiskPart versione 6 

1.7600 


D 

■Copyright <C> 1999 2000 Microsoft Corporation. 



■Nel computer MflIN _ rC 



■ 

■ DISKPART > list disk 




| N. dicco Stato Dimencioni Disponibile Din GPI 


Disco 0 Online 

465 Cbytcs 1024 

Kbytcs 


Disco 1 Online 

931 Gbytes 

0 byte 


Disco 2 Online 

465 Gbytes 

0 byte 


D Esuli 3 Nessun Mi]i|mr 

0 byte 

0 byte 


Disco 4 Nessun suppor 

0 byte 

0 byte 


Disco 5 Nessun suppor 

0 byte 

0 byte 


Dicco 6 Neccun cuppor 

0 byte 

0 byte 


Dicco 7 Online 

3875 Mbytec 

0 byte 


DIGKPART> 






7 Esiste una seconda strada per ottenere lo stesso risultato. 
In questo caso si utilizzano le risorse interne del sistema 
operativo per creare il supporto avviabile. 

Avviate il comando Start e nella finestra di ricerca (in alternativa 
potete usare il comando Esegui dal menu Accessori) battete 
“diskpart” (senza le virgolette). Dovrebbe comparire, nella lista dei 
programmi, l’omonimo software. Selezionate preventivamente, dal 
menu del tasto destro, la voce “Esegui come amministratore”. 


r \Wituli,w.\Sy.lr-rnW.ilr.k|wti .hN 


Dicco 2 

Online 


465 

Gbytec 


0 

byte 

Disco 3 

Nessun 

suppor 


0 byte 


0 

Byte 

Disco 4 

Neccun 

suppor 


0 byte 


0 

byte 

Disco b 

Nessun 

suppor 


0 byte 


0 

byte 

Di sii. 6 

Nessun 

supplir 


0 byte 


0 

byte 

Disco 7 

Online 


3875 

Nbytes 


0 

byte 

DISKPART > 

seleut il Ex 

k 7 






Il disco attualmente 

selezionato è 

il disco 7. 



DI b'KPflHI > 

list disk 







N. dicco Stato 


Dimencioni 

Dicponibile 

Disco 0 

Online 


465 

Gbytes 

1024 

Kbytes 

Disco 1 

Online 


V31 

Cbytc3 


0 

byte 

Disi:.. 2 

Olii ine 


465 

Gbytes 


0 

byte 

Disco 3 

Neccun 

cuppor 


0 byte 


0 

byte 

Disco 4 

Ne 3 s un 

suppor 


0 byte 


0 

byte 

D !si:ii 5 

Nessun 



0 byte 


0 

byLe 

Dicco 6 

Neccun 

cuppor 


0 byte 


0 

byte 

" Disco 7 

Online 


3075 

Nbytes 


0 

byte 

DI GKFfìKl > 

clean 







pulitura del dicco completata. 





(DISKPART > 

list disk 







N. ili sui 

8Lat.il 


Diinens il 

...i 

D E spini i 

• il 

r 

DÌ3CO 0 

Online 


465 

Cbytc3 

1024 

Kbytcs 

Disi:.. 1 

Onl ine 


931 

Gbyl.es 


0 

byte 

Dicco 2 

Online 


465 

Gbytec 


0 

byte 

Disco 3 

Nessun 

suppor 


0 byte 


0 

byte 

Disco 4 

Nessun 

suppor 


0 byte 


0 

byte 

Dicco b 

Nc33un 

suppor 


0 byte 


0 

byte 

1 D Esuli 6 

Nessun 

supplir 


0 byte 


0 

byLe 

k Dicco 7 

Online 


3875 

Hbytec 

3874 

nbytec 

Idi skpart > 

create partition 

prlnary 





torma* !>■«>« 

•Iella jiarL 

li» Ernie 

spei: if il 

aLa uunpleLaLa 



(digkpart> 

select partition 

1 





La partizione attualmente ce lesionata è la partizione 1. 

DISKPART > 









9 In corrispondenza del prompt DISKPART battete il 

comando “select disk n”, dove “n” rappresenta il numero 
progressivo assegnato nella voce di elenco “N. disco” alla 
chiavetta USB. Dovreste avere subito conferma della selezione 
della periferica, seguita ancora una volta dal comando DISKPART. 



CAWindow;\system32\diilcp 


Microsoft DiskPart versione 6.1.7600 
Copyright <C> 1777 200U nicrosoft Corporation. 
Mei conputer MAIN-PC 

DISKPART> list disk 


N. disco Stato 


Dimensioni Disponibile Din CPT 


Disco 0 Online 

Di3co 1 Online 

Disco 2 Online 

DÌ 3 CO 3 Nessun 3uppor 

Disco 4 Nessun suppor 

Disco b Nessun suppor 

Disco 6 Nessun suppor 

Disco 7 Online 

IbKFflHI) select disk V 


465 Gbytes 
yjl Gbytes 
465 Gbytes 
0 byte 
0 byte 
0 byte 
0 byte 
3875 nbytes 


Il disco attualmente selezionato c il disco 7. 

DI tJKFflKI > activc 

3una partizione selceionata. 

iiiKiri* inni |MrLi/iniiK e pi|iniu<tPR. 

DI RKPART > i: Irmi 


r> ureaLe partitimi |irinary 

m lini la pari i■ min speu if inai.a uiimpletata 


DI SKPfìRT > seleni. pani. ÌLÌ 


un attualmente xnln/ iuiiaLa i 


1 SKPART> fumai fs-faL 32 

Pe rueii tua 1 e minili n La La : 65 


Avviate il programma e battete, nella finestra di console 
che si apre, il comando “list disk” (sempre senza virgolette: 
lo stesso vale per tutti i comandi che troverete nei prossimi 
passi). È visualizzato un elenco dei dischi presenti all’interno del 
sistema. Usando un minimo di intuizione, cercate di individuare qual 
è il supporto USB inserito, eventualmente ripetendo un paio di volte 
l’operazione con il supporto una volta inserito e una volta no. 


Continuate seguendo attentamente queste 
istruzioni. Battete da tastiera “clean”: consente di 
eseguire la pulizia della chiavetta. Successivamente 
battete “create partition primary”. Infine “select partition”. 

Se la procedura non ha incontrato ostacoli o errori, dovreste 
visualizzare la schermata che vedete. Se questa è troppo lunga e 
desiderate far pulizia, usate il comando DOS “els” (clear screen) 
per ripulire la schermata. 
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A questo punto è necessario formattare la periferica 
per poterle permettere di accogliere l’installer del 
sistema operativo. Battete “format fs=fat32” e 
attendete pazientemente che l’operazione si concluda (può 
impiegare diversi minuti). La periferica sarà formattato secondo lo 
standard FAT 32, ma se scegliete “NTFS” dovete lanciare il 
comando “bootsect.exe /nt60 G.” 



È probabile che il sistema non riconosca questo 
secondo comando. È quindi necessario recuperare 
il software ad hoc da Internet o, più semplicemente, 
dal disco di installazione del sistema operativo.Trasferite il software 
all’interno della cartella Windows e rieseguite il comando. 


Passo a passo 




Alla fine dell’operazione battete il comando “assign” 
per assegnare una nuova lettera alla chiavetta USB. 
Chiudete la finestra, battete “exit” e copiate tutto il 
contenuto del disco di installazione nella chiavetta USB con 
un’operazione di trascinamento o, utilizzando la tastiera, battendo il 
comando “ xcopy y:W /s/e/f z:\”, dove y e z sono rispettivamente la 
lettera del drive dove è contenuto il disco di installazione e quella 
della penna USB. Prendevi una pausa: il sistema impiega un tempo 
particolarmente lungo per concludere l’operazione. 


La chiavetta... verde 


L’informatica eco-sostenibile ha ormai preso piede, e 
diverse aziende propongono dispositivi tecnologici “green” 
Per esempio l’azienda Tuo Logo vende una chiavetta USB 
molto particolare, perché la scocca è realizzata in cartone 
e carta riciclata, niente plastica né metallo. Il dispositivo è 
disponibile in sei versioni: da 512 Mb a 16 Gb. 
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DIFFICOLTÀ 


1 2F I HARDWARE 


televisore sposa 

ìi disco di rete 


Grazie allo standard DLNA è possibile far colloquiare in modalità wireless il Samsung 
UE40B8000con il MyBook World Edition II di Western Digital. 


Per condividere contenuti multimediali tra 
più apparecchi, per esempio un computer 
e un televisore, è consigliabile sfruttare un 
cosiddetto “disco di rete”, un’unità esterna 
che si connette direttamente al router. 
Seguendo questa procedura è possibile 
riprodurre i file senza dover tenere acceso 
il PC. Tra i dispositivi più interessanti 
abbiamo scelto il MyBook World Edition II 
di Western Digital ( www.wdc.com/it ): 
essendo compatibile con DLNA, può 
colloquiare facilmente anche in modalità 
senza fili con i più recenti televisori che 
gestiscono questo standard. 

Questo prodotto ha inoltre il pregio di 
contenere due dischi fissi, quindi di poter 
essere configurato in modalità RAID 0 
(una unità è l’immagine speculare 
dell’altra), soluzione che consente di 


premunirsi contro eventuali guasti. 

Grazie poi al software MioNet, fornito 
gratuitamente, si è in grado di accedere ai 
dati da qualsiasi postazione Internet. 
Questo Western Digital offre 
un’interfaccia di rete Gigabit Ethernet ed è 
disponile con una capacità di 2 o 4 
Terabyte. I prezzi? Rispettivamente, di 
269 e 499 euro. 

Il televisore UE40B8000, attuale top della 
gamma Samsung, è dotato di una serie di 
LED posti sui bordi che propagano la luce 
su tutto lo schermo tramite i vetri del 
pannello, con un funzionamento simile 
alle fibre ottiche. Questa soluzione, oltre a 
regalare una qualità delle immagini 
elevatissima e a ridurre i consumi fino al 
40% rispetto ai tradizionali LCD, consente 
la realizzazione di apparecchi 

estremamente sottili 
(appena 2,5 centimetri). 
Grazie poi alla funzione 
Wide Color Enhancer 
Pro, i neri risultano molto 
profondi e i bianchi 
intensi e luminosi, 
mentre il funzionamento 
a 200 Hz garantisce 
immagini sempre 
perfette anche durante le 
scene più movimentate. 
Per quanto riguarda la 
connettività, questo 
modello, grazie alla 
compatibile DLNA può 
interagire in modalità 

◄ LUE40B8000, dotato di 
retroilluminazione a LED, 
fa parte della serie 8 di 
Samsung 



▲ Il MyBook World Edition II di Western 
Digital è un disco di rete compatibile DLNA 
disponibile con una capacità di 2 e 4 
TeraByte 


anche wireless con i dispositivi compati¬ 
bili. L’UE40B8000 è poi in grado di gestire 
i canali del digitale terrestre a pagamento 
con l’ausilio di un apposito modulo CAM 
acquistabile separatamente. Ricordiamo 
che questo Samsung, commercializzato a 
1.799 euro, è dotato della certificazione 
ECO Flower che attesta la totale assenza 
di mercurio, piombo e composti volatili 
(VOC) nocivi all’ambiente. 

Vediamo ora com’è semplice, grazie allo 
standard DLNA, far colloquiare in 
modalità wireless il televisore con il 
disco di rete. 



**= 122 ] 
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Collegare il disco Western 
Digital alla rete 



La prima operazione da compiere è quella di collegare il 
disco a una porta libera del router, sfruttando il cavo in 
dotazione (1 ). Poiché questo dispositivo possiede una sche¬ 
da di rete di tipo Gigabit Ethernet è consigliabile scegliere un 
router compatibile con questo standard, come l’SMC WGBR14-N. 



2 Dopo aver inserito il CD di setup, apparirà una schermata 
che consente di installare “WD Discovery tool” per la 
gestione del disco, “WD Anywhere Backup” per il 
salvataggio dei dati e “Mionet - Nuovo account” per accedere 
all’unità in remoto da qualsiasi postazione Internet. Scegliere la 
prima opzione (2): scarica sul computer anche gli appositi driver 
per Windows. 



3 Dopo aver lanciato WD Discovery, se il disco è stato 

collegato correttamente alla rete, sotto la scritta “Unità di 
rete trovate” (3) viene riportato il nome del dispositivo (nel 
nostro caso “MyBookWorldNew”). 

Fare un clic con il tasto sinistro del mouse su quest’ultimo in modo 
che appaia, sotto la voce “Attività” (4), il menu di configurazione. 
Ricordiamo che il disco è già formattato e contiene la cartella 
“Public” utilizzabile da qualsiasi utente. 



4 Nel caso si vogliano modificare le impostazione del disco 
(per esempio la password o il nome) o aggiungere altre 
cartelle, bisogna scegliere “Configura”, in modo da far 
comparire, all’interno di Internet Explorer, la pagina che consente di 
gestire il disco. Dopo aver inserito il nome e la password standard 
(“admin” e “admin”), per aggiungere una cartella bisogna entrare nel 
menu principale, selezionare “Condivisione cartelle” (5), fare un clic 
sull’icona “Aggiungi” (6) e inserire il nome della cartella; per 
esempio “Lettere”. Per confermare l’operazione premete “Invia” (7). 
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Collegare il Samsung UE40B8000 
al disco Western Digital 



5 Per gestire velocemente tramite computer la cartella 

“Public”, dove verranno memorizzati i file multimediali da 
riprodurre con il televisore, optate per l’opzione “Connetti 
unità di rete” (8). Alla domanda “Connettersi automaticamente 
all’unità di rete?” rispondete “No” (9). Scegliete quindi la lettera “S” 
(10) con cui accedere a “Public” e premere “Si” (11). 



1 


Questo 
televisore 
Samsung è 
dotato di numerose 
interfacce utilizzabili 
per collegare dispo¬ 
sitivi informatici. 
Trovate infatti la 
presa (A) per sfrut¬ 
tare l’apparecchio 
come monitor per il 
PC, due USB (B) in 
grado di gestire, oltre 
alle foto, anche i file 
audio/video nei 
formati più diffusi e la 
classica interfaccia 
per una rete cablata 
(C) di tipo Ethernet. 
Da sottolineare la 
presenza di un’uscita 
audio di tipo ottico 

(D), che consente di collegare un decoder esterno per sfruttare la 
configurazione multicanale dei film in Dolby Digital. 




6 A questo punto, attivando l’opzione “Computer” di 

Windows, la cartella “Public” del disco Western Digital 
apparirà come unità “S” (12). AH’interno di questa saranno 
presenti le sottocartelle “Shared Music” (13), “Shered Videos” (14) e 
“Shared Pictures”(15) dove memorizzare i file da riprodurre col 
televisore o qualsiasi altro dispositivo compatibile DLNA. 


Per collegare il TV alla rete wireless bisogna acquistare 
un’apposita chiavetta compatibile con gli standard 802.11 
in versione “b/g/n”. Ricordiamo che per riprodurre filmati in 
alta definizione (1080p) è preferibile che il router senza fili sia di tipo 
“n” a doppia banda, come il Netgear DGN 3300. In caso contrario, 
durante le scene più complesse, si potrebbe avere una visione poco 
fluida. La chiavetta wireless (E) può essere inserita in una delle due 
prese USB a disposizione, per esempio la “2” (F). 




























/ (G) 

Trasmissione 



qa 


È possibile configurare II tipo di rete. l'Indirizzo IP e il getewey. 



Alloca automaticamente il protocollo Internet. 


3 Dopo aver inserito la chiavetta, bisogna accendere il televi. 
sore e, tramite il telecomando, attivare il menu di configura¬ 
zione. Le operazioni da compiere per collegare la rete sono 
molto semplici, specialmente quando si è attivata la funzione DHCP 
del router (come avviene di base in tutte le LAN). Fortunatamente 
nel manuale d’uso del Samsung viene spiegata dettagliatamente la 
procedura per la configurazione della rete. Fate scorrere le opzioni 
del menu “Impostazioni” e selezionate la voce “Rete” (G). 



5 Nella videata “Imp rete wireless” concentratevi su “Imposta¬ 
zione IP”. Scegliete la voce “Auto”. In questo modo il Sam¬ 
sung acquisirà automaticamente dal router tutti i parametri 
necessari per colloquiare con i dispositivi della LAN. Il passo succes¬ 
sivo è quello di “Selezionare una rete” (N) tra quelle disponibili. 


Imp rete wireless 


Seleziona una rete 1/1 



S Sposta 0 Conf. D Ritorno 
Collega a una rete wireless usando il sistema PBC. 


4 Come già accennato, è possibile collegare una rete sia 

cablata, sia senza fili. Nel nostro caso è necessario attivare 
il menu a tendina posta a fianco di “Tipo di rete” (H) e 
selezionare la voce “Wireless” (I). 

La connessione di una rete via cavo è ancora più semplice: basta 
comunicare al televisore di configurarsi automaticamente, secondo 
le informazioni che riceve dal router. 


6 Una volta evidenziata la propria rete wireless, si devono 
comunicare gli eventuali dati riguardanti la password di 
accesso (il televisore si prende carico di identificare la 
protezione adottata). Se il router è dotato del tasto per il 
collegamento automatico dei dispositivi, basta scegliere l’opzione 
PBC (O) e in pochi secondi viene attivata la connessione. In caso 
contrario selezionare “Chiave sicur” (P) per far apparire una tastiera 
virtuale che consente di digitare la chiave di rete. 


Lo standard DLNA 


Questo standard prende il nome dalla Digital Living Network Alliance ( www.dlna.org ), 
nata nel 2003 grazie alla collaborazione tra aziende che operano nel settore informatico, 
audio/video e delle telecomunicazioni, con lo scopo di sviluppare un unico protocollo che 
semplifichi la comunicazione tra apparecchi differenti (TV, PC, palmari e così via). 

Lo standard DLNA prevede due tipi di dispositivi: i Digital Media Server (DMS) e i Digital 
Media Player (DMP). I DMS contengono i file multimediali (foto, musica e video) che vengono 
riprodotti dai DMP tramite rete sia cablata sia senza fili. 




































Media Play 


DINA Mt6ooàWor1<»*«i* 



Ta«t direte 


V Indirizzo MAC { 00:12:fb:2a:9d:54 ) 

V Indirizzo IP. Sottorato, Gateway. Servar DNS 

V Ping gataway 



Ta*t di rete 

■ 

La rata funziona co< 
contattare il provid 

V Indirizzo MAC I 00:12:fb.2a:9d:54 | ■ 

X Indirizzo IP. Sottorete. Gateway. Server DNS 

Ping gateway 1 

Ping dominio B 

Configurazione di rata (IP) non valida. Prima di 
riprovare, verificare le impoatazioni di reta e 

““ 1 



D Ritorno 



PHOTO 


fi 9 ® 


Photo 


Music 


Setup 


^ MyBook... f Dispositivo 

(U) 


•a Eia 


A questo punto non resta che verificare il collegamento 
alla rete tramite l’opzione “Test di rete”. Il Samsung 
effettuerà una serie di controlli che, se superati, vengono 
contrassegnati con un segno di spunta. In caso contrario appare 
una crocetta (R) e un messaggio di avvertimento. 


9 Per accedere alle periferiche di rete compatibili DLNA 
basta premere il pulsante “MEDIA.P” del telecomando. 
Nella videata “Media Play” si vedrà automaticamente il 
nome “MyBook” (U) del disco Western Digital collegato alla rete. A 
questo punto bisogna decidere il tipo di contenuto multimediale da 
riprodurre (Photo, Music o Video). 



SMC 


Draft 11n Wireless Gigabit 4-port Broadband Router 


SMCWGBR14-N 




8 Quando non si riesce a stabilire la connessione al router, 
bisogna attivare, come consigliato nel manuale d’uso, la 
funzione di risposta al cosiddetto “ping”. Nel caso si lavori 
con un router di SMC, come nel nostro caso, basta andare in 
“ADVANCED NETWORK” (S) e mettere il segno di spunta su 
“EnableWAN Ping Respond” (T). 


Scegliendo “Video” si accede direttamente alla 
sottocartella “Shared Videos” del disco My Book 
World Edition II. Il Samsung consente di 
raggruppare i filmati in funzione di vari parametri tra cui la data e la 
cartella, oppure di avere l’elenco dei file contenuti in tutte le cartelle. 
Una volta selezionato il video desiderato basta attendere pochi 
secondi per veder scorrere i fotogrammi sul televisore. Per cambiare 
sorgente e passare, per esempio, a una chiavetta inserita 
direttamente in una porta USB del TV basta premere il tasto rosso 
(V) del telecomando e selezionare il dispositivo. 


















































DIFFICOLTÀ 


lP3 | EMULE 



Ripristinare i download persi 


A volte irMulo"perde per strada alcuni file, perché danneggiati. 
Ma è possibile recuperarli. 


Ogni tanto capita che, a causa di un crash del computer, di un difetto 
dell’hard disk o di altri problemi, i file che eMule sta scaricando 
vengano salvati in modo erroneo e non sia più possibile riprendere il 
download. Questo può essere decisamente fastidioso, specie se si 
tratta di un file da 4 Gb che ha impiegato magari due settimane per 


arrivare e al quale mancavano solo pochi Mb per essere completo. 
Fortunatamente ci sono delle tecniche per rimediare a questi 
problemi e per riprendere a scaricare perdendo poco o nulla di 
quanto era arrivato in precedenza. Vediamone come si manifestano 
i problemi e alcuni modi di risolverli. 


r 1 

lJ 


Messaggi 

IRC 

Statistiche 

Dimensi... 

Trasferiti 

Compie... 

186.60 KB 

OByte 

OByte 

4.88 KB 

0 Byte 

OByte 

156.81 MB 

69.53 MB 

69.53 MB 

50.49 MB 

37.42 MB 

37.42 MB 

70.09 MB 

6.65 MB 

6.65 MB 

93.95 KB 

OByte 

OByte 

78.76 MB 

OByte 

OByte 

743.36 MB 

0 Byte 

0 Byte 

812.32 MB 

54.42 MB 

56.49 MB 

855.25 MB 

OByte 

OByte 

107.10 KB 

OByte 

OByte 

4.97 MB 

51.09 KB 

56.59 KB 

93.42 MB 

9.32 MB 

9.32 MB 

271.66 MB 

81.84 MB 

72.56 MB 


* 2 ? 

Opzioni 


« 

Strumenti 


Aiuto 


Velocità Progresso 



II meno grave dei problemi si manifesta quando qualcuna 
delle barre colorate della finestra di eMule relativa ai 
trasferimenti acquista un insolito aspetto a barre gialle e 
nere diagonali, come potete vedere in figura. Questo significa che ci 
sono difficoltà nel salvare il file. Può essere che sia finito lo spazio 
sull’hard disk, nel qual caso fate in modo di liberarne un po’ 
cancellando o spostando qualche file superfluo. Oppure 
possono esserci degli errori sulla superficie del disco 
che richiedono una scansione e correzione. Una terza 
possibilità è che la cartella in cui eMule salva i file 
temporanei sia stata per sbaglio spostata o cancellata. 

Una volta corretti questi errori e riavviato eMule, il 
problema si risolverà, e non avrete perso quasi nulla di 
quanto scaricato in precedenza. Nel caso in cui il 
problema persista, chiudete eMule, andate alla cartella 
che ospita il programma (solitamente 
C:\Programmi\eMule), aprite la cartella Config e 
cancellate i file “Known.met” e “Known2.met”. 

Riavviate eMule: i file verranno ricreati, e tutto 
dovrebbe tornare a posto. 




Informazioni sul Server 


Registro Eventi 


17/04/2009 7.22.38: Trovati 311 File condivisi conosciuti 

17/04/2009 7.22.38: File dei Client conosciuti (e dei relativi crediti) caricato: sono noti 136 Client 
17/04/2009 7.22.40: Sono stati trovati 29 Server nel File "server.met" 

17/04/2009 7.22.40: Sono stati trovati 13 File .part 

17/04/2009 7.22.40: Errore: Il File 004.part.met () è corrotto, impossibile caricarlo 
17/04/2009 7.22.40: eMule v0.49c è pronto 


2 


Quando eMule scarica un file, assembla tutte le parti che 
riceve in un file temporaneo con estensione “.met”. Nel 
caso precedente eMule aveva ricevuto una nuova parte, 
voleva aggiungerla al file MET salvandone una nuova versione, ma 
non ci riusciva; la vecchia versione era però ancora integra, e quindi 
andava perso solo l’ultimo frammento scaricato. Molto più grave, 
invece, è quando per qualche motivo il file MET si corrompe. In tal 
caso, senza riparazioni, non è più possibile recuperarne il 
contenuto. Il problema si manifesta con un messaggio di errore nel 
Registro Eventi di eMule (finestra Server), che annuncia che uno o 
più file MET sono corrotti ed è impossibile caricarli. 


terzo gemello 



Dopo eMule e aMule, ecco arrivare 
anche il terzo gemello: iMule 
(http://aceini.no-ip.info/imule). 

Si tratta di una versione del celebre 
“Mulo” ancor più sicura, perché 
garantisce il perfetto anonimato on- 
line. Questo è possibile grazie all’uso 
di una rete Kad particolare, che 
utilizza il network anonimo I2R 
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Passo a passo 





3 Ora che sapete qual è il file MET corrotto, potete operare 
per salvarlo. Aprite la cartella in cui eMule salva i file 
temporanei (se avete installato eMule nella cartella 
Programmi, il percorso è C:\Programmi\eMule\Temp). Trovate il file 
corrotto e cambiatene il nome aggiungendo in fondo “.bak” (per 
esempio, nel nostro caso, visto che il file si chiama “004.part.met”, lo 
rinomineremo “004.part.met.bak”). Se esiste già un file con 
estensione “.bak” con questo nome, eliminatelo. 
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4 Ora dovete ricominciare da capo il download del file 

corrispondente. Ovviamente voi non avete idea di quale 
sia. Per scoprirlo, aprite il file corrotto usando il Blocco 
Note. Come potete vedere in figura, all’interno, verso l’inizio, in 
mezzo a una serie di caratteri incomprensibili sarà ben visibile il 
nome del file. Prendete nota e mettetelo nuovamente in 
download. Attendete che un po’ di fonti siano state contattate, 
poi chiudete eMule. 


5 A questo punto dovrete procurarvi il programma 

MetMedic, creato apposta per la riparazione dei file “.met” 
corrotti. Potete trovarlo wul sito www.emule-italia.it. 
Fate clic su “Download”, fate scorrere la pagina verso il basso fino a 
trovare il link verso MetMedic, e fate clic sull’icona con la freccia blu 
per scaricare il file. 


© MetMedic.Net Setup 

EIE® 

mÉ-irriEcic 

Choose Components 

Choose which features of MetMedic.Net you want to instali. 


Check thè components you want to instali and uncheck thè components you don't want to 
instali. Click Next to continue. 


Select components to instali: 


MetMedic Application 


0B_ 

0 Start Menu Icons 
0 Desktop Icon 


Description 


Space required: 1.2MB 


< Back 




Cancel 


6 Una volta scaricato il file, fate doppio clic sulla sua icona 
per avviare la procedura di installazione. Le istruzioni, 
come il programma stesso, sono in inglese. Fate clic su 
Next, su “I agree”, e poi ancora più volte su “Next”, infine su “Instali” 
e “Close”. Non è necessario modificare alcun parametro nel corso 
della procedura. 
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7 Avviate MetMedic facendo clic sulla sua icona sul Desktop 
oppure nel menu Avvio. Una volta che si sarà aperta la 
finestra del programma, fate clic in alto sull’icona Options, 
e poi ancora clic sulla voce General. 



Accanto al campo “Please Locate eMules Folder”, fate clic 
sull’icona con la cartellina. Nella finestra che si aprirà, 
navigate fino a trovare il file “Preferences.ini” di eMule 
(dovrebbe essere all’interno della cartella di eMule nella cartella 
Config, cioè al percorso C:\Programmi\eMule\Config). Una volta 
trovato il file, fate doppio clic sulla sua icona. Il relativo percorso 
dovrebbe apparire all’interno del campo. Questo passo è 
necessario solo la prima volta che usate il programma. 

9 Fate clic in alto 
sull’icona 
Repair. Nel 

riquadro intitolato “Step 
3”, andate al campo 
“Locate thè new 
part.met file”, fate clic 
sull’icona con la cartel- 
lina, navigate fino alla 
cartella dei file tempo¬ 
ranei (che avevate già 
individuato al passo 3) e 
fate doppio clic sul nuovo file “Part.met” che sarà stato creato quando 
avete eseguito il punto 4 (nel nostro caso il file “004.part.met”). 




Nel campo sottostante, denominato “Locate thè 
BB partial download you renamed”, eseguite la stessa 
operazione vista al passo precedente, ma questa 
volta fate doppio clic sul vecchio file che avevate rinominato al 
passo 3. Nel nostro caso, sarà il file “004.part.met.bak”. Nei due 
campi appariranno ora i percorsi relativi al nuovo file MET e al 
vecchio, rinominato. 
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Ci siamo quasi. Fate scorrere la pagina verso 
il basso e fate clic sul pulsante Process. In pochi 
I istanti MetMedic rimetterà le cose a posto, rendendo 
di nuovo utilizzabili le parti di file scaricate che risultavano corrotte. 


Done 



Congrats! It worked. 

C : \ DeskJtop\EMULE46C UFFICIALE\Temp\000. part 
C : \ Desktop\EMULE46C UFFICIALE\Temp\000. part. met 
Files have been created. Start emule to continue download. 
eMule0.46c. [content.emule-project.net]. zip saved from certain death. 


E 


OK 



Quando apparirà una finestra simile a quella 
in figura, fate clic su “OK” e riavviate eMule. 

Lo scaricamento del file riprenderà dal punto in cui 


si era interrotto. Avrete recuperato tutto ciò che avevate perduto. 



































































































DIFFICOLTA 1 



Posta in salvo 


Come recuperare un file PST corrotto. 

Talvolta, aprendo il programma di posta di Microsoft Office, ci si trova 
di fronte a un messaggio di errore: ci avvisa che non è possibile 
aprire l’archivio della posta ricevuta. Spesso non parte nemmeno il 
download di quella ancora in giacenza. Questo è legato a una 
corruzione del file indice del blocco PST, sigla/estensione 
proprietaria di Microsoft Outlook che individua, appunto, il file che 
contiene la posta ricevuta o spedita, gli account, i filtri e così via. 


On-line si trovano alcune applicazioni (non molte per la verità) che 
permettono di risolvere il problema. Sono praticamente tutte 
commerciali, e costano qualche decina di dollari. Fortunatamente 
Office installa nel sistema e rende disponibile un’applicazione, 
purtroppo ben nascosta, che esegue tutte le operazioni di 
manutenzione ordinaria dei file PST, riparando anche gli errori. 
Ecco come usarla. 



Per avviare l’operazione di manutenzione occorre servirsi 
del programma SCANPST. Scovatelo attraverso la funzione 
“Cerca programmi e file” del menu Start. Oppure seguite il 
percorso Computer/Nome deH’utente/Programmi/Microsoft 
Office/Office 12. 



Altro su PST 


PST è un acronimo, e sta per 
“Personal Storage Table”, 
tabella di archiviazione 
personale. Il formato è 
comune a diversi altri 
ambienti Microsoft, come Exchange e 
Messaging. Dall’avvento di Outlook 2003/2007, la 
struttura del formato “.pst” è leggermente mutata, a favore 
della sicurezza; ma rende incompatibili i nuovi file con le 
versioni precedenti. 


23 Manutenzione Posta in arrivo di Microsoft Office Outlook 20... 

= 

m 


| Nome del file da analizzare: 


| wal V*VrrKnff'OiirirmkViiitìnnk.p^r 

| Sfoglia.. 


Avvia | Chiudi | Opzioni... | 


23 Seleziona file da analizzare 

, « locai » Microsoft ► Outlnnlr ▼ ! ] r prrn Outìnr» f) 



2 Lanciate il software: chiede subito di individuare il nome 
del file da riparare. Nella maggior parte dei casi, a meno 
che non si sia scelto al momento dell’Installazione di Office 
una locazione personale per i file Outlook, se fate clic su “Sfoglia”, 
troverete il file con estensione “.pst” in automatico. Altrimenti aprite il 
sistema alla ricerca della posizione prescelta. 

In ogni caso, in default, i documenti della posta Outlook sono 
presenti nel percorso “C:\Users\nome 
dell’utente\AppData\Local\Microsoft\Outlook\Outlook.pst”. 
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Ifà Manutenzione Posta in arrivo di Microsoft Office Outlook 2007 


È stato analizzato il seguente file: 

C : VLIsers V'dain \AppData V-ocal Microsoft \Out)ook\Out)ook. pst 


Nel file sono state rilevate solo incoerenze minori. La correzione del file è facoltativa. Per 
correggerlo, scegliere Correggi. 

Cartelle trovate nel file: 52 
Elementi trovati nel file: 2422 


W Crea backup del file analizzato prima di correggere gli errori 
Nome del file di backup: 

| C:VJsersV4ain \AppDa taV.ocalMicrosoft \OutiookfPutlook. bak Sfoglia... 


Correggi Annulla 


3 Premete “Avvia”. A seconda dei problemi presenti e delle 
dimensioni del vostro archivio di posta, occorrerà 
attendere da una manciata di secondi a qualche minuto. A 
fine analisi verrà chiesto se effettuare un backup prima della 
riparazione (sempre consigliabile). 




visualizzatore di PST 


PST Viewer (www.pstviewer.com) è una piccola 
applicazione commerciale (costa 69 dollari, circa 50 euro) 
che permette di aprire e leggere i file PST anche su mac¬ 
chine sulle quale non è installato alcun programma di posta. 


T>** Bautn* kwm 


Microsoft per Mac 


Anche il mondo Mac ha il suo Outlook: si chiama 
“Entou rage” ( www.microsoft.com/mac/products/ 
entourage2008). 






4 Loperazione dovrebbe concludersi con la ridisposizione 
delle cartelle precedenti l’errore. Ove mai si riscontrassero 
problemi, è possibile ripristinare la precedente 
configurazione lanciando Outlook e da File/lmporta ed esporta, 
selezionare “Importa dati da altri programmi o file”. Nella procedura 
guidata, poi, scegliete “File cartelle personali (.pst)”. 



La sigla PST indica anche il “Pacific 
Standard Time”, il fuso orario degli Stati 
Uniti occidentali (California e Nevada, 
per intenderci). 
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DIFFICOLTA 


1F 3 | INTERNET | 


Ultima notizia 


Yahoo! Pipes è un servizio che permette di reinventare il Web a propria misura. 
Vediamo come funziona con la raccolta di news. 


Le pipes (pronuncia: pàips) sono un meccanismo usato da sempre 
nell’informatica. Letteralmente la parola “pipe” significa “tubo”, come 
quelli usati da un idraulico. Le pipe in informatica sono tubi che 
collegano tra loro due programmi. Quando si ragionava ancora 
principalmente con interfacce a caratteri (parliamo ormai di qualche 
decennio fa!), le pipe si usavano per concatenare dei comandi, in 
modo che il risultato del primo comando fosse passato come dato di 
ingresso a un secondo comando.Oggi Yahoo! ha reinventato il 
concetto di pipe, adattandolo naturalmente al suo mondo: il Web. 

O meglio, il Web 2.0: il Web dei servizi e delle comunicazioni. Con 


Yahoo! Pipes è facile creare servizi, fonti di informazione, partendo da 
pagine Web o feed RSS già esistenti e ricombinandoli in modo 
intelligente. Lutente non deve far altro che pensare a cosa vorrebbe 
fare: il lavoro sporco è tutto sulle spalle dei server Yahoo!. Comodo, no? 
In questa pagina vi mostreremo come creare un feed RSS 
personalizzato partendo da una serie di feed già esistenti in Rete. 

In particolare siamo interessati a costruire un feed che raccolga 
tutte le ultime notizie riguardandi il Web, a partire dagli RSS di alcuni 
dei principali quotidiani on-line. Il tutto con una manciata di clic del 
mouse e qualche copia-e-incolla, niente di più. 



Leam How to Butt a Pipa m Just a Few Minute» 



FIKkr. Co<nm«nt> o*i my Y*ho© FmnKi Stock US populiuon fry tuta 
pftotct Oy otfw poopt* Quota Water* Lui F»« &, 




Per usare Yahoo! Pipes bisogna disporre di un account 
Yahoo! Se già ne possedete uno (magari perché avete una 
casella di posta su questo portale, o perché utilizzate Flickr 
per condividere le vostre foto on-line), avete già tutto quello che vi 
occorre: all’Indirizzo http://pipes.yahoo.com fate clic su “Sign 
in”, in alto a destra. Digitate i vostri dati di accesso. Altrimenti fate 
clic su “Join now” per creare un account nuovo di zecca. Purtroppo 
le pagine e gli strumenti di Yahoo! Pipes sono disponibili solamente 
in lingua inglese. 


2 Una volta effettuato il login, fate clic sul pulsante “Create a 
pipe”, e vedrete la lavagna su cui disegnare la vostra 
“tubatura” virtuale. Notate la pagina a quadretti (diciamolo, 
dal gusto un po’ retro...) e le barre di pulsanti sulla sinistra. 

La sezione aperta inizialmente è quella chiamata “Sources”: da 
qua si selezioneranno le fonti da cui attingere le notizie e 
informazioni da manipolare. 































Fetch Feed 

O URL_ 

H DDIica.it/rss/tecnologiayrss20.xml 


3 


Dal gruppo 
Sources 
trascinate 
sulla pagina l’ele¬ 
mento “Fetch feed”. 
Questo, una volta sul 
“foglio”, si trasfor¬ 
merà nel riquadro visibile in figura. Inserite nella casella l’indirizzo 
del primo feed desiderato, poi utilizzate il pulsantino V per aggiun¬ 
gere nuove righe, finché nella vostra pipe non si trovano tutti i feed 
che desiderate. Gli indirizzi dei feed potete trovarli sulle pagine Web 
associate, o nel programma che utilizzate abitualmente per la 
lettura degli RSS. 



6 Fate clic sul pulsante Save, in alto a destra. 

Quindi date un nome alla pipe appena creata. 


Filter tBQEH 

Permit itemsthat match all ofthefollowing 
O Rules 

item.title ► Contains •» web 


4 Terminata la fase di selezione dei feed, è tempo di indicare 
alla pipe quali dovranno essere gli articoli visualizzati e 
quali no. Bisogna cioè creare un filtro: una regola che 
ammetta solo gli articoli che contengono nel titolo la parola “Web”. 
Aprite il gruppo Operators, sulla sinistra, e trascinate sulla pagina 
una casella Filter, quindi compilatela come in figura. 


Fetch Feed _ " fcj 

O URL 

Dblica.it/rssrtecnoloaia/iss2 O.xml 
O ? ieeas.teeaDumer.com/vnaaigitaie 
Q ' feeds.feedbumercom/webnewsit 
O J^il=it&topic=h&num=3&output=rss 



Pipe Output 


5 Definiti gli elementi della pipe, è ora di creare la pipe vera e 
propria. Ovvero la serie di collegamenti tra un elemento e 
l’altro, i tubi virtuali attraverso cui devono passare le infor¬ 
mazioni. In questo caso la pipe è piuttosto semplice, ma la piatta¬ 
forma Yahoo! Pipes ammette strutture ben più complesse. Create, 
con semplici clic del mouse, due collegamenti: uno tra la casella 
“Fetch feed” e la casella Filter, un altro tra la casella Filter e la casella 
“Pipe output” (che rappresenta il risultato finale della pipe stessa). 



7 Verrete quindi portati ad una pagina di test. Nella parte 

centrale della finestra, se tutto è andato per il verso giusto, 
potrete ammirare il risultato della vostra pipe. In questa 
stessa finestra si trovano due informazioni essenziali: l’indirizzo 
della pipe (in grigio, appena sotto al titolo, con il nome Pipe Web 
Address) e il collegamento (chiamato Get as RSS) necessario per 
visualizzare sotto forma di feed RSS il risultato dell’elaborazione. 
Ecco a voi la vostra prima pipe, pronta all’uso! 



Nel mondo dei computer, Pipes (o Pipe 
Mania) è anche un gioco, in cui si devono 
costruire rapidamente tubature in cui far 
scorrere l’acqua. Di versioni di Pipe Mania ne 
esistono a dozzine, anche on-line: una simpatica 
versione si può giocare direttamente nel browser, all’indirizzo 
www.funny-games.biz/flashpipes.html. 
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DIFFICOLTÀ 1 



RUNIT 


Tutto a portata di lllOUSe 


Come avviare un software o aprire un file senza passare dal menu Start. 


Ogni utente ha un piccolo gruppo di programmi che utilizza 
abitualmente. Sebbene il sistema operativo consenta di aggiungere alla 
barra delle applicazioni e al menu Start specifiche applicazioni, non 
sempre la manovra per raggiungere il programma desiderato è agevole. 
Llideale sarebbe avere un menu, magari a scomparsa, localizzato in un 
punto del monitor dove non dia fastidio, e capace di mettere a 


disposizione un elenco di file organizzati secondo le vostre preferenze. 
Se avete questa edigenza, usate Runlt. Questa piccola applicazione, 
capace di girare su qualunque configurazione più o meno recente, crea 
un menu a discesa in un punto qualsiasi dello schermo da cui lanciare il 
programma preferito. Runlt, giunto alla versione 2, è disponibile 
gratuitamente all’Indirizzo www.magister-lex.at/RUNit, 



Runlt è un programma stand alone, vale a dire che non ha 
bisogno di installazione. Al lancio, apre una finestra dove 
stabilire quale applicazione (o file) lanciare attraverso il 
menu dedicato; contemporaneamente appare un’altra finestra 
fluttuante, per effettuare una scelta. 



2 Effettuate le scelte, 
ripetendo ogni volta 
l’operazione 
descritta nel passaggio 
precedente. La lista dei 
file/applicazioni definiti è 
indicata nello spazio in 
basso a sinistra. Usando le 
frecce a destra, l’ordine può 
essere ridefinito. La 
presenza di un separatore 
(una linea orizzontale 
tratteggiata) può essere utile 
per dividere applicazioni da 
documenti o utility, o creare 
classi ordinate di programmi. 
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3 Premendo il pulsante Opzioni 
potete definire come utilizzare 
e visualizzare le funzioni del 
programma. In particolare è 
interessante stabilire dove verrà 
visualizzato il menu a discesa, assieme 
alla combinazione di tasti per l’avvio. 

4 Ecco come compare il menu 
con le applicazioni scelte nel 
passo precedente. Non esiste 
un limite alla lista degli elementi elencati 
nella ricerca, a parte la dimensione 
verticale dello schermo (il produttore ha 
assicurato che nella nuova versione il 
menu sarà del tipo a scorrimento). 

















































































DIFFICOLTA 



Doppio sfondo 


La gestione del doppio monitor in Windows è quasi perfetta. Manca solo un tocco frivolo 
ma non per questo trascurabile: la gestione separata dello sfondo dei due desktop. 


Un computer con due (o più) monitor era una volta un vezzo per pochi 
appassionati. Oggi non più: i notebook sono diffusi quanto e più dei 
computer fissi, e i vecchi monitor possono essere riciclati senza sforzo 
come “secondo desktop” per Windows. Basta collegare il monitor alla 
presa VGA del portatile, e attivare l’estensione del desktop sul secondo 
schermo, tra le impostazioni della scheda video. Quello che in Windows 


non si riesce ancora a fare facilmente è impostare un’immagine diversa 
per lo sfondo di ciascun monitor: l’immagine che si sceglie viene 
impostata da Windows come sfondo per entrambi gli schermi. Per 
ovviare a questo problema, potete scaricare e installare DisplayFusion, 
un programma gratuito che si occupa di gestire in modo più intelligente 
gli sfondi dei computer con schermi multipli. 
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DisplayFusion si scarica dal sito www.binaryfortress. 
com. Una volta installato e avviato, il programma apre la 
finestra in figura, mostrando la configurazione dei monitor 
così come la trova impostata all’interno di Windows. 


La versione Pro 


Di DisplayFusion esiste anche una versione Pro, venduta al 
prezzo di 25 dollari (circa 18 euro). Questa offre molte 
possibilità in più, come la creazione di slide show di 
immagini (prelevate dal PC o dal Web) per far ruotare gli 
sfondi su ciascun desktop, il posizionamento manuale delle 
immagini, una migliore integrazione con Windows. 

Un elenco completo delle differenze tra le due versioni si 
può trovare on-line all’indirizzo www.binaryfortress. 
com/displayfusion/compare. 


2 Per modificare l’immagine di sfondo di ciascuno schermo, 
basta prendere un’immagine da una cartella di Windows e 
trascinarla sulla finestra di DisplayFusion, sul monitor a cui 
la si desidera assegnare. 


3 La casella 

Modalità, nella 
parte destra 

della finestra, permette di 
indicare a DisplayFusion 
come comportarsi di 
fronte ad immagini dalla 
dimensione diversa 
rispetto al desktop che 
occuperanno. Si può decidere di “stirare” l’immagine (pessima idea: 
le foto deformate non sono mai belle!), di adattarla con o senza taglio 
dei bordi al monitor in modo manuale o automatico. Si può anche 
impostare DisplayFusion perché non espanda mai a tutto schermo 
immagini troppo piccole, per evitare il fastidioso “effetto-pixel”. 
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I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


WINDOWS 



Awii rapidi 

Fin dai tempi di Windows 3.1, Microsoft ha previsto la 
possibilità di abbinare l’apertura di un programma con 
una combinazione di tasti. 

Per fare questo, è sufficiente fare clic su un collegamento 
a un’applicazione (o a un file) e, nella finestra che si apre, 
in corrispondenza della voce “Tasto di scelta rapida”, 
indicare la combinazione preferita. 

È opportuno verificare, comunque, che questa non collida 
con qualcuna già prevista per un’applicazione. 

La soluzione migliore è quella di utilizzare il tasto ALT, 
raramente adottato dai comandi abbreviati dei pacchetti 
più comuni. 

A Le vecchie e care combinazioni di 
tasti fanno risparmiare molto tempo! 


FACEBOOK 


Il contatore 
di vìsite 

L’applicazione Facebook 
HistorySeeker ( http://apps. 
facebook.com/history 
seeker) permette di scoprire 
cosa avviene sul proprio profilo. 
Non solo conta le visite, ma anche 
chi guarda cosa. 


HistorySeeker - Visit Counter 



-Add a counter 
+ to my proflle! 


GOOGLE 


EMULE 


Notifiche via e-mail 

Mentre siete in ufficio il vostro computer casa¬ 
lingo scarica con eMule? Se volete essere 
avvertiti ogni volta che si verifica un determina¬ 
to evento (download terminato, problemi di col- 
legamento con i server, spazio su disco termi¬ 
nato) andate nelle Opzioni e compilate il campo 
“Notifiche e-mail” (servono i dati del vostro 
account di posta). 






WRITER 


Formattazione 

standard 

Il programma di videoscrittura del pacchetto 
OpenOffice.org permette con un solo clic di elimi¬ 
nare informazioni di formattazione supplementari, 
e di tornare alla formattazione standard (quella 
impostata per i documenti vuoti). Basta seleziona¬ 
re una parola o 


una porzione 
di testo, pre¬ 
mere il tasto 
destro del 
mouse e sce¬ 
gliere la prima 
voce. 


Formattazione standard 

A 

lipo di carattere 

► 

A 

Dimensione 

► 


Stile 

► 


Allineamento 

► 


Interlinea 

► 

A 

Carattere... 


il 

Paragrafo... 



Pagina... 


ig 

Elenchi puntati e numerati.., 



Maiuscole/minuscole 

► 

Modifica stile di paragrafo... 

èi 

Taglia 


% 

Copia 


e. 

Incolla 



Ricerche 

mirate 

La piccola utility gratuita Google 
Hacks permette di effettuare, molto 
comodamente, ricerche mirate su 
Google: musica, libri, video, key di 
attivazione, strumenti e hacks. 
Potete scaricarlo all’indirizzo Web 
http://code.google.eom/p/ 
googlehacks. 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 

Solo quello che serve sapere! 


Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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A qualche mese dalla pubblicazione ufficiale, 
si può dire che Windows 7 abbia mantenuto 
le sue promesse: dopo la parentesi un po’ 
nebbiosa di Vista, il nuovo sistema operati¬ 
vo Microsoft sembra convincere utenti e produttori. 
Oltre a essere stato adottato su tutti i nuovi computer 
(ricordate i primi tempi di Vista? La domanda più 
ricorrente era “Come faccio a tornare a Xp?”), sono 
molti gli utenti che hanno deciso di sostituire il proprio 
Vista con Seven, o di mandare finalmente in soffitta il 
buon vecchio Xp. 

Dato quindi per buono il passaggio a Seven, è quindi 
tempo di cominciare a osservare un po’ più da vicino 
questo nuovo sistema operativo. Scoprirne i segreti, fic¬ 
care il naso nelle finestre di configurazione, cercare di 
capire se ci sono interventi (semplici) che si possono 
compiere per far funzionare il sistema in modo più 
aderente alle nostre abitudini e alle nostre necessità. 

In questo articolo ci prefiggiamo di andare con voi alla 
scoperta di trucchi e piccoli segreti di Windows 7, per 
migliorare l’aspetto, le prestazioni e, in qualche caso, 
anche le funzionalità del vostro PC. 

La compatibilità con Vista e Xp 

Uno degli scogli da sempre più ardui da superare quan¬ 
do si adotta una nuova versione di Windows è quello 
della compatibilità dei vecchi programmi con il nuovo 
sistema. Nel migliore dei mondi possibili, le cose fun¬ 
zionano così: quando viene pubblicato un nuovo siste¬ 
ma operativo, tutte le applicazioni vengono aggiornate 
il più rapidamente possibile per supportarne le nuove 
caratteristiche, ed essere compatibili al 100%; durante 
il “periodo di passaggio” si devono comunque poter 
usare i vecchi programmi, con cui il nuovo sistema si 
deve dimostrare, all’occorrenza, “retro-compatibile”. 

La dura realtà è invece finora stata tutf altra: all’uscita 
delle diverse edizioni di Windows, anche le software 
house più importanti hanno atteso qualche mese prima 


Mixer audio separati 


State ascoltando un po’ di musica, magari in cuffia a volume piuttosto alto, e proprio sul più 
bello... BONG! Un suono di sistema di Windows, scattato per chissà quale ragione (una mail 
ricevuta, un errore di un programma, una finestra di avviso...), viene sparato a tutto volume 
nelle vostre orecchie. Per evitare incidenti come questo, Windows 7 offre una soluzione assai 
elegante: nel mixer di sistema è possibile assegnare un diverso limite di volume a ciascuna 
applicazione che stia riproducendo dei suoni. Per cui è possibile azzerare il volume del 
browser (i siti con colonna sonora sono spesso assai fastidiosi) e alzare quello del media 
player. Per aprire questo particolare tipo di mixer bisogna fare clic con il tasto destro sull’icona 
dell’altoparlante, nella barra di sistema di Windows, e selezionare la voce “Apri Mixer 
Volume”. La prima colonna a sinistra, in questa finestra, rappresenta il volume generale di 
Windows, e le colonne successive fanno invece riferimento alle varie applicazioni o alle 
diverse tipologie di suoni che vengono emessi dal PC (per esempio quelli di sistema): 
abbassando il cursore 
corrispondente, sentirete calare o 
alzarsi (ma mai oltre il livello 
impostato nella prima colonna a 
sinistra) il volume della fonte 
sonora su cui state lavorando. 

► Volete guardarvi un film 
senza rischiare che i suoni di 
sistema di Windows vi facciano 
fare un salto sulla sedia ? Con il 
mixer di sistema di Windows 7 
è possibile assegnare un 
diverso volume a ciascuna 
applicazione 
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di rilasciare pacchetti di aggiornamento per i loro pro¬ 
grammi di punta... Figurarsi ciò che accade tra i soft¬ 
ware un po’ meno diffusi o, peggio, quelli di nicchia. 

In questi ultimi casi, non è raro trovare programmi 
abbandonati a sé stessi a fronte delle difficoltà (e dello 
scarso ritorno economico) che dovrebbero affrontare 
per “esportarli” verso il nuovo sistema operativo: tant’è 
che nelle nostre case (e più spesso nei nostri uffici) è 
facile imbattersi in “computer d’epoca”, tenuti in vita 


Windows Live e le funzioni mancanti di Windows 7 


Quando si installa Windows 7, si può 
rimanere stupiti per la mancanza di 
alcune applicazioni da sempre presenti 
nei sistemi operativi Microsoft. Alcuni 
accessori, anche di una certa 
importanza, sono stati separati dai 
sistema operativo, per motivi legati ai 
processi antitrust che hanno visto nel 
tempo Microsoft protagonista. La 
presenza di un Client di posta o di un 
messenger proprietario nel sistema 
operativo può spingere gli utenti in 
qualche modo ad “accontentarsi”, e a 
non informarsi neppure su possibili 
programmi alternativi esistenti sul 
mercato: un vantaggio sulla concorrenza 


dato essenzialmente dall’innegabile 
posizione di strapotere di Microsoft nel 
settore dei sistemi operativi domestici. 
Mail, Live Messenger e gli altri 
programmi però sono tutf altro che 
spariti: Microsoft li ha anzi inclusi in un 
pacchetto più ampio chiamato Windows 
Live, liberamente scaricabile all’Indirizzo 
http://download.live.com e che 
include Mail (l’evoluzione del vecchio 
Outlook Express), il Windows Live 
Messenger, Raccolta foto per la gestione 
delle fotografie, Movie Maker, Writer (uno 
strumento per scrivere sul proprio blog 
senza passare dal browser) e altri utili 
strumenti. 



▲ Lantitrust ha vinto: Windows Live Messenger, Mail e altri 
programmi un tempo integrati in Windows non fanno più parte 
del sistema operativo. Chi vuole continuare ad usarli può 
scaricarli dal sito Microsoft come pacchetto “Uve” 






















In copertina Severi 


Le immagini ISO 


Tutti ormai sappiamo cosa sono le immagini ISO: volu¬ 
minosi file (con estensione, appunto, “.iso”) in cui è 
memorizzato con precisione il contenuto di un intero CD 
o DVD, compresi eventuali settori di avvio e informazioni 
di supporto. Windows 7 riconosce finalmente il formato 
ISO senza necessità di ricorrere ad applicazioni esterne; 
e anche se non permette ancora di sbirciarne il contenu¬ 
to, consente quantomeno di masterizzare il file, in modo 
da poterlo poi utilizzare nel PC. Basta un doppio clic sul 
file, selezionare il masterizzatore da utilizzare (sempre 
che se ne abbia più di uno), inserire un disco registrabile 
e fare clic sul pulsante Masterizza. Nulla di troppo sofisti¬ 
cato, non ci sono impostazioni da configurare: solo una 
(utile) casella di controllo con cui predisporre una verifica 
dei dati scritti al termine della masterizzazione. 
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▲ Con Windows 7 non sono 
necessari tool di terze parti per 
masterizzare su CD o DVD 
immagini ISO scaricate da 
Internet: basta lo strumento di 
Masterizzazione immagini 
disco già incluso nel sistema 
operativo 



solo per permettere di utilizzare ancora delle applica¬ 
zioni che girano solo sotto Windows 95 o, addirittura, 
MS-DOS. A differenza di quanto accadrebbe in un 
mondo ideale, anche le cosiddette “modalità compati¬ 
bili” non sempre funzionano a dovere, e molti pro¬ 
grammi non si lasciano ingannare. 

Per Windows 7, però, questo discorso vale fino a un 
certo punto. L’uso di un kernel e di librerie assai 
simili a quelli adottati da Vista rende di fatto valida 
una sorta di regola aurea, che se non è da prendere 
come assoluta, poco ci manca: se un programma fun¬ 
zionava sotto Vista, allora funziona anche con 
Windows 7. A oggi (e sono già passati diversi mesi dal 
lancio di Seven sul mercato) i programmi compatibili 
con Vista ma non immediatamente in grado di funzio¬ 
nare con Windows 7 sono una minoranza assai ristret¬ 
ta. E tra questi, la maggior parte può essere “raggirata” 
in modo semplicissimo: basta “ingannare” il program- 


Le novità dell’interfaccia 


Aero è l’interfaccia grafica “bella” di Windows 7. Non 
più pesante come in Vista, ma non per questo 
meno ricca, anzi: alle trasparenze e agli effetti 
speciali si sono aggiunte alcune funzioni non solo 
decorative, ma anche di una certa utilità. 

Applicazioni fisse 
sulla barra 

La nuova Barra delle applicazioni di Windows 7 
funge sia da indicatore dei programmi in 
esecuzione, sia da “barra di lancio” dei software 
installati. Per rendere costantemente visibile 
un’icona sulla barra, anche a programma inattivo, 
basta fare clic destro sull’icona e selezionare la 
voce “Aggiungi questo programma alla barra delle 
applicazioni”. 

Per eliminare un collegamento a un programma 
dalla barra delle applicazioni, fare clic destro sulla 
sua icona e selezionare il comando “Rimuovi 
questo programma dalla Barra delle applicazioni”. 

Documenti legati 
alle applicazioni 

Gli elenchi di file recenti non sono una novità; è una 
novità però che un elenco degli ultimi file aperti in 
un programma sia visibile direttamente sulla Barra 
delle applicazioni, nel menu che si apre facendo 
clic destro sull’icona del programma in questione. 
Lelenco di file è per la verità diviso in due zone: 
oltre ai documenti recenti è infatti possibile 
visualizzare, in cima alla lista, una serie di 
documenti importanti, magari quelli su cui si lavora 
più spesso o che si desiderano comunque tenere 
costantemente a portata di mano. Per aggiungere il 
collegamento ad un file ad uno dei pulsanti della 
Barra delle applicazioni basta trascinare il file 
stesso sull’icona del programma: un tooltip 



▲ Le icone delia Barra delle applicazioni non 
rappresentano più solo iprogrammi in 
esecuzione, ma possono trasformarsi in veri 
“pulsanti di lancio”: basta un movimento del 
mouse per aggiungere un programma alla barra 
in modo permanente 

avviserà dell’operazione che si sta per compiere, e, 
a questo punto, per creare il link permanente 
basterà rilasciare il pulsante del mouse. Per 
eliminare un collegamento permanente a un 
documento, è sufficiente aprire con il tasto destro 
del mouse il menu del programma corrispondente 
sulla Barra delle applicazioni, e fare clic sulla 
piccola puntina che appare accanto al nome del 
documento stesso. 

Muovere, ridimensionare, 
nascondere e “agganciare” 
le finestre 

Con Windows 7, dopo anni, sono state introdotte 
alcune nuove funzioni per la gestione delle finestre. 
Da sempre, per aprire una finestra a tutto schermo, 
basta un doppio clic sulla sua Barra del titolo; con 
Windows 7 è ora possibile non solo aprire una 
finestra alle sue dimensioni massime, ma anche 
solo alla sua massima altezza o alla sua massima 
larghezza, lasciando inalterata l’altra dimensione. 
Per ottenere questo risultato basta un doppio clic 
del mouse quando il puntatore del mouse si 
trasforma nelle freccine di ridimensionamento della 
finestra. 



Un’altra operazione che si può compiere è quella di 
“agganciare” una finestra a uno dei due lati dello 
schermo: trascinando una finestra con il mouse 
verso ii bordo sinistro o il bordo destro del monitor, 
questa viene ridimensionata in modo da occupare 
esattamente metà schermo. Questa funzione si 
chiama Aero Snap, ed è comoda per affiancare 
rapidamente due finestre che debbano interagire 
tra loro o essere visualizzate contemporaneamente 
sullo schermo.Trascinando allo stesso modo una 
finestra, ma verso il bordo superiore dello schermo, 
la finestra viene aperta alla sua dimensione 
massima. 



▲ Per ciascuna applicazione è possibile 
visualizzare, tramite il tasto destro del mouse, 
gli ultimi file aperti. Inoltre è anche possibile 
collegare manualmente una serie di 
documenti ad una data applicazione: basta 
trascinare i file direttamente sull’icona del 
programma 
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Il God Mode di Windows 7 


Di “God Mode” si parla solitamente nei 
videogiochi: una particolare modalità, usata 
magari durante i test, che si attiva con qualche 
codice segreto, e in cui il giocatore diventa una 
sorta di “divinità onnipotente” all’interno del 
mondo del gioco: invulnerabile, inesauribile, 
onnisciente, ubiquo... Ebbene, anche Windows 7 
ha il suo God Mode, ovvero dispone di una 
speciale cartella di sistema che permette di 
raggiungere direttamente una serie lunghissima 
di impostazioni nascoste o, comunque, dislocate 
nei più disparati meandri del Registro e dei tool di 
configurazione. 

Per attivare il God Mode bisogna semplicemente 
creare una cartella aggiungendo al suo nome una 
stringa di caratteri ben precisa (un codice 
identificativo che viene riconosciuto da Windows 
e che spiega al sistema quale deve essere il 
contenuto della cartella). Copiatela con cura, 
perché il nome deve naturalmente essere preciso. 
Il nome da dare alla cartella è 
abc.{ED7BA470-8E54-465E-825C- 
99712043E01C} 

dove le parentesi graffe sono assolutamente 
indispensabili, mentre “abc” è il nome che si vuol 
dare alla cartella, e può consistere di qualunque 
sequenza di caratteri. Appena creata, la cartella 
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► Windows ha un cosiddetto 
“God Mode” segreto: una 
finestra in cui sono racchiuse 
praticamente tutte le opzioni e 
le possibili configurazioni del 
sistema operativo. Per attivarlo 
basta creare una cartella con 
un nome un po’particolare... 

sarà contraddistinta da un'icona 
diversa da quelle standard (una 
specie di schermo azzurro con dei 
grafici). Apritela col consueto 
doppio clic e vedrete una lunga 
serie di operazioni e di possibili 
impostazioni da applicare al 
sistema operativo: sono in tutto 
circa 220, e sono rimandi a tutte le 
finestre di opzioni del Pannello di 
controllo e della console di 
gestione del sistema. Nessuna 
“finestra segreta”, ma un’utile plancia di comando. 
Con la stessa modalità (creare una cartella e 
darle per nome un titolo seguito da un punto e da 
un codice) si possono ricreare altre cartelle 
speciali di sistema. Per esempio la cartella degli 
Strumenti di amministrazione ({D20EA4E1 -3957- 
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Nome 




GodMcde.{ED7BA470-8E54-465E-825C-99712043E01C} 


11 d2-A40B-0C5020524153}), le risorse del 
computer ({20D04FE0-3AEA-1069-A2D8- 
08002B30309D}), stampanti e fax ({2227A280- 
3AEA-1069-A2DE-08002B30309D}) o il semplice 
Cestino ({645FF040-5081 -101B-9F08- 
00AA002F954E}) 


ma facendogli credere di star girando su Vista. Questa 
operazione si esegue in modo assai semplice: basta 
aprire il menu Start, arrivare al collegamento al pro¬ 
gramma in questione, fare clic col tasto destro e sele¬ 
zionare la voce Proprietà dal menu contestuale. Nella 
scheda Compatibilità bisogna quindi indicare quale 
sistema operativo si desidera “simulare”: Vista o un suo 
predecessore. Nel caso sia necessario emulare un siste¬ 
ma precedente a Vista, è bene anche barrare la casella 
che si trova nella zona inferiore della finestra, affinché 
il programma venga sempre eseguito con privilegi di 
amministratore: prima di Vista, il controllo sugli 
account e sulle funzioni a disposizione di ciascun uten¬ 
te era molto meno marcato e, spesso, i programmi fun¬ 
zionavano implicitamente con privilegi di amministra¬ 
zione. Cosa che in Seven (e Vista) non è vietata, ma 
necessita di un consenso esplicito da parte dell’utente. 

Le raccomandazioni di Windows: 
allarmismo, prudenza o realismo? 

Windows 7 ha un suo database interno, in cui sono 
memorizzate informazioni su una serie di programmi 
non perfettamente compatibili con il nuovo sistema. 
Quando si esegue per la prima volta un’applicazione 
segnalata in questo elenco, compare a video una fine¬ 
stra, che informa di “incompatibilità note” tra pro¬ 
gramma e sistema operativo, offrendo tre possibilità: 
continuare, arrestare l’esecuzione o cercare eventuali 


Il vostro PC è “verde”? 


Il vostro PC è efficiente, dal punto di vista energetico? Rispetta le specifiche per garantire il 
massimo risparmio o per usare le batterie nel modo più intelligente possibile? I dischi, i 
dispositivi USB e i processi attivi nel sistema, si comportano in “modo urbano”, o occupano 
più risorse di quanto dovrebbero? 

Beh, non è difficile scoprirlo. Basta lanciare periodicamente una specifica istruzione, da una 
console di comando vviata in modalità amministrativa (cercate il collegamento a Prompt dei 
comandi, nel menu Start, ed eseguitelo come amministratore). 

Distruzione in questione è “powerefg -energy” (rispettate spazi e trattini, ma non digitate le 
virgolette): a questo comando Windows risponde di attendere 60 secondi, periodo in cui 
verrà attivata una funzione di monitoraggio del sistema. Al termine dei 60 secondi viene 

creato un report, in formato HTML, 
contenente segnalazioni di errore, avvisi di 
minore gravità e altri messaggi informativi; 
aprite il file che viene indicato, sempre 
nella finestra DOS, e il gioco è fatto: le 
informazioni sull’efficienza energetica del 
vostro PC saranno davanti ai vostri occhi. 


•4 Un interessante strumento di 
diagnostica di Windows 7 permette di 
scoprire quanto il PC, il sistema 
operativo e le applicazioni si 
comportino in modo “educato”per 
quanto riguarda l’efficienza ed il 
risparmio energetico 
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Registrare le azioni dell’utente 


Avete mai provato a descrivere a qualcuno (un amico, o un tecnico dell’assistenza 
informatica in azienda) un problema che avete col PC? 0, peggio: vi è mai capitato che 
qualcuno tentasse di descrivere a voi un suo problema informatico, senza che voi riusciste a 
capire minimamente ciò che questi stava facendo davanti al proprio monitor? Se avete 
vissuto una di queste dolorose situazioni, apprezzerete questo tool che vi offre Windows 7: si 
chiama “Registrazione azioni utente’’, ed è un programma che si lancia direttamente dal 
menu Start, digitando il comando PSR e premendo INVIO. E si tratta di una programma 
tanto concettualmente semplice, quanto incredibilmente utile. 

Il programma apre una barra di comando in alto sullo schermo, con un solo pulsante 
attivabile: “Inizia registrazione”. Premendo questo pulsante, PSR inizia a registrare tutte le 
azioni che vengono fatte sul PC: clic del mouse, spostamento di oggetti, digitazione del 
testo, operazioni sulle finestre e sui programmi. Ad ogni passo è possibile associare un 
commento, grazie a uno dei pulsanti di PSR. Al termine delle operazioni si preme il pulsante 
“Interrompi registrazione”, e PSR salva in un file MHT (un formato proprietario Microsoft, 
praticamente un file HTML con tutte le immagini inserite direttamente aH’interno del 
documento, senza file grafici esterni) le schermate del vostro Desktop al momento delle 
varie operazioni, con tanto di descrizione sommaria di ciò che l’utente ha fatto, i commenti 
inseriti in precedenza e un riassunto della configurazione del sistema. Geniale. 



A II risultato della 
registrazione di PSR è 
una pagina HTML, in 
cui sono incluse le 
istantanee dello 
schermo così come 
appariva nel momento 
in cui sono state 
compiute le differenti 
azioni, nonché un 
descrizione delle attività 
ed eventuali commenti 
dell’utente 

J 



A La compatibilità 
con i sistemi ope¬ 
rativi precedenti è 
sempre un serio 
banco di prova. In 
Seven è possibile 
eseguire un pro¬ 
gramma emulando 
una versione 
meno recente di 
Windows, even¬ 
tualmente conce¬ 
dendole i privilegi 
di amministratore 
sulla macchina 


soluzioni e patch on-line. Una finestra del tutto inutile. 

A parte il fatto che è impossibile capire quali conseguen¬ 
ze deriverebbero dalle incompatibilità note (il program¬ 
ma non parte? Parte ma va in crash? Funziona ma non 
salva? Va in crash una volta su un milione o tre volte su 
quattro?), soprattutto, la “ricerca di soluzioni” proposta si 
rivela inconcludente nella maggioranza dei casi. 

Se vi capita di installare un programma segnalato come 
“incompatibile” con Windows 7, provatelo ugualmente: 
non sempre le incompatibilità sono gravi e sistemati¬ 
che, e potreste riuscire a usare il programma a tempo 
indeterminato senza mai notare il benché minimo bug. 
Chiedete in ogni caso consiglio a Google (il secondo 
miglior amico dell’uomo, subito dopo il cane). 
Verificate su Internet se qualcuno ha incontrato proble¬ 
mi usando sotto Windows 7 : il programma che state 
cercando di lanciare, basta usare come chiave di ricer¬ 
ca il nome del programma seguito da “Windows 7” tra 


Gli utenti con privilegi di amministratore 


Un computer può prevedere due tipi di utenti: 
utenti semplici e amministratori. In Unix/Linux è 
così da sempre, in Mac OS X anche (in fondo 
anche MacOS X è un “figlio” della grande famiglia 
Unix). Da un po’di anni anche nel mondo 
Windows è arrivata questa distinzione (da Xp in 
poi, se si parla di sistemi dedicati anche all’uso 
casalingo; la famiglia NT/2000 conosce invece da 
sempre questa distinzione), ma con Vista e 
Seven qualcosa è cambiato. 

Oltre agli utenti semplici e agli amministratori, è 
entrato in gioco il “super amministratore”, ovvero 
l’account chiamato semplicemente Administrator. 
Alcune operazioni, in effetti, sono consentite solo 
a quest’ultimo account: tanto è vero che, anche 
collegandosi al computer con un account dotato 
di privilegi di amministratore, è necessario 
talvolta ricorrere al fatidico “esegui come 


► Tra gli utenti di ogni installazione 
di Windows 7 c’è quello chiamato 
Administrator: una specie di 
“super-amministratore” quasi 
onnipotente. Per motivi sicurezza , 
non è possibile di norma effettuare 
il login con questo account; ma se 
vi sentite coraggiosi, basta una riga 
sul prompt dei comandi per 
attivarne l’account 

amministratore”. Lutente Administrator, peraltro, 
è un utente regolare del PC a tutti gli effetti, ma è 
nascosto aH'interno della finestra di login per 
motivi di sicurezza: davvero si tratta di un account 
onnipotente, in grado di fare qualunque genere di 
danno al computer se usato in modo imprudente. 
Se vi sentite temerari e volete attivare l’utente 


Aministrator sul vostro 
PC, basta aprire la 
finestra Esegui 
(combinazione di tasti 
Win + R) e lanciare il 
comando (senza le 
virgolette) “net user 
Administrator 
/Active:yes”. Potete 
verificare immediata¬ 
mente il se il comando 
ha avuto effetto, passando alla schermata di 
login: Win + L, e clic sul pulsante Cambia Utente. 
Se poi dopo qualche giro di prova volete 
disabilitare questo utente dalla schermata di 
login, il procedimento è simile: aprire la finestra 
Esegui e lanciare il comando “net user 
Administrator/Active:no”. 


a yiUJj 




Nome Nom 

J*. Administrator 
^ Daniele 

J*. Guest 


✓ 
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110 migliori gadget per il vostro Desktop 


Anche se di fatto non esiste più la barra laterale, 
Windows 7 supporta i medesimi gadget per il Desktop 
introdotti da Microsoft con Vista: piccoli programmi utili 
(e non), che possono rimanere in costante esecu¬ 
zione sulla scrivania di Windows. Per gestire i gadget 
installati basta fare clic col tasto destro del mouse sul 
Desktop, e trascinare sulla scrivania i moduli che si 


desiderano attivare. Windows include una decina di 
gadget di partenza, tra cui un lettore di feed RSS, 
un visualizzatore di immagini e qualche altro semplice 
strumento. All'indirizzo http://gallery.live.com 
(ma anche su un po’di siti privati di sviluppatori) è 
però disponibile una galleria di nuovi gadget da 
scaricare. Installare un nuovo gadget è molto 


semplice: basta un doppio clic sul file di installazione 
(un file con estensione .gadget) per inserire il nuovo 
gadget all’interno della “galleria” memorizzata nel PC. 
Ecco dieci gadget da scaricare (tutti gratuitamente, 
s’intende) che in redazione abbiamo trovato assai 
utili. Potete raggiungerli per nome oppure digitando il 
lungo e complesso indirizzo... 


Sushi's Drivelnfo 

http://gallery.live. com/liveltemDetail.aspx?li= 

175b51db-84d7-4d35-911d-9f35935bb9b5 

Un piccolo monitor che tiene sotto costante controllo lo spazio residuo sui 
dischi del PC. 


System Monitor 

http://gallery.live.com/liveltemDetail. aspx?li= 
d3df402c-e 1 f0-4fbb-8a 73-bafa8f252abe 

Tra i mille “monitor di sistema” disponibili come gadget di Windows, uno dei 
migliori per completezza ed eleganza dell'Interfaccia: ora di sistema, utilizzo 
delle CPU (un monitor diverso per ogni core), uso della RAM, della rete e via 
dicendo. 


What’s up? 

http://gailery.live.com/tiveltemDetail. aspx?ii= 
cbe89a08-94ba-4620-be 1 b-56fded632b4b&bt= 1&pl=1 

Un Client Twitter tra i gadget di Windows. Non il migliore per funzioni (ce ne 
sono di molto più sofisticati) ma l’idea non è affatto male. 


I forgot thè milk 

http://gallery.live.com/liveltemDetail. aspx?li= 

55ccf415-af76-4a33-bad6-5bdaa370b214&bt= 1 &pl= 1 

Per chi usa RememberThe Milk (www.rememberthemilk.com) come gestore 
on-line di attività ed elenchi di “cose da fare”, ecco un gadget per avere 
sempre sul Desktop un promemoria dei lavori in corso. Se si usano più 
computer, o se si condivide la medesima lista tra più utenti, questo gadget 
offre un aggiornamento in tempo reale su tutti i computer in cui viene 
installato. 


Google Calendar Agenda 

http://gallery.live.com/liveltemDetail. aspx?li= 
be5c647c-224b-40b4-ac9c-8044f51abb4a&bt=1 

Gli impegni segnati su Google Calendar, sempre sul proprio Desktop. 

eBay Auction Watcher 

Un gadget per tenere sotto controllo le aste in eBay (ed eventualmente per 
rilanciare con nuove offerte, direttamente dal Desktop di Windows). 




•4 / gadget di Windows 7 
(e Vista) sono piccoli 
programmi da tenere in 
costante esecuzione 
sullo schermo. Alcuni 
sono utili, altri meno: ma 
se si ha la pazienza di 
scartabellare un po’nel 
loro elenco si possono 
trovare dei veri gioiellini 


Now Playing 

http://www.techiesouls.com/wp-content/uploads/ 
2008/07Znowplaying.gadget 

Un gadget che si interfaccia con tutti i principali media player, e fornisce 
informazioni sul brano che si sta ascoltando: titolo, autore, album, copertina 
dell'album e così via. 


Vista Calculator 

http://www.techiesouls.com/wp-content/uploads/ 

2008/07/vistacalculator202.gadget 

Una calcolatrice, nulla di più. Ma sempre a portata di clic. 


Facebook Photos 

http://gallery.live.com/liveltemDetail. aspx?li= 

87a5d31 a-21af-414d-a2e 1 -a4e5480eb81a&bt=1 &pl= 1 

Le foto pubblicate dai vostri amici in Facebook, organizzate come in 
un’unica galleria. 


Shoutcast Radio 

http://blog.orbmu2k.de/sidebar-gadgets/ 

shoutcast-radio-sidebar-gadget 

Il portale delle Radio Web, racchiuso in una finestrella sul Desktop. 


virgolette. Molto spesso, se individuate qualcuno che 
descrive il vostro identico problema troverete, nella 
stessa pagina, anche qualcuno che offre una possibile 
soluzione. Se non trovate nulla relativo a Windows 7, 
potreste anche accontentarvi di qualche suggerimento 
per l'uso con Vista, data la somiglianza tra i due siste¬ 
mi. Se il programma non parte, o dà evidenti segni di 
malfunzionamento, tentate di avviarlo in una qualche 
modalità compatibile, seguendo le istruzioni descritte 
in precedenza: concedetegli privilegi amministrativi e 
lanciatelo in modalità compatibile con una precedente 


versione di Windows. Alcuni programmi si “irritano” 
se vengono lanciati mentre è in esecuzione Aero: tra 
le opzioni di compatibilità c’è anche la possibilità di 
disattivare questo tipo di interfaccia quando si avvia 
l’applicazione. 

Se il programma ancora non si avvia, un ultimo tentati¬ 
vo può essere quello di disinstallarlo e reinstallarlo, 
eseguendo stavolta in modalità compatibile (e soprat¬ 
tutto coi privilegi di amministratore) anche il pro¬ 
gramma di setup: a volte è proprio durante l’installa¬ 
zione che dei privilegi di esecuzione non sufficienti 
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Shortcut da tastiera 


Win + FrecciaSu 

Apre a tutto schermo la finestra attiva 

Win + FrecciaGiu 

Riduce a icona la finestra attiva 

Win + FrecciaDestra 
o FrecciaSinistra 

Aggancia la finestra attiva al bordo destro o sinistro 
dello schermo 

Alt + Tab 

Mostra le applicazioni attive (si passa da una 
all’altra premendo Tab a ripetizione o facendo clic 
col mouse sull’applicazione desiderata) 

Win + Tab 

Come Alt + Tab, ma in forma grafica con scorrimento 
tridimensionale tra le finestre 

Win + T 

Cicla tra i pulsanti della barra delle applicazioni, 
mostrando il contenuto delle rispettive finestre 
grazie a Aero Peek 

Win + F 

Cicla tra i gadget del desktop 

Win + P 

Gestione della visualizzazione multimonitor 
o con proiettore 

Win + D 

Mostra il desktop, riducendo le finestre nella barra 
delle applicazioni 

Win + M 

Riduce a icona tutte le finestre 

Win + Home 

Riduce a icona tutte le finestre tranne quella attiva 

Win + Spazio 

Mostra il desktop, fino a che non si rilascia 
il tasto Win 

Win + E 

Apre una finestra di Esplora risorse 

Win + R 

Richiama la finestra Esegui 

Win + + o - 

Attiva o disattiva lo zoom sullo schermo 


Calibrare i colori dello schermo 


Calibrare con precisione i colori dello schermo è una faccenda piuttosto complicata: per 
ottenere risultati precisi (ovvero, peravere un rosso, un verde e un blu che siano davvero... 
rosso, verde e blu, senza strane propensioni a virare verso tonalità errate) esistono 
dispositivi hardware che “leggono” l’intensità dei colori e permettono di effettuare regolazioni 
fini su molti parametri. Windows 7 dispone però di un’utility con cui è possibile regolare il 
monitor al meglio, anche se affidandosi soltanto all’occhio dell’utente. Questo strumento si 
raggiunge dai Pannello di controllo, aprendo l’applet Schermo e facendo clic sulla voce 
“Taratura colore”, sulla sinistra. Si tratta di una procedura guidata che, in quattro o cinque 
passi, permette di intervenire sulla gamma del monitor, sui valori di luminosità e contrasto e 
sull’intensità dei tre colori (rosso, verde e blu) con cui i computer rappresentano a video le 
varie tonalità esistenti. Il tutto sfruttando anche eventuali regolazioni fisiche presenti nel 
monitor, e concludendo con la regolazione di ClearType, la tecnologia di antialias che 
permette di visualizzare sullo 
schermo caratteri con i bordi 
elegantemente smussati (con un 
certo guadagno in termini di 
leggibilità, e con un enorme 
vantaggio in termini di estetica). 


^ Q T«rimi «eton »<h*ims 
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► La calibrazione dei colori del 
monitor è un’operazione assai 
complessa. Per chi non ha bisogno 
di strumenti (e risultati) di livello 
professionale, può però bastare 
l’utility di taratura dei colori dello 
schermo inclusa in Windows 7 



Cambiare la 
schermata di login 

Cambiare lo sfondo della schermata di Login di 
Windows 7 non è più complicato come capitava con 
i sistemi Microsoft precedenti. Basta modificare una 
chiave di registro e poco più. 

Bisogna avviare l’editor del Registro (con il 
comando REGEDIT), quindi spostarsi alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Microsoft\Windo 
ws\CurrentVersion\Authentication\LogonUI\Backgr 
ound. Al suo interno dovrebbe essere presente una 
chiave di tipo DWORD chiamata OEMBackground 
(se non c’è, la si può creare con un paio di clic del 
mouse), a cui va assegnato il valore “1 ”. A questo 
punto, per modificare la schermata di login, è 
sufficiente copiare un’immagine nella cartella 
C:\Windows\system32\oobe\info\backgrounds 
(anche qua, se non esiste basta crearla) per vederla 
utilizzata da Windows come sfondo per la finestra di 
benvenuto iniziale. L’immagine deve avere tre 
caratteristiche: essere in formato JPG, chiamarsi 
“backgroundDefault.jpg” e non essere più pesante 
di 256 Kbyte.Tenete conto che verrà allargata o 
ristretta, in modo da coprire l’intera superficie dello 
schermo, quindi scegliete un’immagine con le 
corrette proporzioni: il resto va al vostro gusto 
personale... 


impediscono la copia o la registrazione nel sistema di 
qualche componente essenziale, rendendo quindi 
impossibile l’uso del programma una volta installato. 

E i driver? 

I driver di schede e periferiche sono di solito la vera 
dolente nota di qualunque sistema operativo nuovo. 
Driver scritti male, o installati in un sistema operativo 
diverso da quello per cui sono stati progettati, possono 
causare instabilità nel sistema: i driver sono infatti un 
tipo di software del tutto particolare, fatto per lavorare 
a stretto contatto con il sistema operativo. 

Anche per quanto riguarda i driver, Vista ha fatto un 
po’ da apripista a Seven: così come per i programmi, 
anche per i driver vale la regola del “se gira su Vista 
gira su Seven”, e fin dai primissimi giorni di distribu¬ 
zione di quest’ultimo sistema operativo gli 
utenti si sono ritrovati praticamente tutti i 
principali driver già disponibili per essere 
scaricati. 

Qualche problema può nascere solo con le 
routine di installazione. Un driver progettato 
per Vista, nel momento in cui viene installato 
su Windows 7, può fare un po’ di capricci: 
chi ha programmato il driver, per esempio un 
paio di anni fa, non poteva certo immaginare 
che un giorno ci sarebbe stato un sistema 
chiamato Windows 7, e il programma di 
setup potrebbe ora pensare di trovarsi di 
fronte a un sistema non supportato. 
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BitLocker per le chiavette USB 


Se utilizzate Windows 7 in versione Ultimate o 
Enterprise, avete a disposizione un potente 
strumento per mettere al sicuro le vostre 
chiavette USB: BitLocker. 

BitLocker è in realtà uno strumento di cifratura di 
qualunque tipo di unità disco, per certi versi simile 
al più noto (gratuito, open source, nonché 
disponibile per praticamente tutti i sistemi 
operativi...) TrueCrypt, ma un po'più immediato 
da usare di quello. 

Luso con le chiavette USB è però uno dei più 
interessanti, in quanto permette di proteggere 
queste unità che, sempre più capienti e veloci, 
spesso contengono parte del nostro lavoro e dei 
nostri dati personali. 

Per attivare BitLocker su una chiavetta USB, fate 
clic sulla sua icona con il tasto destro del mouse, 



► BitLocker è uno strumento con cui cifrare 
i dati su dischi e chiavette USB. Attivare 
BitLocker su una chiavetta USB è semplice e 
garantisce che, anche in caso di smarrimento 
di quest’ultima, eventuali dati riservati non 
possano cadere preda di qualche curioso 

selezionate la voce “Attiva BitLocker”. Nella 
finestra che si apre, attivate la casella “Usa 
password per sbloccare l’unità”, quindi digitate 
due volte la password che intendete utilizzare 
(minimo otto caratteri). 

La finestra successiva vi chiede (anzi: vi 
costringe) di salvare in un file una chiave di 
ripristino, necessaria per sbloccare la chiavetta 
nel caso dimentichiate la password. La procedura 
termina con la creazione del file System cifrato, 



Scegliere il metodo desiderato pn sbloccare I uniti 
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operazione che potrebbe richiedere più di 
qualche minuto a seconda delle dimensioni 
dell’unità. Ricordate che BitLocker è uno 
strumento legato a Windows 7, e che su 
computer con sistemi operativi diversi la chiavetta 
risulterà del tutto illeggibile. 



Più formati video in Media Player 


Se Windows Media Player è il vostro player multimediale di 
riferimento, potreste aver notato che di fronte ad alcuni 
formati il programma alza bandiera bianca, poiché non 



dispone dei codec necessari per la loro riproduzione. 
Online si trovano in realtà già numerosi pacchetti di codec 
aggiuntivi, da installare per risolvere questo problema. 

Uno dei primi ad essere stato pubblicato è stato il Windows 
7 Codecs di Shark007.net, disponibile all’indirizzo 
http://shark007.net/win7codecs.html. 

A Windows Media Player riconosce diversi 
formati audio e video, ma non tutti. On-line sono 
già disponibili diversi pacchetti di codec aggiuntivi, 
che permettono al player Microsoft di riprodurre 
praticamente tutti i formati oggi più diffusi 


Esattamente come per gli altri tipi di software, di fron¬ 
te a un driver che rifiuta di installarsi si possono fare 
alcuni tentativi. 

In primo luogo cercare driver più recenti. I driver ven¬ 
gono aggiornati (o almeno, dovrebbero esserlo) più 
spesso dei normali software e, specie in concomitanza 
con la pubblicazione di un nuovo sistema operativo, i 
produttori si impegnano per rendere il proprio hardwa¬ 
re utilizzabile anche sui nuovi PC. 

Altrimenti tentate la strada di Google: se il driver che 
non riuscite a far funzionare è quello di una periferica 
di marca, ci sono ottime probabilità che molti altri 
utenti siano alle prese col vostro identico problema, e 
che qualcuno abbia già trovato una sua soluzione. 

Se driver per Seven non ce ne sono, e quelli per Vista 
danno problemi in fase di installazione, provate a lan¬ 
ciare il setup in modalità compatibile con Vista: 
potrebbe trattarsi di un semplice problema di identifi¬ 
cazione del sistema. Nei casi in cui non basti lanciare 


il setup in modalità compatibile, potrebbe essere suffi¬ 
ciente installare i driver in modo manuale: dalla fine¬ 
stra di Gestione delle periferiche (Pannello di control- 
lo/Sistema/Gestione dispositivi) bisogna cioè indivi¬ 
duare la periferica o la scheda da configurare, quindi 
fare clic su di essa con il tasto destro e selezionare il 
comando “Aggiornamento software driver”. Si potrà 
così cercare direttamente il file del driver, “aggirando” 
l’installer ufficiale. Attenzione, questa è una procedura 
un po’ particolare, e non è assolutamente garantito che 
funzioni sempre. Tuttavia è a volte l’unico modo per 
riuscire ad utilizzare periferiche per cui il supporto 
tarda ad arrivare (o per cui non arriverà mai). 

Tra l’altro, in questo modo si riescono a usare sotto 
Seven persino driver progettati per Xp, con ottimi 
risultati: per la natura particolarmente delicata dei dri¬ 
ver, però, prima di lanciarvi in esperimenti verificate 
sempre su Google che non ci siano controindicazioni, e 
se qualcuno prima di voi ha percorso (con succes- _ 
so) la medesima strada. w 




w 


Glossario 


Antialias Effetto grafico 
per sfumare, arrotondan¬ 
dola, la quadrettatura tipica 
dei pixel, particolarmente 
evidente in prossimità delle 
linee curve. 


Driver Librerie software 
necessarie per permettere al 
sistema operativo di 
riconoscere i dispositivi 
hardware collegati al 
computer. 

Feed RSS Sistema di 
notifica in tempo reale dello 
stato di aggiornamento di un 
sito, notiziario, blog. 

Kernel È il cuore del 
sistema operativo. Nel caso 
diWindows7èstato 
mantenuto pressoché 
immutato quello divista. 

Setup Sinonimo di 
“installazione”. 


Tooltip Piccole finestre di 
suggerimento che appaiono 
spostando il mouse su 
un’icona. Di solito sono 
gialle con caratteri neri. 
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Vita al PC I Sport e tecnologia 


La corsa 



La tecnologia ormai pervade ogni 
ambito della nostra vitaianche lo sport. 
Vediamo insieme qualche strumento 
elettronico (e gadget) che 
può aiutarvi a migliorare 
le vostre performana 
podistiche. 



di Gianluigi Bonanomi 
ed Elena Gemma Brogi 


u 


C orsa tecnologica”. Sembra un 
ossimoro: come può un’attività 
prevalentemente “umana” e naturale 
come il running sposarsi con 

l’elettronica? Sudore e bit vanno d'accordo? La risposta è 
sì, e non solo per i podisti professionisti, ovvero per coloro 
che devono programmare e controllare gli allenamenti in 
vista di un appuntamento agonistico. Anche chi sgambetta 
da dilettante, chi vuole semplicemente buttar giù qualche 
chilo o tenersi in forma (magari per ordine del medico), 
non dovrebbe limitarsi a un’attrezzatura base fatta solo da 
scarpette e maglia in micro-pile. Anzi: a maggior ragione, 
chi corre per sport dovrebbe tenere sotto controllo 
performance e parametri vitali, onde evitare allenamenti 
sbagliati, problemi fisici, conseguenze indesiderate. Ecco 
perché un cardiofrequenzimetro e un contapassi GPS (che 
salvino i dati, fisici e statistici), magari uniti a un software 
o servizio di analisi delle performance, possono risultare 
assai utili a chiunque. In queste pagine vi proponiamo i 
migliori prodotti hi-tech per podisti, non disdegnando 
anche lo svago, con lettori MP3 e videocamere 
indossabili. Leggete queste pagine... Di corsa! 



\ 



I J 
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Dalla strada al Web 


Chi vuole correre con tutto l'armamentario tecnologico 
necessario, può trovare in questo FR60 un kit completo, 
ed eccellente. Prima di tutto comprende un orologio da 
polso abbastanza maneggevole, con ampio diplay. Il 
maggior punto di forza: il menu, in italiano, è davvero 
intuitivo. Lorologio si interfaccia con una fascia cardio, 
inclusa nella confezione, e con un “foot pod”: si tratta di un 
piccolo dispositivo che va 
incastrano tra le stringhe della 
scarpa. I dati (frequenza 
cardiaca, distanza 
percorsa, velocità, valori 
medi) possono poi essere 
scaricati sul PC, in modalità 
wireless. Dati che, una volta 
caricati sul profilo personale 
del portale Garmin Connect, 
vengono salvati, analizzati e, 
se si vuole, condivisi. 



Garmin FR 60 

90 euro 

lVWlV.Sf3fWWW»^ 


Il lettore MP3 con la... clip 


Ascoltare la musica mentre si corre è, per molti runner, ormai irrinunciabile. Non è solo questione 
di passarsi il tempo piacevolmente: la musica giusta aiuta a mantenere il ritmo, la motivazione e la 
falcata. Lideale è portarsi appresso un lettore piccolo e compatto (meglio se da agganciare ai 
vestiti con una comoda clip), ma con un schermo 
OLED chiaro e, soprattutto, grande capacità di 
memoria. Per questo SanDisk ha pensato a Clip+ 
come un oggetto piccolo ma con uno slot di memoria, 
dove inserire piccole schede piene zeppe di canzoni 
(microSD anche da 16 Gbl). 


Sansa Clip+ 2 Gb 
42,90 euro 

www.sandisk.it 



La corsa secondo Adidas 

Due dispositivi hi-tech di Adidas, battezzati “miCoach”, consentono di 
monitorare il battito cardiaco, calcolare la distanza percorsa e il ritmo delle 
vostre falcate durante la corsa, così come durante la semplice camminata. 
miCoach Pacerè un dispositivo piccolo e leggero, che offre indicazioni vocali 
personalizzate durante lo sforzo, attraverso delle cuffie o in abbinamento al 
lettore MP3. Per esempio, mentre correte, miCoach Pacer vi consiglia di 
accelerare fino alla “zona verde”, o rallentare fino alla “zona blu”. Questo per 
permettervi di rimanere all'interno del vostro “sforzo ideale” in termini di ritmo 
cardiaco. miCoach Zone è invece dotato di un display LED a 
colori, facile da leggere e interpretare, collocato su una fascia 
da polso. Anche questo dispositivo fornisce indicazioni in 
tempo reale per aiutare il runner durante l’allenamento. 

Inoltre, sul sito collegato (www.micoach.com) è 
possibile creare programmi di allenamento 
personalizzati, stabilire degli obiettivi specifici e 
monitorare e gestire eventuali progressi. La 
piattaforma miCoach include sei programmi di 
allenamento completi e documentati, 
dedicati sia a chi desidera migliorare le 
proprie prestazioni in termini di 
velocità, sia a coloro che vogliono 
semplicemente perdere peso. 

Adidas miCoach Pacer 

120 euro 

m 'Coach Zone 

60 euro 

WWWm ‘coach.com 
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Uno smartphone 
come personal trainer 

Prendete uno smartphone con 
sistema Android, e abbinategli 
un software in grado di simulare 
un “allenatore virtuale”. 

Cosa potrebbe volere di più, un 
corridore tecnologico? Stiamo 
parlando di HTC Hero, un 
terminale HSPAA/VCDMAquad- 
band GSM/GPRS/EDGE che 
presenta un’antenna G PS 
integrata, oltre all'Interfaccia 
Bluetooth 2.0 e Wi-Fi, e del 
software BuddyRunner 
( www.buddyrunner. 
com). Questo programma 
sfrutta l’antenna GPS 
contenuta nel telefono per 
calcolare le distanze percorse. 

Durante la corsa, BuddyRunner 
può fornire indicazioni vocali al 
podista, riguardo il ritmo e i 
chilometri già corsi. La voce 
funziona anche se l'utente sta 
utilizzando il terminale per l’ascolto 
della musica. Una volta terminato 

l’allenamento, i dati sono spediti automaticamente al server BuddyRunner e 
salvati nel profilo dell’utente. A quel punto il sistema fa un’analisi approfondita 
delle informazioni raccolte, che possono essere condivise con altri utenti 


co 



HTC Hero e 
Cooloud BuddyRunner 

399 euro 

www.buddyrunner.com 
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Un allenatore di... polso 



Il Polar RS300x è un cronografo e un cardiofrequenzimetro, ma non solo: è in grado 
di rilevare la distanza percorsa (di corsa, durante una camminata, oppure in 
bicicletta) grazie al dispositivo Gl, che contiene l’antenna GPS. Il funzionamento 
dell'interfaccia è simile a quello di un sistema operativo di uno smartphone: ci sono 
diverse voci tra cui navigare, e un tasto per tornare al menu precedente. 

Laspetto è decisamente diverso rispetto al classico cronografo da polso, ma offre 
grandi possibilità: per esempio consente di consultare, direttamente dal dispositivo, 

10 storico dei file relativi alle sessioni di allenamento. 

11 test della capacità aerobica aiuta l’utente nell’impostazione dell’RS300x. Durante il 
riscaldamento le variazioni cardiache vengono tenute sotto controllo per offrire una 
maggiore reattività nella successiva fase di allenamento. A questo proposito, le 
funzioni avanzate legate ai battiti presenti sull'RS300x Gl ne fanno un prezioso 

strumento per chi ha problemi di linea e cerca un valido aiuto 
nella gestione delle attività di fitness. 

Il nuovo dispositivo Polar è disponibile in due colori: nero 
e arancio. Ha un design rinnovato che lo rende comodo 
da indossare: rispetto a quella dei prodotti equivalenti, la 
fascia toracica è più comoda. Inoltre si distingue per la 
precisione nella segnalazione dei battiti cardiaci: 
appaiono ben visibili al centro del display. Da segnalare 
un altro punto di forza: la leggerezza (solo 41 grammi!). 


Polar RS300X Gl 

199,90 euro 

wwW'poIst.fi/it 


La fotocamera degli sportivi 



La nuova fotocamera 
Oregon (lunga 12 
centimetri, con un peso di 
300 grammi) si 
caratterizza per un 
display TFT da 1,5 pollici a 
colori, che funziona come 
mirino ottico e consente la visione 
immediata di riprese e fotografie. La 
risoluzione non è eccezionale (640 per 
480 pixel) e la memoria flash interna è di 
soli 32 Mb. Ma non è da questi particolari che 
si giudica un dispositivo sportivo. Molto più 
interessante il fatto che resista all’acqua (fino 
a tre metri di profondità), 
consentendo anche allenamenti 
sotto la pioggia (per chi li gradisce). 

Ma più in generale è interessante 
sapere che l'ATC5K non è 
intaccata in alcun modo dal 
sudore.La confezione comprende, 
oltre al supporto per il treppiede, 
una serie di accessori per 
indossare la camera o fissarla su un 
mezzo di trasporto. 


Oregon 

Scientific Action 
Oam ATC5K 
249 euro 

"••^««■orogonsconmc.,. 




Il personal trainer 
portatile 


YP-U5 di Samsung è un lettore 
portatile (a forma di chiavetta USB) 
con una caratteristica interessante 
per i patiti di fitness e corsa: la 
modalità “Sports play” permette di 
visualizzare sul piccolo display 
OLED le calorie consumate, e 
altri dati di allenamento. 

Comodo da usare (grazie ai 
comandi touch, a sfioramento), è 
disponibile anche con comoda fascia da 
braccio con velcro. 


Il caricabatterie... eolico 


Chi si allena molto e usa i lettori MP3 o radio in mezzo alla natura (gli 
sportivi sanno di cosa stiamo parlando) ha spesso il problema 

dell’alimentazione: ecco per loro un’idea brillante ed 
ecologica. HYmini è un caricabatterie eolico 
(ovvero sfrutta la forza del vento) che si fissa 
al braccio con una fascia. 



HYmini Running 
92 euro 

Www -h2pl aneteu 


La fascia 

con gli auricolari 

Questi originali auricolari, realizzati da 
un’azienda australiana, sono stati 
presentati in occasione dell’ultima 
maratona di New York. I due piccoli 
altoparlanti sono inseriti in una comoda 
fascia per la testa, ideata per essere 
indossata durante la corsa o, più in 
generale, durante il movimento. 

La fascia è disponibile in diversi colori e 
modelli. Lutente può decidere di 
posizionare gli auricolari a piacimento, al 
fine di ottenere una perfetta 
corrispondenza con le orecchie. Lidea è 
semplice e il risultato 
decisamente interessante. 

Come si dice in questi casi: 

“Bastava pensarci..Per ora 
l’acquisto è possibile 
solamente on-line. 



Halo Headphones 

49,95 euro 

www.haloheadphones.com 
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Al polso e nella scarpa 

Per chi ha deciso di perdere qualche chilo, tenere sotto controllo 
i propri allenamenti è una questione di vitale importanza. I meno 
esperti, però, possono trovare delle difficoltà nel rilevare e 
gestire (anche tramite computer) i dati. Nike+ Sportband, da 
questo punto di vista, si rivela un’ottima soluzione: basta 
indossare il dispositivo da polso per avere a disposizione un 
cronometro, oltre che un calcolatore di calorie consumate e della 
distanza percorsa (grazie a un sensore da inserire nella scarpa, 



compatibile solo 
con i modelli 
Nike). Il costo 
è accessibile 
(60 euro) e il 
dispositivo è facile 
da usare: i tasti 
base sono solo due, per cominciare. Laltro pulsante laterale 
serve a visualizzare in tempo reale i dati raccolti. Una volta 
terminato l’allenamento, una parte del braccialetto può essere 
staccata e inserita (direttamente, senza cavi) nella porta USB 
del computer per caricare i dati registrati sul sito Web Nike+ 
(http://nikerunning.nike.com). 

Qui, grazie al proprio account, è possibile analizzare le 
informazioni, programmare le sessioni future, visualizzare un 
grafico della distanza percorsa e conoscere la stima delle 
calorie consumate. 

Il sistema è ottimo per i meno esperti, anche grazie agli 
accorgimenti grafici, ma può lasciare delusi gli atleti più 
smaliziati, abituati a un altro livello di approfondimento. 

Con questo apparecchio non è prevista in nessun modo la 
rilevazione del battito cardiaco, nemmeno tramite accessori. 
Sono disponibili tre diversi colori: grigio con una fascia interna 
rosa, in antracite (grigio scuro) con una fascia interna gialla e 
una versione completamente nera. 


Nike+ SportBan* 

60 euro 

http://nikerunning.nike.com 



Il porta-Nano 


Apple aggiorna ogni anno (o quasi) la gamma dei 
suoi lettori iPod. Ogni volta con interessanti novità. 
Questa volta il Nano presenta una videocamera e 
uno schermo più grande: per mantenere la stessa 
forma, il jack per le cuffie è stato spostato dall’altro 
lato. Il risultato è che le custodie da braccio per il 
vecchio modello sono oggi inutilizzabili... 

Case Logic ne propone una per il Nano di quinta 
generazione, pensata appositamente per il 
running. Quello che la distingue dai prodotti 
concorrenti è il materiale utilizzato (leggero e 
traspirante), un’imbottitura che consente la 
circolazione dell’aria tra il lettore e il 
braccio, e (ottima idea!) un piccolo 
scomparto per le chiavi della macchina (o 
di casa,o dell’armadietto della palestra). 
Meno minimalista rispetto a quella 
originale, la custodia Case Logic ha però il 
vantaggio di un design più piacevole e di 
un costo accessibile. 




Maxell Polifemo 

119 euro 

www.mexell.com 


Polifemo è una videocamera indossabile, studiata appositamente per l’atleta che vuole 
riprendere in prima persona la propria attività sportiva, professionale o meno che sia. 
Rispetto ad altri prodotti analoghi, Polifemo ha di dimensioni molto più contenute. 
Lergonomia si ispira a quella delle lampade frontali: per questo può essere indossata anche 
durante la corsa, possibilmente 
non sulla fronte (per evitare le 
vibrazioni). Ha un sensore 
CMOS da 1.3 Megapixel, 
supporta una risoluzione di 640 
per 480 pixel e un massimo di 30 
fotogrammi al secondo. La 
memoria integrata è di 64 Mb, 
ma Polifemo può supportare 
schede Micro SD fino a un 
massimo di 4 Gb: in pratica 90 
minuti di registrazione. I file 
vengono salvati in formato AVI, e 
l’apparecchio è alimentato da tre 
batterie ministilo AAA. 


Le riprese durante la corsa 



Comunicazioni dirette con gli altri corridori 


Correte in compagnia e volete comunicare con gli altri anche se sono rimasti indietro, o scattati in 
avanti? Usate gli auricolari di Midland: consentono comunicazioni fino a 200 metri di distanza! 
Chiaramente questi auricolari Bluetooth 2.0, dall’ingombro limitato, risultano molto comodi anche 
per altri usi: potete usarli con il cellulare, con il lettore MP3 o altri dispositivi del genere. Risultano 
ideali anche per un’escursione in mountain bike o sulle 
piste da sci: in questi ultimi due casi BT Ski si può fissare 
al casco, grazie al cavo in velcro compreso nella 
confezione. Per una connessione diretta ai lettori 
multimediali sprovvisti di Bluetooth è possibile utilizzare 
l’alloggiamento per il classico jack da 3,5 millimetri. 


Midland BT Ski x 

169 euro 

www.cte.it- 
Www ’ m icUandradio.e u 
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La corsa di Susanna: determinazione e tecnologia 


Susanna Messaggio è una presentatrice 
televisiva sui generis: ha due lauree, ha aperto una 
società di comunicazione (Trecerchi) e si è sempre 
cimentata in numerosi sport a livello amatoriale. 

Nel 2008 la Gazzetta della Sport le ha proposto di 
correre La Milano City Marathon. Susanna ha 
accettato, si è allenata per nove mesi, ha scritto un 
libro per raccontare la sua esperienza ("Correre: 
dalla poltrona alla maratona in 9 mesi di 
allenamento” edito da Rizzoli) e ha corso e 
terminato la maratona e ha scoperto una nuova 
passione: il running. Computer idea le ha allora 
chiesto di raccontare come è stata l’avventura della 
Milano Marathon. 


“Beh è stato faticoso e molto, molto, impegnativo. 
Se non si ha una forte determinazione, la maratona 
è un obiettivo impossibile. Gli allenamenti 
procedono per gradi, ma i primi tre mesi sono 
davvero duri e ti fa male tutto: i piedi, i muscoli, le 
caviglie, le ginocchia, le ossa. E un calvario. Dato 
che si procede per step, solo se si ha costanza si 
raggiunge il risultato finale, la maratona, che è di 
per sé faticosissima. Sono sempre stata una 
persona sportiva ma non ho mai praticato la corsa 
perché mi sembrava noiosa. Per me è stato tutto 


più difficile perché ho dovuto imparare tutto. 

Mi sembrava di essere un bambino in prima 
elementare.” 

Durante gli allenamenti c’erano delle tabelle di 
marcia da rispettare e c’era quindi bisogno 
anche del supporto della tecnologia? Magari un 
cronometro per misurare i tempi o di un 
contapassi per tenere d’occhio le falcate? 

“Oh si, contapassi e cronometri sono strumenti 
imprescindibili per correre, anche se lo si fa a livello 
amatoriale. All’Inizio, quando l'allenamento è più 
faticoso, si effettuano delle sessioni di corsa in stili 
diversi in modo da trovare ii giusto ritmo e adeguare 
la falcata alla capacità dei fisico. Utilizzavo 
cronometro e contapassi per rispettare i tempi e non 
sforzarmi più del dovuto in modo da respirare nella 
maniera corretta. Avevo anche un cardiofrequenzi¬ 
metro che misurava lo sforzo ed ero sempre 
imbottita di gadget tecnologici. È stato veramente 
divertente perché durante gli allenamenti avevo 
“addosso” un po’di tutto: oltre al contapassi, al 
cronometro e al cardiofrequenzimetro avevo un 
cellulare con modulo GPS. Talvolta indossavo anche 
delle magliette speciali dotate di tasche rivestite di 
un materiale impermeabile all’interno delle quali 
potevo riporre l’iPod e il telefono.” 


Quindi c’era anche la possibilità di utilizzare 
qualche gadget tecnologico un po’più 
spensierato per ascoltare un po’di musica? 

“Durante la preparazione perla maratona ero quasi 
sempre assistita dalla mia trainer e quindi dovevo 
ascoltare lei e non la musica. Talvolta però mi 
mettevo le cuffie. Mio marito e mia figlia mi hanno 



La playlist del corridore 


In alcune gare estreme, come la 24 ore di corsa (sic!), i lettori MP3 sono vietati, perché 
addirittura considerati alla stregua di sostanze “dopanti”. La musica infatti può aiutare 
l’attività fisica, migliorare le prestazioni (come ben sa chi fa aerobica e aquagym), 
riducendo anche del 10% la fatica percepita. Allora perché non sfruttare P”effetto 
metronomo” e creare delle playlist (liste di canzoni) adatte al running? 

La rivista Runner’s World (www.mnnersworld.it) ha chiesto ai lettori di indicare i 
titoli delle canzoni ideali per correre.Tra i brani adatti al fondo medio si trovano quelli di 
Mano Negra, la colonna sonora di Pulp Fiction, e i pezzi di Fatboy Slim. Più adatti alla corsa 

defatigante Giovanni Allevi, Antonella Ruggiero 
e Norah Jones. Chuck Berry, Queens Of Stone 
Age e Placebo sono più indicati per un fondo 
veloce. Qui a fianco invece la top ten secondo il 
sito About.com. 


Titolo del brano 



o 

Alicia Keys 

No One 

© 

Beyonce and Jay-Z 

Crazy in Love 

© 

Fall Out Boy 

Thnks fr th Mmrs 

© 

Justin Timberlake 

SexyBack 

© 

Kanye West 

Stronger 

© 

Avril Lavigne 

Girlfriend 

o 

Maroon 5 

Makes Me Wonder 

© 

Matchbox Twenty 

How Far We’ve Come 

© 

KT Tunstall 

Suddenly 1 See 


Amy Winehouse 

Rehab 


Nell’atletica leggera la corsa è suddivisa in due settori: 
velocità e resistenza. Nella prima categoria rientrano 
tutte le gare fino ai 400 metri (piani o a ostacoli). Tra le 
gare di resistenza su pista si contano quelle di mezzofondo 
(dagli 800 ai 3.000 metri) e di fondo (fino a 10.000 metri). Tra 
le gare di fondo vanno incluse anche quelle “fuori pista tra queste la 
maratona e l’ultramaratona (oltre i 42,195 chilometri). 
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dato deile compilation da ascoltare durante gli 
allenamenti. Mia figlia mi ha addirittura registrato 
degli album di hip-pop, un genere che non avevo 
mai ascoltato in vita mia, ma devo dire che è stato 
sorprendente scoprire l’effetto della musica 
durante ia corsa.” 

In che senso? 

“Nel senso che aiuta incredibilmente a seguire e a 
prendere il ritmo!” 

Musica a parte, non è che l’uso della tecnologia 
trasmette a chi si allena una certa ansia da 
prestazioni? 

“Nel mio caso no. Sapere che avevo un cronometro, 
un cardiofrequenzimetro e tutti gli altri strumenti, mi 
ha dato sicurezza e mi ha fatto sentire di essere 
collegata al mio staff che controllava i miei sforzi e 
le mie prestazioni. In un certo senso però questo 
monitoraggio aveva anche dei tratti inquietanti. 
Durante gli allenamenti mi portavo spesso dietro il 
cellulare, al quale ero collegata tramite auricolare, 
dotato anche di modulo GPS per segnalare la mia 
posizione allo staff. 

Quando durante gii allenamenti mi fermavo per 
riprendere un po’di fiato, subito il team che mi 
seguiva mi chiamava chiedendomi perché mi ero 


fermata e che cosa era successo. Non potevo 
avere un attimo di pausa!” 

La maratona è riuscita trasmetterle la passione 
della corsa? 

“Sì, continuo a correre anche oggi anche se con 
minore intensità. L’esperienza della maratona e dei 
nove mesi di allenamento è stata sensazionale e 
salutare per il fisico e per la mente. Correre è 
un’attività che consiglierei a tutti. 

Superato il durissimo impatto iniziale, la corsa 
diventa un’esigenza fisica. Hai l’impressione che 
sia l’organismo a chiederti di correre. 

Quando poi sei allenato è magnifica la sensazione 
di volare su per quelle scale che prima facevi fatica 
a salire. Inoltre gii allenamenti mi hanno permesso 
di azzerare quel peso che avevo sul punto vita, 
cosa non trascurabile per chi come me è attento 
alla linea. Dopo ogni corsa hai la mente più 
“leggera”, e allo stesso tempo hai più fiducia in te 
stesso perché hai dato prova di una costanza e di 
un impegno non comune.” 

Correre allora non ha alcuna 
controindicazione? 

“A dire il vero uno c’è. Ed è quella di indossare quei 
reggiseno “tecnici”che aiutano a tenere fermo il 


seno per evitare sollecitazioni che possano alterare 
l’impostazione delle gambe, e danneggiare la 
postura e rendere la corsa meno fluida, lo me li 
devo mettere e sono fastidiosissimi!” 

Lorenzo Cavalca 


S 


Correre in Rete.., 


Volete informarvi sul mondo del running? Cercate informazioni e 
consigli? Ecco i siti che fanno per voi... 


fc A 


Sito 

Indirizzo 

Podisti 

www.podisti.net 

Skyrunner 

www.skyrunner.it 

Correre.it 

www.correre.it 

Italia Marathon Club 

www.italiamarathonclub.it 

Operazione Gasparotto 

http://operazionegasparotto.gazzetta.it 

Running Zen 

www.runningzen.it 

La corsa di Miguel 

www.lacorsadimiguel.it 

ePodismo 

www.epodismo.com 

Corridori.net 

www.corridori.net 

Maratona di New York 

www.nycmarathon.org 


• , 


...e in salotto 



Chi non vuole correre per 
strade e parchi, può sempre 
sgambettare nel proprio 
salotto. Il gioco Wii Fit, della 
console Nintendo Wii, 
permette infatti di saltellare o 
correre sul posto, 
incastrando il telecomando 
nei pantaloncini (non serve 
la pedana, la cosiddetta 
‘‘balance board”), mentre 
sullo schermo scorrono le 

immagini di una sessione di jogging virtuale. La console controlla ritmo e 
velocità, eventualmente consigliando di rallentare i corridori che esagerano. 


Il contapassi virtuale 

Per scoprire quanta distanza avete coperto con l’ultima corsa o 
programmare percorsi diversi, potete sfruttare Google Maps. Sul sito 
wìArw.gmap-pedometer.com è possibile infatti ripercorrere il tracciato 
sulla cartina con il mouse, e scoprire così distanza percorsa e perfino calorie 
bruciate. Nel Passo a passo di Computer Idea N. 263 (in edicola il 12 maggio) 
troverete una guida di due pagine su questo servizio. 


r© 
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C’è un 



per te 


Vi piacerebbe decorare il muro della vostra camera 
con una bella foto della persona amata o di un 
paesaggio che vi ha colpito? Se sì, noi vi consigliamo di 
prendere in considerazione i servizi on-line 
che permettono di stampare in grande formato 

gli scatti digitali. 


di Oscar Rampasello 
a cura di Lorenzo Cavalca 


T 




rasformare una foto digitale in un poster da appen¬ 
dere al muro è facile, e non è nemmeno particolar¬ 
mente costoso. Sul Web sono numerosissimi i servi¬ 
zi di stampa on-line ai quali potete spedire tramite il 
browser (o attraverso altri metodi, come vedremo più avanti) le 
immagini da sviluppare in modo da ottenere rapidamente stam¬ 
pe di qualsiasi formato (poster inclusi) ricevendole a casa per 
posta o tramite corriere. Le modalità di ricezione delle immagi¬ 
ni decise da ogni servizio di “e-printing” costituiscono però 
una delle variabili più rilevanti da valutare per decidere se affi¬ 
darsi a una piattaforma piuttosto che a un’altra. Per spedire le 
foto a questi portali si possono infatti adottare diverse procedu¬ 
re. Alcune sono particolarmente vantaggiose nel caso in cui si 
desideri stampare un cospicuo numero di immagini, ma lo 
sono molto meno se si vuole effettuare la stampa di un poster. 
Prima di inviare le foto a un servizio on-line, dovete sapere 
quali sono le diverse modalità di invio così da giudicare con 
cognizione di causa se quelle supportate dal servizio scelto 
fanno davvero al caso vostro. 

Spedire via browser 

È la procedura più immediata: all’interno del sito di e-printing 
c’è una sezione dedicata all’invio delle foto da parte dell’uten¬ 
te. In genere ,per eseguire questa operazione si può contare su 
un’interfaccia simile a quella offerta dai servizi on-line che 
funzionano come “dischi virtuali”. 
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È sufficiente accedere al proprio account, visualizzare 
l’area dedicata al caricamento delle foto e fare clic sul 
bottone (solitamente “Carica” o “Invia file”), cercare la 
foto da spedire nell’hard disk del computer o in un sup¬ 
porto di memoria e selezionare Fimmagine. 

Una volta individuato il file, basta fare clic su un altro 
bottone (chiamato “Invia” o “Spedisci”) per inoltrarlo al 
servizio. Questa opzione di invio è alla portata di tutti, 
ma è consigliata solo nel caso si debba stampare un 
numero limitato di foto o si desideri trasformare solo 
un’immagine dalla risoluzione elevata (e quindi di grandi 
dimensioni) in poster. È sconsigliato ricorrere a questa 
modalità di invio nel caso che intendiate stampare le 300 
foto scattate durante le ultime vacanze: per ultimare la 
procedura ci mettereste una vita! 

Invio tramite plug-in 

Molte piattaforme dispongono di “moduli” (ovvero dei 
software integrati all’interno di una pagina Web) che per¬ 
mettono agli utenti di selezionare più immagini contem¬ 
poraneamente e di spedirle scegliendo anche formati 
diversi per ciascun file. Tali moduli funzionano in com¬ 
binazione con alcune estensioni presenti nel browser: per 
Firefox si tratta del plug-in Java e per Internet 
Explorer dei controller ActiveX. In quest'ultimo caso 
occorre abilitare il programma di Microsoft a utilizzare 
tale componente facendo clic sulla voce “Installa” presente 
nella “Barra di informazioni” del browser quando viene 
comunicata la richiesta di autorizzazione all’installazione 
del software ActiveX, inoltrata dal sito di stampa on-line. 

Software dedicati 

Una soluzione simile alla precedente è quella che richie¬ 
de il download e l’installazione di un software concepito 
appositamente per l’invio delle foto da stampare. Questa 
modalità è molto utile quando si utilizza una connessione 
a consumo o semi-fiat: tali software danno infatti la pos¬ 
sibilità di effettuare la selezione delle foto anche quando 
il collegamento a Internet è disattivato. Purtroppo si tratta 
di una modalità di spedizione disponibile prevalentemen¬ 
te nelle piattaforme realizzate in lingua inglese. 

Con la significativa eccezione di Qui Foto e PhotoCity, i 
servizi di e-printing in italiano non prevedono infatti la 
possibilità di scaricare un programma dedi¬ 
cato per la scelta e l’invio di immagini. 


CD/DVD via posta 

Certi portali (come Qui Foto, Photo World o PhotoCity) 
prevedono che si possa spedire per posta anche un CD nel 
quale sono state memorizzate le foto da stampare. Si tratta 
di una soluzione piuttosto utile, dato che registrare un cen¬ 
tinaio di immagini su CD e DVD (o solo un'immagine in 
altissima risoluzione da stampare come poster) non richie¬ 
de molto tempo né un grosso impegno. Il problema è che 
il supporto spedito arriva a destinazione solo dopo qualche 
giorno e quindi la procedura di stampa non parte immedia¬ 
tamente come quando si inviano i file via browser o FTP. 
Inoltre si devono anche mettere in conto delle spese 
aggiuntive e in particolare quelle per la spedizione e per 
l’acquisto di CD e DVD vergini. Nel caso poi che la piat¬ 
taforma scelta richieda di rispettare varie regole (come 
quella di distribuire le foto su più cartelle che devono esse¬ 
re nominate secondo determinati criteri e avere una ben 
precisa struttura) questa procedura diventa un po’ 
troppo complicata. Inoltre va sempre conside¬ 
rato che il CD spedito per posta può anche 
andare perso e finire in mani non autoriz- 
zate.F’invio di un CD contenente le foto 
da stampare è però l’unica soluzione pos¬ 
sibile nel caso si disponga di una connes¬ 
sione a Internet di tipo analogico. 






O 


V 


I social network 

Alcune piattaforme di social network permet¬ 
tono di stampare le foto condivise direttamente 
dall’account dell’utente. Per esempio, chi utilizza Flickr 
può avvalersi di una procedura automatizzata che per¬ 
mette di inoltrare l’ordine di stampa dei propri scatti uti¬ 
lizzando Snapfish! che ha stipulato una convenzione con 
il social network del gruppo Yahoo! Anche Picasa offre 
un servizio simile. Se utilizzate questo programma di 
Google, è sufficiente che evidenziate le immagini da 
stampare, fate clic sull’icona “Ordina Stampe” in basso, 
selezionate “Italia” nel menu presente nella parte sinistra 
della pagina e optate per il negozio che volete utilizzare 
facendo clic sulla voce “Scegli” posta accanto a ogni 
negozio di e-printing disponibile. Tra i servizi supportati 
da Picasa vi sono Foto.com, MyPix e Snapfish!. 
Accedete poi alla piattaforma selezionata inserendo pas- 



▲ Alcuni servizi di e- 
printing accettano di 
ricevere il materiale da 
stampare anche su CD o 
DVD inviati per posta 


Soluzione FTP 

Alcuni siti di e-printing (come Pixart, 

Photo World e 1-2-Print) accettano di riceve¬ 
re foto in modalità FTP. Se avete esperienza 
nell'utilizzare un programma FTP (per 
esempio l’ottimo e gratuito FileZilla, 
http://filezilla-project.org), potete avva¬ 
letene per spedire le immagini al servizio. 
Rispetto al protocollo HTMF, quello FTP 
offre infatti maggiori garanzie per l’invio di 
file: è più veloce e flessibile e permette di 
riprendere un upload anche dopo che è stato 
interrotto. 


I formati da adottare per una stampa di qualità 


Formato (cm) 

20x25 

20x30 

30x60 

40x40 

40x50 

40x60 

Qualità Discreta 

Qualità Buona 

Qualità Ottima 

960x1200 

1200x1500 

1600x2000 

960x1440 

1200x1800 

1600x2400 

1440x2880 

1800x3600 

2400x4800 

1920x1920 

2400x2400 

3200x3200 

1920x2400 

2400x3000 

3200x4000 

1920x2880 

2400x3600 

3200x4800 

Formato (cm) 

50x50 

50x60 

50x70 

50x80 

70x100 

76x125 

Qualità Discreta 

Qualità Buona 

Qualità Ottima 

2400x2400 

3000x3000 

4000x4000 

2400x2880 

3000x3600 

4000x4800 

2400x3360 

3000x4200 

4000x5600 

2400x3840 

3000x4800 

4000x6400 

3360x4800 

4200x6000 

5600x8000 

3648x6000 

4560x7500 

6080x10000 


Le risoluzioni sono espresse in pixel 
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Servizio 

Formati cartacei 
per i poster 

Stampe speciali 

Formati utilizzabili 

Correzione 

automatica 

dell'Immagine 

Modalità 
di invio file 

Riconsegna 

stampe 

Tempo dichiarato 
per la riconsegna 


20 x 25 ■ 20 x 27 ■ 20 x 30 

24 x 30 ■ 24 x 36 • 30 x 30 








30 x 40 • 30 x 45 • 30 x 60 

Su tela, su tela 






stampale- ! urfÒIOOvuriqurMi 

30 x 90 • 40 x 40 • 40 x 50 

con telaio, 

JPG, BMP, UFF 

No 

Browser, 

Riconsegna 

4 giorni 

40 x 60 • 50 x 50 • 50 x 60 

su tela a pannelli 

FTP, invio CD, 

stampe 

www.12print.it 

50 x 70 • 50 x 80 

70 x 100 • 76 x 125 

multipli 



Picasa 



FOTO.com 

Stampa roto digitali 

20 x 25 • 20 x 27 ■ 20 x 30 
30x40- 30x45-30x76 

40 x 50 • 40 x 53 • 40 x 60 

Nessuna 

JPG 

No 

Browser, 

FTP, invio CD, 

Posta ordinaria, 
corriere 

6-9 giorni 

50 x 66 • 50 x 75 • 60 x 80 




Picasa 


http://it.foto.com 

60 x 90 ■ 60 x 100 • 60 x 150 







myPIX.com 

20 x 27 • 20 x 30 
30x76-50x 125 

Nessuna 

JPG 

Facoltativa 

Browser, Picasa 

Posta ordinaria 
posta ordinaria, 

3-5 giorni 

www.mypix.com/it 

76x 102-76x 125 





corriere 


photodty.it 

40x 120-70x 100-80x80 
100x 100 ■ 100x120 

Nessuna 

JPG 

No 

Browser, Picasa 
Browser, invio CD, 

Posta ordinaria, 
corriere 

Non specificato 


120 x 180- 150 x250 




software 


www.photocity.it 









20 x 25 • 24 x 30 (o 36 o 37) 
25x25- 30x 130-33x 100 

Carta “metal”, 



Browser, FTP, invio 

Posta ordinaria, 


Dhotowort 

40x 100-50x70-60x 100 
70x 100-80x 100 

carta seta, carta 
plastificata, su tela, 
su tela con telaio, 

JPG, GIF 

Facoltativa 

CD, 

sportello fisico 

corriere, 
sportello fisico 

2-3 giorni 

www.photoworld.it 

100 x 100 (o 150) • 110x110- 
120 x 180 • 150 x 250 e molti altri 

su pannello 






plxart.lt 

stampare facile 

Qualsiasi 

formato 

Carta plastificata, 
su tela, su bandie- 

JPG, UFF, PDF, QXD, 
IDD (IND), PSD, Al, 

No 

Browser, FTP 

Corriere 

1 giorno 

www.pixart.it 

ra, su pannello 

CDR, FH, EPS 






30 x 20 ■ 45 x 30 ■ 60 x 40 
75x50-90x60-120x80 

Su tela, su telone 
in PVC, 
su pannello 






QUlfoto.it 

150x100-180x120-225x150 
40 x 30 • 60 x 45 • 80 x 60 
100x75-120x90-140x 105 
160x120-180x135-200x150 

JPG 

Obbligatoria 

Browser, invio CD, 
software 

Corriere 

5 giorni 

(forex, alu-dibond), 
su plexiglass 

www.quifoto.it 

80x45-160x90-200x100 

300 x 100 • 450 x 150 e molte altre 







napfish‘Ó4 '>© 

20 x 30 • 30 x 40 




Browser, e-mail, 

Corriere, 


30x45- 40x60-50x75 

Su tela 

JPG 

Facoltativa 

telefono cellulare, 

Non specificato 

www.snapfish.it 

60 x 60 • 60 x 80 




Flickr, Picasa 

sportello 


sword e username (in precedenza comunicati al servi¬ 
zio) e inviate l’ordine di stampa. Se ancora non avete un 
account presso il sito di e-printing scelto, createvelo 
completando la procedura di iscrizione gratuita. 

Presso uno sportello 

Molti dei principali servizi di stampa on-line sono 
organizzati su base europea, tuttavia ve ne sono alcuni 
(come Photo World) che hanno sede in una città italia¬ 
na, nel qual caso è possibile consegnare le foto di per¬ 
sona. In alternativa potete rivolgervi agli innumerevoli 


negozi di fotografia attivi a livello locale e che offrono 
un servizio di stampa delle immagini digitali. Si tratta 
di una modalità di consegna da tenere in considerazio¬ 
ne se si preferisce discutere del proprio ordine faccia a 
faccia con una persona, anziché affidarsi agli “automa¬ 
tismi virtuali” dell’interfaccia di un sito. 

Attenzione al formato 

Tutti i portali di e-printing accettano foto nello 
standard JPEG, il formato utilizzato dalla stragrande 
maggioranza delle fotocamere digitali per salvare gli 
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Mezzi 

di pagamento 
accettati 

Costo della 
stampa di un 
poster 50 x 70 o 
misure analoghe* 

Costo della 
stampa di un 
poster 70 x 100 o 
misure analoghe* 

Carta di credito (American 
Express, MasterCard, Visa, 
Visa Electron), PayPal, 
bonifico bancario, 
contrassegno, vaglia postale 

13,40 euro 

35,40 euro 

Carta di credito (Diners, 
MasterCard, Postepay, Visa, 
Visa Electron), Bankpass, 
PayPal, 

17,98 euro 

29,98 euro 

Carta di credito (American 
Express, MasterCard, Postepay, 
Visa, Visa Electron), PayPal 

17,30 euro 

36,40 euro 

Carta di credito (Diners 
MasterCard, Postepay Visa, 
Visa Electron) Bankpass, 
PayPal, bonifico bancario, 
contrassegno, vaglia postale 

15,10 euro 

40,20 euro 

Carta di credito (Diners, 
MasterCard, Postepay, Visa, 
Visa Electron) Bankpass, 
PayPal, bonifico bancario, 
contrassegno 

7,40 euro 

31,50 euro 

Carta di credito (American 
Express, MasterCard, Visa, Visa 
Electron), PayPal, bonifico 
bancario, contrassegno 

45,48 euro 

45,48 euro 

Carta di credito (MasterCard, 
Postepay, Visa), PayPal, 
bonifico bancario, 
contrassegno, vaglia postale 

20,07 euro 

37,01 euro 

Carta di credito (American 
Express, MasterCard, Visa, 
Visa Electron) 

16,94 euro 

Formato 
non disponibile 


*Spese di spedizione incluse 

Tutti i servizi supportano le modalità di adattamento dell’immagine al formato crop e fili 

Fonte Computer Idea 

scatti. Se però volete ricavare il vostro poster da un’im¬ 
magine rielaborata tramite un programma di fotoritoc¬ 
co e poi salvata in un altro standard, tenete presente 
che sono poche le piattaforme che accettano file in for¬ 
mati diversi dal JPEG: per esempio Pixart e 1-2-Print 
prevedono che gli utenti possano spedire immagini 
anche negli standard BMP, GIF o TIF. 

A quanto ci risulta, invece, non esistono attualmente 
siti che accettino immagini RAW. 


Le dimensioni... sono tutto 

Per stampare un poster occorre tenere conto che, in 
seguito a un ingrandimento, tutti i difetti della foto 
risulteranno molto più evidenti che in una stampa nor¬ 
male. Questo significa che servono immagini con riso¬ 
luzione molto elevata. Fe foto scattate tramite una foto¬ 
camera digitale di vecchia generazione, quelle per 
intendersi con un sensore da 2-3 megapixel, danno 
risultati soddisfacenti quando sono stampate nelle 
dimensioni standard (10 x 15), ma se stampate in un 
formato maggiore rivelano impietosamente tutti i loro 
limiti. Per creare un poster da un’immagine conviene 
utilizzare una fotocamera con sensore da almeno 8-10 
megapixel. Verificate inoltre di fotografare alla massi¬ 
ma risoluzione possibile: le fotocamere sono in genere 
impostate per scattare a una risoluzione inferiore, così 
da risparmiare memoria e generare foto buone per 
stampe “normali” o per la pubblicazione on-line. 

Alcuni siti offrono un’utile funzione che, al momento 
della scelta del formato, segnala all’utente se il formato 
di stampa è compatibile con la risoluzione del file. 

Altri propongono tabelle che consentono di verificare 
che qualità si può ottenere a seconda della risoluzione 
della foto e del formato scelto. 

Ritocco sì, ma buono 

Dato che, come abbiamo detto, l’ingrandimento magni¬ 
fica impietosamente ogni difetto, è opportuno dedicare 
una cura particolare al ritocco della foto prima di 
inviarla. Alcuni programmi gratuiti, come per esempio 
Picasa, dispongono di varie funzioni per migliorare la 
qualità generale di una foto (equilibrio della luminosi¬ 
tà, del contrasto, della saturazione colori ecc...) e i det¬ 
tagli (per esempio correggendo lo spiacevole effetto 
degli “occhi rossi” dovuti al flash, o eliminando qual¬ 
che particolare che danneggia l’estetica). 

Ovviamente programmi dedicati come Adobe 
Photoshop, Corel Paint Shop Pro, o Magix Digital Foto 
Maker consentono di ottenere risultati migliori e offro¬ 
no funzioni più sofisticate. 

Inoltre alcuni siti di e-printing prevedono la possibilità 
di eseguire on-line alcune elementari operazioni di 
fotoritocco. Prima di utilizzarli fate qualche prova per 
testarne l’efficacia e verificarne la qualità. 

Bordi o tagli? 

Spesso lo standard scelto per la stampa non corrispon¬ 
de esattamente a quello dell’immagine da stampare. 

Per esempio, uno dei formati più usati per le foto è il 
10 x 15 cm, i cui lati sono in proporzione 2:3. Questo 
ratio però non è in genere quello supportato dalla mag¬ 
gioranza delle compatte digitali, che scattano in forma¬ 
to 3:4 o in 16:9. Considerando poi i poster, il formato 
più comune è 70 x 100, cioè 7:10, un rapporto che non 
corrisponde a nessun tipo di immagine digitale stan¬ 
dard. Per trasformare una foto in un poster, le soluzioni 
sono due: si può tagliare parte dell’immagine per adattarla 
alle dimensioni del supporto cartaceo, oppure stampare 
l’immagine intera lasciando dei bordi bianchi. Il primo 




w 

Controller Active X 

Programmi sviluppati da 
Microsoft al fine di 
consentire al navigatore di 
modificare e personalizzare 
una pagina Web. 

FTP (FileTransfer Protocol) 
Protocollo ideato per 
eseguire l’upload e il 
download di file in una rete 
TCP/IP come Internet. 

Java Linguaggio di 
programmazione e 
piattaforma software ideata 
da Sun Microsystems per la 
creazione di applicazioni 
che permettano di inserire 
elementi interattivi 
all’interno delle pagine Web. 

Plug-in Programmi 
accessori che si integrano ai 
software principali (per 
esempio un browser) 
ampliandone le funzioni. 

RAW È il formato “grezzo” 
per il salvataggio delle foto 
utilizzato dalle reflex digitali 
e anche dalle compatte più 
sofisticate. Non prevede 
compressioni né 
elaborazioni dell’immagine. 

JPEG/JPG (Joint 
Photographic Expert Group) 
È lo standard di riferimento 
per la compressione di 
immagini a 24 bit. Causa una 
perdita di definizione non 
apprezzabile ad occhio 
nudo. 

Tab Cosi sono chiamate nel 
gergo informatico le schede 
aperte all’Interno di una 
stessa videata del browser. 
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metodo è chiamato “crop”, il secondo “fili”. Per i poster la 
soluzione preferibile è di solito la prima, a meno che non 
si desideri mantenere il bordo bianco per inserire del testo 
(per esempio una semplice descrizione della raffigurazio¬ 
ne, una data, uno slogan). Tutti i siti di stampa on-line con¬ 
sentono di scegliere quale dei due metodi adottare. 

Scelta del materiale 

Se per le comuni stampe fotografiche la scelta del materia¬ 
le è abitualmente solo tra carta lucida e opaca (la prima ha 
una resa migliore, ma è più sensibile alla polvere ed è più 
soggetta a tenere traccia delle impronte delle dita), per i 


poster esiste una maggiore varietà di opzioni. È prevista 
per esempio la stampa su tela, che è più resistente della 
carta ed è insensibile a piegature o strappi. Inoltre i 
poster su tela vengono offerti anche montati su una 
cornice, proprio come un vero quadro. Se si sceglie 
questa opzione si deve ricordare che parte del bordo 
esterno (circa tre centimetri) verrà ripiegato intorno alla 
cornice e, quindi, non sarà visibile. È quindi opportuno 
selezionare un soggetto che non venga danneggiato dal 
taglio ai bordi. Spesso c’è anche la possibilità di appli¬ 
care “effetti speciali” (per esempio un viraggio in sep¬ 
pia, o colori particolarmente saturi e contrastati) che 


Passo a passo 



“Facciamoci” un poster 


Avete una bella immagine e desiderate stamparla come poster? 

Vediamo allora insieme la procedura da eseguire rivolgendosi a un servizio 
di stampe on-line come 1-2-Print (www.l 2print.it). 


1 Raggiungete l’indirizzo 
del sito e createvi un 
account. Fate clic in alto a 
destra su “Iscriviti gratis”. 

Si aprirà una nuova pagina 
nella quale dovete 
compilare il modulo di 
iscrizione in tutti i suoi 
dettagli e inserire un 
indirizzo e-mail valido e 
una password. Selezionate 
il link “Accetto” così da 
autorizzare il trattamento 
delle informazioni fornite e 
fate clic su “Invia i tuoi dati”. 


2 Entrate nella vostra 
pagina personale 
scrivendo l’indirizzo di posta 
comunicato e la password 
nelle caselle dedicate e fate 
clic su “Login”. Per accedere 
alla sezione riservata alla 
stampa dei poster, indivi¬ 
duate la voce “Stampa 
poster” nella colonna di 
sinistra, sezione “Stampa 
foto”, e fate clic su di essa. 
Nella pagina che si aprirà, 
selezionate il pulsante 
“Stampa subito”. 


SCEGLI LE TUE FOTO 
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3 Se usate Firefox e avete installato il plug-in 
Java, si aprirà automaticamente il tab che 
consente la ricerca e l’invio di più foto in un’unica 
soluzione. Se invece utilizzate Internet Explorer, 
dovrete autorizzare il browser all’uso di controlli 
ActiveX. Se doveste incontrare dei problemi nel 
visualizzare la pagina, fate clic su “Clicca qui per 
cambiare sistema di invio”, e verrete mandati a una 
pagina che non fa uso di plug-in. Se la piattaforma 
per l’invio delle immagini viene mostrata senza 
problemi, cercate le foto che volete stampare. Nella 
colonna di sinistra trovate indicato il dispositivo di 
memoria (può trattarsi di una scheda o di una 
directory del disco rigido del PC) nel quale sono 
elencate le vostre foto. Nel riquadro a destra 
appariranno le anteprime delle immagini: trascinate 
con il mouse le foto da stampare nel riquadro in 
basso, e fate clic su “Invia foto”. 
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rendono il poster ancora più suggestivo. Altre modalità 
di stampa sono quella su carta plastificata e quella su 
materiali insoliti come la ceramica o i cartoncini prede¬ 
corati. Se vi interessano soluzioni del genere, la tabella 
presente in queste pagine vi offre una serie di informa¬ 
zioni utili sulle modalità di stampa dei poster disponi¬ 
bili presso i negozi presi in esame. 

Invio a destinazione 

Alcuni siti fotografici prevedono un tempo di consegna 
di soli 2-3 giorni dal momento dell’invio dei file, ma 
non c’è da fidarsi troppo: quasi sempre occorre atten¬ 


dere una settimana o più prima che arrivino le stampe. 
Si tratta in ogni caso di un tempo abbastanza ragione¬ 
vole. Le modalità di consegna possono variare. Alcuni 
siti consegnano solo per posta, altri solo via corriere, 
altri permettono di scegliere tra queste due opzioni, 
altri, ancora, offrono una determinata tipologia di spe¬ 
dizione a seconda delle dimensioni delle stampe e del¬ 
l’importo dell’ordine. In generale, l’invio tramite cor¬ 
riere è più sicuro, ma richiede che ci sia qualcuno in 
casa nel momento in cui arriva il pacco in consegna, e, 
di solito, comporta un esborso maggiore in termini di 
spese di spedizione. 
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4 Attendete il 
tempo neces¬ 
sario al trasferi¬ 
mento delle imma¬ 
gini e fate clic su 
“OK”. Eseguita 
questa operazione, 
dovete decidere in 
che modo volete 
vengano stampate 
le foto scegliendo 
tra le opzioni pre¬ 
senti in tre menu a 
scomparsa. Il primo 

permette di selezionare il formato. Il secondo consente di sce¬ 
gliere tra carta liscia oppure satinata (quest’ultima è raccoman¬ 
data per le stampe piuttosto grandi). Infine, il terzo menu dà la 
possibilità di decidere se tagliare parte dei margini deH’immagi- 
ne (crop, scelta consigliata) o se invece stamparla interamente 
lasciando dei bordi bianchi nel caso in cui il formato scelto non 
corrisponda perfettamente alle proporzioni della foto seleziona¬ 
ta. Potete indicare anche il numero di copie da stampare. 


5 Se volete 
stampare la 
stessa foto in più 
formati diversi, 
mettete il segno di 
spunta alla casella 
“Conserva le foto per 
altri prodotti e 
stampe”. Selezionate 
con un clic il metodo 
di pagamento che 
preferite tra quelli 
disponibili. In questo 
caso è stato scelto 
quello tramite carta di 
credito. Se volte che 
la consegna venga 
fatta a un indirizzo diverso rispetto al vostro domicilio abituale, 
modificate i dati dell’indirizzo. A questo punto, se tutto è a posto, 
fate clic su “Conferma ordine”. 



6 Nella pagina 
successiva, 
appuntatevi il numero 
dell’ordine: vi servirà 
per facilitare il compito 
dell’assistenza in caso 
di problemi o conte- 
stazioni. Completate la 
procedura di acquisto 
selezionando il link 
“Pagamento con carta 
di credito”. 

7 Fate clic su 
“Acquista” e 
inserite numero ed 
estremi della carta di 
credito. Facendo clic su 
“Annulla”, interrompete 
il pagamento. L’ordine 
rimane nel database, e potrete attivarlo di nuovo quando comple¬ 
terete la procedura di acquisto scegliendo il sistema di paga¬ 
mento desiderato. Per contattare l’assistenza clienti, tornate alla 
pagina iniziale, fate clic, alla voce “Assistenza”, su “Contatti” per 
visualizzare gli indirizzi e-mail da utilizzare. Oppure telefonate al 
numero 199 240145 (a pagamento) riportato in alto a destra. 
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8 Per verificare lo 
stato dell’ordine, 
selezionate la voce 
“Spazio clienti” su “Tua 
home page”, e poi 
“Tracking ordine”. Così 
facendo visualizzerete 
l’elenco degli ordini fatti. 

Nella colonna di destra, 
accanto a ogni ordine, ci 
sono tre icone: cliccando 
su ciascuna di queste 
potete verificare, rispetti¬ 
vamente, contenuto, 
stato del pagamento e 
stato della spedizione. 
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Il mio sito, 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 

a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 


UFO: VERITÀ E FINZIONE 

http://paolog.webs.com 

Il sito contiene le traduzioni di 
documenti di interesse ufologico 
da me realizzate. 

Paolo Guizzardi 

Che cosa sono gli UFO? Gli 
avvistamenti di “oggetti non 
identificati” sono tutti dei 
falsi? A questi e altri interrogativi, cerca di rispondere Paolo con i contenuti 
presenti nel suo sito: i documenti (tutti tradotti in italiano) della sezione 
MJ12 (il “Gruppo Majestic 12”, la fantomatica sezione di scienziati creata da 
Truman per studiare il fenomeno dei dischi volanti), la descrizione del feno¬ 
meno degli Ummi (extraterrestri che da tempo vivrebbero sullaTerra in inco¬ 
gnito) e le traduzioni di articoli di giornali relativi a vari avvistamenti di UFO. 


1 

Il «Ito DI 
PaoloG 

Benvenuto nel sito di PaoloG 

Questo sito contiene, divise in tre diverse sezioni, 
le traduzioni m italiano da me effettuate di vari 

«- Su* ntt mani a imn 


LE FIABE DEI RAGAZZI 

http://grosottofiabe.altervista.org 


FENOMENI DA BAR 

www.flairvideo.net 


Ho raccolto nel mio sito vari 
video dedicati al Flair 
Bartending. 

Andrea Gherardi 

Il Flair Bartending è una 
tecnica acrobatica di 
preparazione dei cocktail 
ideata da Jerry Thomas alla 
fine del XIX secolo, e che negli anni ‘80 si è affermata come fenomeno di 
tendenza negli Stati Uniti. Consiste nel utilizzare bottiglie, erogatori e 
guarnizioni di frutta in modo spettacolare e con la stessa destrezza di un 
giocoliere che esegue esercizi con clave o palline. Nel sito sono raccolti 
vari video (in parte realizzati da Andrea e in parte ripresi daYouTube e da 
altri portali di video-sharing) tramite i quali è possibile ammirare le gesta 
di barman esperti in questa tecnica. 

STREGONI DI BENEVENTO 

www.stregonidelnord.it 

Abito a Milano e sono un grande 
tifoso della squadra di calcio del 
Benevento. Ho realizzato questo 
sito che vuole essere un punto 
di riferimento per tutti i Sanniti, 
tifosi e non, che vivono lontano 
dal Sannio. 

Raffaele 




Ho creato questo blog per Ja 
scuola media di Grosotto. È 
dedicato alle fiabe, poesie e 
letture. 

Davide Da Prada 

Questo è il sito della Prima B 
della scuola secondaria di 
Grosotto (paese in provincia 
di Sondrio). Come suggerisce 
il nome, la parte più interessante del sito è quella nella quale sono 
pubblicate le fiabe e poesie. Si tratta di componimenti scritti dai ragazzi e 
più o meno ispirati a opere di autori famosi (Gianni Rodari su tutti). 




A TEMPO DI JAZZ 

www.meldolajazzband.it 


Faccio parte del complesso 
musicale di Meldola, la Meldola 
Jazz Band che esiste da ben 37 
anni e ho realizzato il sito del 


gruppo. 


Sergio 


Brani di Jazz sinfonico 

(George Gershwin), Bebop (Dizzy Gillespie) e di cantautori (Domenico 
Modugno) costituiscono il repertorio di questa piccola orchestra di 22 
elementi. Sergio ne illustra la storia (attraverso una galleria fotografica), la 
discografia e la biografia di ciascun componente della banda. Il design del 
sito è un po’semplicistico e l’albero di collegamenti è piuttosto 
elementare, ma i contenuti non mancano. Da visitare. 


Stregoni del Nord è il nome di un fan club della squadra del Benevento 
Calcio. Si tratta di una compagine nata sulle ceneri del Benevento Sporting 
(fallita nel 2005) che ha partecipato innumerevoli volte ai campionati di 
serie CI e C2. Notizie sulle trasferte della squadra, cenni storici sul 
passato del team e le iniziative del gruppo dei tifosi costituiscono i 
contenuti più interessanti del sito. 


| PA NON PtKUtKt | 


LE FRECCE D’ARGENTO 


www.mondomclaren.it 

Questo è il sito che ho 
realizzato: si tratta del forum 
italiano non ufficiale di 
riferimento per tutti i tifosi italiani 
della McLaren, il team di 
Formula Uno. 

Francesco 



L’Italia è il regno del “tifo Ferrari”, ma dopo i successi di Senna, Hakkinen e 
Hamilton, la McLaren ha guadagnato molti sostenitori anche dalle nostre 
parti. I fan della scuderia inglese possono allora incontrarsi in questo 
forum nel quale gli utenti registrati (alcune aree sono visibili solo previa 
iscrizione gratuita) possono discutere delle gare dei piloti McLaren Button 
e Hamilton e delle vicende del campionato. Non mancano inoltre news su 
tutti i team, una sezione dedicata alle auto e squadre del passato, i 
comunicati ufficiali McLaren tradotti in italiano (disponibili nella McLaren 
Area) e notizie sulle ultime novità provenienti dal McLaren eShop. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


Naviqando 


www.paypal-shopping.it 

Paypal è il sistema di pagamento on-line del 
gruppo eBay che permette di eseguire 
transazioni senza comunicare gli estremi della 
carta di credito. Non tutti i servizi di shopping 
on-line supportano però questa piattaforma. 

Date un’occhiata a questo portale per 
conoscere quali siano i siti (suddivisi per 
categoria) che annoverano Paypal tra i sistemi 
di pagamento disponibili. 

www.mytwittercloud.conn 

Dedicato a tutti gli appassionati di Twitter, 
questo sito ospita un motore di ricerca che 
permette di individuare i post della piattaforma di 
microblogging selezionando il paese di prove¬ 
nienza dell’utente e inserendo come query l’ar¬ 
gomento desiderato: la professione, un interes¬ 
se, un hobby, un evento, un personaggio famoso 
o un fatto salito alla ribalta delle cronache. 

www.leggievai.it 

Tutti i turisti deila domenica e gli appassionati di 
escursioni enogastronomiche o culturali 
possono visitare Leggievai per trovare spunti e 
suggerimenti sulla prossima tappa da inserire in 
calendario. Il sito elenca sagre e manifestazioni 
folkloristiche e offre informazioni su itinerari 
turistici poco “battuti” e su località di interesse 
artistico e... culinario. 





SCARICATELI 


OFFICE PASSWORD UNLOCKER 

www.passwordunlocker.com 

Il cacciatore 
di password 

Si tratta di un’applicazione che 
consente di recuperare le password 
da digitare per aprire e editare 
documenti di Word ed Excel. 


Prezzo 29,95 dollari 
(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,6 Mb Voto 



ESOBI 

www.esobi.com 

Feed e podcast 
sotto controllo 

eSobi consente di organizzare i feed 
RSS, leggere le news, gestire i 
podcast e orientarsi all’interno della 
propria libreria di notizie e contenuti 
multimediali. 

Prezzo 19,95 dollari 
(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 18,56 Mb Voto 



www.nononsenseselfdefense.com 

Ideato e curato dai coniugi Marc MacYoung e 
Dianna Gordon questo non è certo un portale 
che spiega come diventare un “vigilante” o un 
picchiatore da strada. Al contrario, fornisce 
informazioni sui comportamenti e le strategie 
da adottare quando si finisce per in... situazioni 
pericolose. Accanto a consigli su tecniche di 
difesa personale, Marc e Dianna spiegano 
anche quali accorgimenti adottare e quale impostazione mentale assumere quando si è 
avvicinati da borseggiatori, ladri di auto, ubriachi, molestatori e criminali in genere. Il 
contenuti sono in inglese. 

I DA NON PERDEREI 


www.postoinauto.it 

Postoinauto è il portale italiano dedicato al 
“carpooling” (fenomeno noto anche come 
“auto di gruppo”). Si tratta di una modalità di 
trasporto basata sulla condivisione di una 
macchina privata con l’obiettivo di 
abbattere le spese dei viaggio e di ridurre al 
tempo stesso l’inquinamento. È sufficiente 
selezionare le località di partenza e di arrivo e indicare una data, per verificare se c'è 
posto nell’auto di qualcuno che ha in mente di dirigersi verso la meta desiderata. 




CPU-Z 

www.cpuid.com 

La CPU 
dalla A alla Z 

Questo è un programma utilissimo 
quando si vuole trovare informazioni 
sul processore del proprio computer. 

Il software comunica infatti nome e 
modello del chip, numero di core, tipo di chipset, dimensioni della cache, 
voltaggio, frequenze di clock e funzioni supportate. 

Prezzo Gratuito _ 

Dimensioni 2,63 Mb Voto # ,5 



OTS CD SCRATCH 

www.otslabs.com 


Siamo tutti DJ! 

Se vi volete improvvisare disc jockey, 
questo programma fa al caso vostro: 
mixa i brani, riproduce allo stesso 
tempo due tracce diverse di un CD, e 
permette di applicare effetti di 
“scratching” alle canzoni. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,6 f 


Voto 7,5 
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Tempo libero I fiochi 3 



Genere Azione £ r . 

Produttore 

Electronic Arts 

Contatto LmmiJ 

Electronic Arts Italia 

Web http://www.pandemicstudios. 

com/thesaboteur/ 

Lingua Italiano 
Prezzo 37,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista, 
Intel 3,2 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 512 Mb di 
memoria 


La dura vita di un partigiano nella Parigi occupata dalle forze naziste. 


Scegliere di ambientare un video¬ 
game nella Seconda Guerra 
Mondiale è un’ arma a doppio 
taglio. Questo periodo storico con¬ 
tinua a intrigare e affascinare gio¬ 
catori di ogni età, tuttavia non si 
può fare a meno di considerare 
che si tratta di uno scenario a dir 
poco abusato. Si è perso oramai il 
conto di strategici o sparatutto 
ispirati all’ultimo conflitto mon¬ 
diale e tutti propongono più o 
meno le stesse cose: lo sbarco in 
Normandia, battaglie in città ridot¬ 
te a cumuli di macerie e i soldati 
tedeschi come nemici. Anche l’ul¬ 
tima opera di Pandemie Studios (il 
“canto del cigno” della software 
house, che ha chiuso i battenti) è 
un gioco ambientato nella seconda 
guerra mondiale, ma, per fortuna, 
in uno scenario inedito: la Francia 
occupata dalle truppe naziste. Il 
protagonista di thè Saboteur è 
infatti Sean Devlin, un pilota di 
origine irlandese che ha deciso di 
arruolarsi nella Resistenza transal¬ 
pina per vendicarsi di un ufficiale 
della Wermacht. 


A rendere suggestiva la Parigi vir¬ 
tuale proposta dal gioco è l’azzec- 
catissima scelta degli sviluppatori 
di dare una diversa colorazione ai 
quartieri a seconda della presenza 
o meno delle truppe tedesche. Le 
aree dove la Resistenza francese 
ha cacciato l’invasore, sono ripro¬ 
dotte a colori, mente le zone anco¬ 
ra presidiate dai nazisti sono rea¬ 
lizzate in bianco e nero. Il buon 
Sean si ritrova così a vagare in 
una splendida “Parigi noir”, tra 
malinconici bistrot e tetri palazzi 
settecenteschi con l’obiettivo di 
eseguire varie missioni seguendo 
una trama per niente “scriptata”. 
The Saboteur è infatti un “free- 
roaming” (il giocatore può spo¬ 
starsi a proprio piacimento sulla 
mappa) arricchito però dalle mec¬ 
caniche tipiche del gioco d’azione 
e da fasi stealth che obbligano il 
protagonista a travestirsi da solda¬ 
to tedesco per superare posti di 
blocco o ad avvicinarsi di soppiat¬ 
to ai nemici per eliminarli senza 
far scattare l’allarme. Nei panni di 
Devlin si vagabonda per i quartieri 


parigini, si corre sui tetti, si visita¬ 
no locali e bordelli (ovviamente 
popolati da signore in abiti discin¬ 
ti), si guidano le auto lungo i viali 
della capitale e si combatte a mani 
nude o utilizzando varie armi. Le 
quest sono assegnate da spie, traf¬ 
ficanti di armi e partigiani e non 
prevedono solo l’infiltrazione tra 
le linee nemiche per distruggere 
determinati obiettivi, ma anche 
avvincenti missioni a tempo e 
inseguimenti lungo le strade di 
Parigi. Risolvendo le quest Sean 
guadagna dei bonus (chiamati 
“perk”) che possono essere spesi 
per migliorare le sue qualità di 
combattente e dei soldi che gli 
consentono di acquistare armi più 
potenti. Nonostante la bella 
ambientazione, thè Saboteur soffre 
per la limitatezza dell’area esplo¬ 
rabile (che, oltre alla capitale, 
comprende alcune aree della cam¬ 
pagna della Piccardia e della 
Borgogna),molto più ridotta di 
quella disponibile nei capitoli di 
Gran Theft Auto, e per una trama 
deludente. Questa è infatti fin 


troppo frammentata, ricca di per¬ 
sonaggi stereotipati e di dialoghi 
che sfociano spesso nell’umori¬ 
smo involontario. La storia di thè 
Saboteur, insomma, non contribui¬ 
sce certo a immergere il giocatore 
nelle vicende raccontate. Si deve 
anche riconoscere che le missioni 
sono piuttosto ripetitive e finisco¬ 
no non solo con il rivelarsi tutte 
piuttosto simili le une alle altre, 
ma anche piuttosto semplici da 
completare data la scarsa intelli¬ 
genza artificiale dei soldati tede¬ 
schi. L’enorme difetto di thè 
Saboteur è però un altro. La ver¬ 
sione PC del gioco può essere 
considerata a tutti gli effetti come 
un’edizione “solo per computer 
dotati di schede grafiche nVidia”. 
A causa di un gravissimo errore di 
Pandemie Studios il titolo è infatti 
incompatibile con schede Ati 
Radeon HD 3000/4000/5000. Al 
momento non è neppure possibile 
scaricare una patch realmente effi¬ 
cace per risolvere il problema: 
insomma, si sono sabotati da soli. 

Francesco Destri 
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Vancouver 2010 


Inforcate un paio di sci stando seduti sul divano. 


Come ogni grande avvenimento 
sportivo, anche le ultime 
Olimpiadi Invernali (Vancouver 
2010) hanno avuto la loro “versio¬ 
ne virtuale”. Nel gioco sviluppato 
dal team inglese di Eurocom (già 
all’opera in Beijing 2008 e in 
Athens 2004), si potrà rimpingua¬ 
re il medagliere tricolore parteci¬ 
pando a quattordici discipline. La 
prima piacevole sorpresa del titolo 
è la buona qualità del motore gra¬ 
fico: solitamente, infatti, la realiz¬ 
zazione tecnica dei giochi com¬ 
mercializzati solo per sfruttare un 
grande evento è piuttosto scarsa. 
La riproduzione dei tracciati e 
delle piste, il dettaglio delle textu- 
re degli atleti e gli elementi di 
contorno (come il pubblico e i 
paesaggi) sono realizzati in modo 
davvero soddisfacente. Certo, il 
motore grafico non è quello di 
Dragon Age: Origins o di Modern 


Warfare 2, ma compie lo stesso il 
proprio dovere, offrendo una note¬ 
vole fluidità anche quando il gioco 
gira su PC dotati di una configura¬ 
zione hardware non particolar¬ 
mente elevata. Vancouver 2010 
mette in campo una discreta dose 
di opzioni per il single player: 
oltre al tutorial, da completare per 
prendere confidenza con i coman¬ 
di (per gestire i quali è d’obbligo 
l’utilizzo di un joypad), sono pre¬ 
senti due modalità: quella princi¬ 
pale, denominata “Giochi 
Olimpici”, e un’altra battezzata 
“Sfide”. La prima consente di 
affrontare una sequenza di compe¬ 
tizioni relative alla disciplina sele¬ 
zionata tra le quattordici disponi¬ 
bili. La seconda è imperniata su 
trenta prove di abilità, nelle quali 
si è chiamati a portare a termine la 
gara realizzando acrobazie e 
manovre spettacolari, o raggiun¬ 


gendo un determinato punteggio 
oppure, ancora, mantenendo una 
certa velocità. 

Tra le discipline presenti quelle 
più divertenti sono la discesa libe¬ 
ra maschile, lo slalom gigante, il 
trampolino lungo, e, tra le specia¬ 
lità dello snowboard, il gigante 
parallelo maschile e lo “snow 
cross”. Le gare su slittino e il bob 
a due sono invece penalizzate da 
un sistema di comandi inadeguato: 
la sequenza dei pulsanti da preme¬ 
re per eseguire alcune manovre 
non produce quasi mai l’effetto 
desiderato neppure se i tasti sono 
premuti rispettando il tempismo 
richiesto. 

Mancano invece gli sport più 
complessi come l'hockey su 
ghiaccio, il curling e il pattinaggio 
artistico. Il difetto principale di 
Vancouver 2010 non è comunque 
la mancanza di alcune discipline 


olimpiche quanto quella di una 
modalità di gioco più profonda e 
completa e che preveda la possibi¬ 
lità di creare un proprio atleta e di 
farlo “crescere” partecipando alle 
competizioni. Data la scarsa diffi¬ 
coltà delle gare e la limitata intel¬ 
ligenza artificiale degli avversari, 

T appeal del titolo scema vertigi¬ 
nosamente dopo qualche sessione 
di gioco. Non riesce a risollevarne 
le sorti neppure la sezione multi¬ 
player che, pur offrendo numerose 
modalità, prevede solo gare da 
affrontare contro un singolo gioca¬ 
tore avversario... 

Francesco Destri 








www.pegi.inlo 


Genere Sport 
Produttore SEGA 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.olympicvideogames. 
com/vancouver2010/ 

Lingua Inglese 
(Sottotitoli in italiano) 

Prezzo 47,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Processore Intel 3,2 GHz, 
1 Gb di RAM, scheda video con 
256 Mb di memoria 


Voto 6 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




Genere Musicale 
Produttore Electronic Arts 
Tel. 02/8790931 

Web www.thebeatlesrockband.com 
Lingua Inglese (menu in italiano) 
Prezzo 71,99 euro 


Playstation 3 


Genere Azione / Sparatutto in 
terza persona 

Produttore Capcom 
Tel. 02/413031 
Web www.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 64,99 euro 


! www.pegt info 


Voto 6,5 


Dark Void 

Dark Void è uno dei numerosi giochi basati su una bella idea originale ma, 
allo stesso tempo, penalizzati da una realizzazione non all’altezza. 11 prota¬ 
gonista è Will Gray un marine armato fino ai denti che combatte contro dei 
terribili alieni (chiamati Le Sentinelle) che hanno invaso la Terra. “L’arma 
segreta” di Will è il jetpack che porta sulla schiena e che gli permette di 
prendere il volo in ogni momento e di bersagliare dall’alto i nemici extrater¬ 


restri. La possibilità di abbattere gli avver¬ 
sari volando costituisce un elemento abba¬ 
stanza innovativo per il genere degli spara¬ 
tutto. 11 problema è che i combattimenti 
volanti non sono molto divertenti perché 
“infarciti” di “quick rime event”, ovvero sessioni “guidate” innescate ogni 
volta che Will entra in contatto con un’astronave aliena e che prevedono la 
pressione sincronizzata di una sequenza di tasti per eliminare il velivolo 
nemico. La situazione non migliora con gli scontri “terrestri”, rovinati da un 
mal calibrato sistema di coperture “stile Gears of War”. Sono però la defici¬ 
taria intelligenza artificiale delle unità nemiche, le ambientazioni monotone 
e le discutibili scelte di design dei livelli che fanno di Dark Void un gioco 
davvero poco entusiasmante, impedendogli di “decollare” a tutti gli effetti. 

Lorenzo Cavalca 


Ratchet & Clank 
A Spasso nel Tempo 


The Beatles 
Rock Band 

Finalmente la serie musicale di EA ha un capitolo dedicato ai “Fab 
Four”. Il prodotto è disponibile in tre versioni: quella con il solo 
videogame, l’edizione contenente anche chitarra, batteria e microfono 
(150 euro) e la Limited Edition, che include il modello di batteria 
Ludwig usato da Ringo Starr e una (a scelta) tra le storiche riproduzio¬ 
ni delle chitarre imbracciate da Lennon, Harrison e McCartney. Fulcro 
del gioco è la splendida campagna (Story) nella quale si è chiamati a 
ripercorre la carriera dei Beatles: dai concerti tenuti nei fumosi pub di 
Liverpool fino a quelli ospitati negli stadi. L’obiettivo è quello ripro¬ 
durre fedelmente note o toni visualizzati sullo schermo e relativi a 45 
canzoni del gruppo di Liverpool. Tra queste spicca la presenza di clas¬ 
sici come “Yellow Submarine”, “Twist And Shout”, “With a Little 
Help from My Friends” e “A Hard Day’s Night”, ma stupisce la man¬ 
canza di hit dal calibro di “Hey Jude”, “We Can Work It Out”, “Let it 
Be” o “Strawberry Fields Forever” che, probabilmente, saranno rese 
disponibili in un prossimo add-on. Gli scenari e le riproduzioni virtuali 
di Lennon e compagni sono realizzati in modo convincente e fungono 
da gradevole accompagnamento per un titolo che dà il meglio di sé 
soprattutto se giocato in compagnia. L. C. 


Voto 8 



Questo terzo episodio della serie Ratchet & 
Clank su PS3 rappresenta un ritorno in grande 
spolvero per il meccanico alieno e il suo fido 


robottino. I due personaggi della saga questa 
volta sono alle prese con una serie di avventure 
basate sui paradossi temporali (a cui fa riferimen¬ 
to il titolo) che si dipanano lungo 
coloratissimi livelli, ricchi di 
bonus, potenziamenti, armi e 
nemici. Le meccaniche sono sem- 


Genere Azione 
Produttore SCEE 
Tel. 199/116266 
Web http://it.playstation.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 70,99 euro 


Voto 8,5 


pre quelle dei precedenti episodi della saga (un 
mix di elementi ripresi dai platform e dall’avven¬ 
tura, arricchito da una corposa dose di azione) ma 
sono ancora avvincenti e convincenti. Risolvere i 
puzzle, balzare da una piattaforma all’altra e 
“fare fuori” gli stravaganti avversari è un vero 
spasso, anche perché i due protagonisti regalano 
sessioni di gioco diverse: più frenetiche quelle di 
Ratchet, più in stile platform quelle di Clank. 
Inoltre, la possibilità di pilotare un’astronave e di 
esplorare pianeti alieni alla ricerca di bonus dona 
al gioco quel pizzico di varietà in più che non 
guasta mai. Peccato che il pur ottimo motore gra¬ 
fico ogni tanto perda qualche colpo e che il gioco 
sia piuttosto semplice da completare. L. C. 
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La questione 
e-learning 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


E-LEAltNI\<; 

E CAMB1AMKNTI SOCIU J 


Sono anni che si parla di e-learning, “formazione 
a distanza". Questo volume di Liguori, a cura di 
Maddalena Colombo (professore di sociologia dei 
processi culturali dell’Università del Sacro 
Cuore), raccoglie gli interventi di diversi studiosi 
che affrontano la questione a trecentosessanta 
gradi: la prospettiva sociologica, esempi di 
formazione nelle scuole superiori, e-learning e 
Pubblica Amministrazione, didattica e Web radio, 
tradizione e innovazione, scenari presenti e futuri. 
Un saggio scientifico, non un libro da sfogliare 
sui mezzi pubblici. 


Sicurezza 
wireless e mobile 


Titolo E-Learning e 
Cambiamenti Sociali. 

Dal Competere al Comprendere 

Autore 

A cura di Maddalena Colombo 
Collana Domini 
Editore Liguori Editore 
Prezzo 17,50 euro 



Titolo Sicurezza Wireless 
e Mobile 

Autore Roberto Saia 
Collana Pro Digital Life Style 
Editore Edizioni Fag Milano 
Prezzo 29,90 euro 


fili 
al sicuro 

Questo volume tecnico propone alcune soluzioni 
pratiche per rendere sicuri i propri dispositivi 
wireless. Ovviamente si parte dalle basi: IP, reti, 
protocolli, sistemi operativi di rete, protocolli 
TCP/IP e, via via, con hub, switch, gateway, 
indirizzi MAC. Poi si passa alle cose “serie’’: 
installare e configurare reti senza fili, hacking 
delle reti, tecniche di protezione (firewall, NAT, 
checksum eccetera) anche per mobile computing. 


Il futuro 
del copyright 

Perché un libro che parla di diritto d’autore si 
chiama “Remix”? Perché secondo l’autore 
Lawrence Lessig (www.lessig.org), celebre 
giurista statunitense già fondatore dello Stanford 
Center for Internet and Society e di Creative 
Commons, la cultura moderna, soprattutto quella 
digitale, è un miscuglio continuo di materiale, 
generi, contenuti. Chi scarica dal Web tutto quello 
che gli capita a tiro, poi rielabora a proprio 
piacimento musica, testi, video e foto, creando vere 
e proprie nuove opere dell’ingegno. Nuova arte: 
illegale, secondo le attuali regole del copyright! 
L’autore, quindi, avanza interessanti proposte. Tra 
queste, un cambiamento di approccio, un modello 
ibrido che vada oltre la dicotomia “tutto 
gratis/pagare tutto”. Lettura interessante, e 
consigliata. 



Remix 

Il futuro del copyright 

'i delle nuove generazioni) 



Titolo Remix. 

Il Futuro del Copyright 
(e delle Nuove Generazioni) 
Autore Lawrence Lessig 
Collana Economia 
Editore Etas 
Prezzo 22 euro 


Computer 
o studio 

di registrazione? 

Computer e musica, un connubio ormai 
indissolubile. Basta un normale PC, il programma 
adatto (come Cubase, Cakewalk, Virtual Synth) e 
tanta creatività per sfornare musica: registrare brani, 
mixare, realizzare compilation, creare suonerie e 

MIDI, e così via. In 
questo manuale - 
economico, tascabile 
ma abbastanza 
approfondito - si trova 
tutto quello che serve. 


€ 7.90 


Pocket 


Fare musica 

con il PC 



Titolo Fare Musica 
con il PC 

Autore Pier Calderan 
Collana Pocket 
Editore Apogeo 
Prezzo 7,90 euro 


Il manuale 
del musicista 
professionista 

Fare il musicista, oggi, è diventato complicato: le 
note, gli strumenti, le performance non bastano 
più. Bisogna essere degli esperti di diritto. È per 
questo che il manuale di Persiani risulta 
fondamentale: per conoscere i propri diritti, la 
contrattualistica (non solo SIAE: management, 
esibizioni live, edizione musicale), le ultime novità 
in tema di diritto d’autore e Rete, i nuovi canali per 
promuovere la propria musica. A corredo vi sono 
anche delle interviste a 
professionisti del settore. 


Titolo Manuale di 
Sopravvivenza per Musicisti 
Autore Sveva Antonini e 
Jesep Colli i Rodriguez 
Collana Manuali dello 
spettacolo 
Editore 
Paolo Emilio Persiani 
Prezzo 24,90 euro 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli¬ 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 


LI' ’ 



Mio papà Franco ha 78 anni. Grazie alla vostra rivista, 
“smanetta” ancora con i suoi PC! lo, grazie a lui, ho 
imparato a leggervi e a trovare risposta alle tante 
domande sull'informatica. Pippo Scagliola 





Fuori nevischia, sono al caldo e passo il tempo con la 
rivista e sul computer! Ambrogio Rebella 



14 aprile 2010 


«““fasi 



















Appuntamento in edicola il 28 aprile 2010 


Nel prossimo numero... 
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Scrivere in blu 

Dopo anni di costi esorbitanti,! dischi 
vergini Blu-ray sono oramai alla portata 
di tutti. E noi vi spieghiamo come 
masterizzarci sopra i vostri filmati in HD. 

Accorciare i link 

Capita spesso di dover salvare o 
condividere un indirizzo Web troppo 
lungo. Fortunatamente esistono diversi 
servizi on-line (gratuiti) che permet¬ 
tono di accorciare i link,sostituendoli 
con pochi caratteri di testo. 

Ordine a Gmail! 

Se non riuscite più a trovare le vostre 
e-mail nella casella di Gmail,forse è 
venuto il momento di fare un po' 
d'ordine:ecco come organizzare i 
messaggi di posta elettronica più 
importanti con etichette e filtri. 



Un popolo di... 
navigatori 

I navigatori satellitari non sono tutti 
uguali.Come scegliere quello adatto 
alle proprie abitudini di giramondo? 
Noi vi forniamo quale indicazione e un 
paio di suggerimenti. 
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• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 
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• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACACIA Motori/ 

• CUSTOM WORLD 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 
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• ARCHE0& MISTERI 
•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 
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• HURRÀ' JUVENTUS 
• SUPERBASKET 
•AMERICAN 

SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 
•TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
sonali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'alt 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant’altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 


le e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem- 

sciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 
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Unico. 

Dal 1868. 

One and Only. 
Ever sin ce 1868. 

Unique. 

Depuis 1868. 
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Seit 1868. 

Z. frifc> <5 o 
1868 

Unico. 

Desde 1868. 


L’ARTE SPUMANTI STIC A 




















I AM 


COLORFUL 


I AM NIKON COOLPIX 



Sono silver, black, magenta. Sono champagne, green e anche blu. Ma se vuoi... sono orange o redi Perché 
sono una Nikon Coolpix : user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elabora¬ 
zione immagini digitali Nikon Expeed. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su wwm.iamnikon.it 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heartofthe Image 



* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 
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